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IL PICCOL 


GIORNALE DI TRIESTE 


elettorali 


I partiti sono scesi in liz-' 
za per la campagna eletto- 
rale e le posizioni che si so- 
no venute delineando meri- 
tano una prima valutazione, 
se non altro per cercare di 
vedere chiaro in quelli‘ che 
sono gli orientamenti, le di- 
rettive, le situazioni dei di- 
versi settori. 

In sostanza come primo 
esame d’insieme occorre di- 
re che ancora una volta si 
‘ha l'impressione, esaminan- 
do le indiscrezioni sui pro- 
grammi e la formazione del- 
Je liste dei candidati, che in 
tutti i partiti c'è un tenta- 
‘tivo di arrivare a una spe- 
cie di chiarificazione ‘inter- 
na, e di ridimensionare la 
azione dei gruppi parlamen- 
tari a direttive tattiche che 
rispondano agli sviluppi che 
praticamente vengono fissati 
dai partiti. 

E’ accaduto, insomma, che 
da parte delle direzioni di 
tutti i partiti si è cercato, 
attraverso le formazioni del- 
le liste, di arrivare a im- 
porre e a stabilire una deci- 
sa preminenza dei partiti e 
dei loro apparati dirigenti 
mei confronti dei parlamen- 
tari. à 

Si tratta di un fenomeno 
che certamente non è con- 
solante e non sarà accolto 
con favore; ma è un segno 
dei tempi e di una evoluzio- 
ne o involuzione (a seconda 
di come la si giudichi) della 
politica italiana. Per cui stia. 
mo andando ormai definiti 
vamente verso la, stabilizza- 
zione di uno stato di fatto 
nel quale protagonisti della 
vita politica del naese sono 
solamente gli organi dirigen- 
‘ti di un partito e, semmai, 
le «correnti» più o meno or- 
ganizzate che vi si formano, 
a totale o parziale discapi- 
to dell'autonomia dei grup- 
pi parlamentari, e dei de- 
putati e senatori che li co- 
stituiscono: . i 

Tale onientamento si è an- 
dato delineando sempre più 
dalla Costituente a oggi; ma 
adesso è.ormai chiaramente 
definito. E se nella legisla- 
tura: che si è chiusa l’auto- 


be modo di esplicarsi in 
qualche caso, stavolta si può 
ritenere che tale autonomia 
diventerà sempre più teori- 
ca e nominale, e finirà per 
essere. nient'altro che un 
qualcosa destinato a rimane. 
re sulla carta, 

«I -rinnovamenti», î «rin 
‘giovanimenti», le sepurazio- 
ni» che per un Verso o per 
l’altro hanno toccato tutti i 
partiti, chi più, chi meno (e 
in larghissima parte, com'è 
noto, i comunisti), trovano 
la loro spiegazione più so- 
stanziale proprio in questa 
malinconica constatazione: 
e cioé che nella formazione 
delle liste dei candidati i 
partiti hanno potuto questa 


poteri, riuscendo. a limitare 
‘ulteriormente quella possi- 
bilità di autonomia dei grup- 
pi parlamentari che era già 
tanto compressa. Per cui 
quei partiti che la Costitu- 
zionè ignora, sono diventati 
praticamente, o lo stanno 
diventando, gli unici prota- 
gonisti della nostra vita po- 
Jitica o, se non altro, i mag- 
giori. 

Questo è il segno di mag- 
gior evidenza che si riscon- 
tra finora nella campagna 
elettorale. 

Un altro elemento che 
sembra essersi palesato ab- 
bastanza è l’esistenza di uno 
stato di incertezza sia nei 
che - nell’elettorato. 
Nei partiti questo stato di 
incertezza tocca un po’ tut- 
ti; e se a sinistra abbiamo 
da una parte i comunisti 
che sono intenti solo a cer- 
care in qualche modo di 
uscire da un isolamento che 
non riescono a rompere, dal 
l’altra abbiamo i socialisti 
che ancora si dibattono nel- 
le strettoie di un confuso 
scontro di opinioni fonda- 
mentalmente ‘diverse, tra i 
«carristi» e gli <autonomi- 
sti». Quanto ai socialdemo- 
cratici, repubblicani e cadi- 
cali, ‘pur avendo l’idea del 


vita a uma specie di fronte 
laico e socialista, natural- 
mente democratico, sono pol 
divisi abbastanza nettamen- 
te sul modo come giungervi 
e come ‘organizzario. 

Più al centro la democra- 
zia, cristiana. come perno 
della vita del paese ha del- 
le mete una visione abba- 
stanza chiara; ma anche in 
‘essa si disegna evidente la 
incertezza sulle scelte da 
operare «dopo» le elezioni e 
sul modo di formare una 
maggioranza parlamentare 
abbastanza. solida e: omo- 
genea. 

Nel settore di destra an- 
dando dai liberali ai mo- 
narchici delle due fazioni ai 
missini notiamo ugualmen- 
te vistose incertezze. 

Alla evidente nebulosità 
dei partiti sulle mete da 
raggiungersi con le ‘elezio- 
ni, e soprattutto sul «dopo» 
25 maggio, s’accompagna 
Una, certa confusione, stan- 


chezza, agnosticismo e in- 
certezza del paese. 

L'elettorato nelle sue gran 
di linee non ha mutato gli 
orientamenti fondamentali e 
sotto questo aspetto è da ri- 
tenere che le nuove Camere 
non offriranno grandi novi- 
tà rispetto alle precedenti. 

Ma nell'elettorato si'è de- 
terminata una certa stan- 
chiezza e confusione per due 
ragioni; anzitutto per la 
mancanza di novità sostan- 
ziali nei programmi dei par- 
titi almeno per quel che se 
ne sa. In secondo luogo per 
la riscontrata incertezza ne- 
gli orientamenti dei partiti 
riguardo al periodo postelet- 
torale. I partiti, in definiti- 
va, non sanno.che cosa com- 
bineranno dopo il 25 mag- 
gio, e gli elettori ‘a loro vol- 
ta sono sconcertati da que 
sta constatazione. È 

All’inizio della campagna 
elettorale: la situazione si 
presenta così: si distingue 
rispetto alle altre volte quin- 
di per una accentuata incer- 
tezza e confusione ‘sia. da 
parte degli elettori che dei 
partiti. ‘Mancano, inoltre, 
per il momento, dei motivi 
fondamentali sui quali impo- 
stare la campagna da parte 
dei diversi partiti. 

Si può dire questo; e cioè 
che solo dopo l’inizio. effet- 
tivo della campagna eletto- 
rale potremo vedere meglio 
che cosa si delinea. D'altra 
parte è da ritenere che la 
campagna stessa entrerà nel 
suo vivo solo a fine aprile 
in quanto vi è la tendenza 
in tutti i partiti a rinserra- 
re, appunto per la mancan- 
za di motivi di grande ri- 
chiamo, la campagna propa- 
gandistica entro un. breve 
ma intenso periodo, il, che 
dovrebbe avvenire ‘appunto 
tra Ja fine di aprile e il 25 
maggio, ossia in un mese 0 
‘poco meno. 

Gaetano ‘Mattioli 


Scambi commerciali 


con la Tunisia 6 l'Egiio 


Tunisi, 8 

E? stato firmato oggi l’accor- 
do commerciale italo-tunisino, 
secondo il quale l'Italia ‘potrà 
esportare in Tunisia merci per 
un valore di tre miliardi e 750 
milioni di franchi. Non è stato 
invece. posto. un limite alle 
‘esportazioni tunisine in Italia. 
Questo è il primo accordo che 
regola direttamente i rappor 
ti commerciali tra i due paesi. 

I contingenti di merci asse 
gnati all'esportazione dall’Ita- 
lia dovrebbero far superare il 


volume delle nostre vendite. 


che nel 1957. ammontarono a 
cinque miliardi e mezzo di li- 
re. I principali prodotti che la 
Italia importerà dalla. Tuni. 
sia sono i fosfati; i rottami di 
ferro, ghisa e rame, i minera- 


li di ferro, pelli, olio e datte-|' 


ri. In Italia la Tunisia acqui. 
sterà principalmente prodotti 
industriali. È 
Radio Cairo annuncia oggi 
che un accordo di compensa- 
zione è stato firmato tra la 
provincia egiziane.della Repub- 
blica araba unita e l’Italia. Lo 
accordo. prevede l'importazione 
di 100 mila tonnellate di gra 
.no dall'Italia. L'Egitto. fornirà 
in cambio, prodotti agricoli, 
cotone ed altre merci. 
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SINTOMI DI UN MUTAMENTO NELLA POLITICA AMERICANA BREVE INCONTRO FRA STRAUSS, CHABAN DELMAS E TAVIANI 


EISENHOWER HA RIPROPOSTO 
IL PIANO <ATOMI PER LA PACE 


Le pressioni degli alleati hanno convinto il Governo di Washington 
a scegliere un atteggiamento più costruttivo sul tema del disarmo 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 8 


Tutto fa credere che gli Sta- 
ti Uniti vogliano dare una vi- 
rata alla loro politica nei con- 
fronti della Russia Sovietica. 
Istruiti dalle ripercussioni mon- 
diali per la cessazione degli 
esperimenti atomici e per il di- 
namismo pacifista del Cremli- 
no, Eisenhower e Dulles -han- 
no esaminato in questi giorni 
la possibilità di imprimere un 
nuovo indirizzo alla loro con- 
dotta politica, in modo da Ti- 
spondere più soddisfacente 
mente al desiderio degli allea- 
ti e alla recente mozione della 
NATO. 

Oggi il Dipartimento di sta- 
fo ha dato un resoconto abba- 
stanza ampio della lettera in- 
viata dal Presidente degli Sta- 


‘ti Uniti a Kruscev, Si tratta 
di una lettera che non ha più 
il tono critico e irritato delle 
molte risposte che la Casa 
Bianca aveva’ inviato alle fa- 
mose missive di Bulganin. La 
polemica rimane viva, ma è ri 
volta a finalità più costruttive. 
Eisenhower prende lo spunto 
dalla comunicazione sovietica, 
in cui veniva rivolto l'invito 
agli Stati Uniti di seguire la 
Russia Sovietica nella cessa- 
zione degli esperimenti nuclea- 
ri, per sollecitare da Kruscev 
altre e più impegnative deci- 
sioni sulla stessa strada della 
neutralizzazione atomica e del 
disarmo garantito. . | 

Gli argomenti svolti da Ei 
senhower in questa sua prima 
lettera a Kruscev quale capo 
del Governo sovietico, mostra- 
no uno speciale timbro di sin- 
cerità e di invito a una fidu- 
ciosa collaborazione: se V'Unio- 
ne Sovietica ama la pace, co- 
me pretendono le sue molte 
dichiarazioni — premette dl 
Presidente americano — essa 
non deve sollevare troppe obie- 
zioni perchè gli Stati Uniti 
completino .i loro esperimenti 
nel Pacifico mella. prossima 
estate. Importa, in realtà — 
continua Eisenhower — che la 
Russia accetti il programma 
«atomi per la pace», interrom». 
pendo Ja produzione delle ar- 
mi mueleari, creando ‘in colla 
borazione con gli Stati Uniti 
un'autorità internazionale che 
eviti le eventuali inadempienze 
e le pratiche elusive, impiegan- 
do il materiale di disintegra- 
zione dell'atomo delle bombe 
atomiche per scopi chiaramente 
pacifici. Inoltre la Russia So- 
vietica — prosegue Eisenhower 
1 dovrehbe accettare la richie- 
‘sta occidentale di un’ispezio- 
ne dall’alto. Infine, si dovreb- 
be anche addivenire a una se- 
ria trattativa per vorre final- 
‘mente sulla carta il categori- 
co impegno di un disarmo ef- 
fettivo e controllato. di 

Stamane, giorno della setti 
mana in cui Foster Dulles ama 
tenere le sue conferenze stam- 
pa; il Segretario di Stato ha ri- 
badito ai giornalisti il punto di 
vista espresso da Eisenhower 
nella. sua lettera a Kruscev. 
Con una moderazione di lin- 
guaagio, che non si può fare a 
meno di sottolineare, Dulles ha 
detto che il Dipartimento di 
Stato è ormai occupato a 'segui* 
re le ultime direttive di Fisen- 
hower ed a studiare i metodi 
migliori di ispezione e di con- 


trollo sugli impegni già assunti 
dalla Russia Sovietica e su que- 
gli eventuali che potranno esse- 
re presi se il problema del di- 
sarmo finirà per essere oggetto 
di nuovi negoziati. 

L'unica timida obiezione fat- 
ta oggi da Dulles riguarda la 
opportunità espressa dalla com- 
missione dell'energia atomica di 
provvedere alla fabbricazione 
di bombe atomiche di piccolo 
formato e maneggevoli per sco- 
pi ‘tattici più che strategici. 
Contrariamente a quei che era 
stato detto sino a ieri, il con- 
sigliere scientifico del Presiden- 
te, dott. James Killian, ha ap- 
poggiato l’idea di Eisenhower, 
affermando che si potrebbe be- 
nissimo organizzare um. servizio! 
di vigilanza atomica cui do- 
vrebbe essere impossibile sfug- 
gire per le prove nucleari. 

In conclusione, un forte ri 
volgimento di posizioni e di in- 
tendimenti è in vista. IL Segre- 
tario di Stato ha assicurato î 
giornalisti presenti alla sua 
conferenza. stampa che il Di- 
partimento di Stato provvederà 
nel prossimo futuro a rinnova 
re i suoi metodi propagandisti- 
ci, in modo da meutralizzare 
gli effetti di quelli sovietici € 
produrre nel mondo libero ‘una 
maggiore fiducia nell'iniziativa 
pacifista occidentale e la ‘sicu- 
rezza che nulla sarà lasciato di 
intentato per giungere all’ac- 
cordo del disarmo, senza sco- 
prire in qualche iodo ‘il siste 
ma difensivo atlantico. 

Tra la lettera di Eisenhower 
e le dichiarazioni del Segreta- 
rio di Stato non si nota, appa- 
rentemente,; ‘alcuna contraddi- 
zione, I due punti di vista ap- 
paiono identici. Senonchè, ap 
profondendo l'esame di essì, ci 
par chiaro che Eisenhower non 
pone molte difficoltà alla sua 
intenzione conciliativa, solleti- 
cando in Kruscev l'ambizione 
di inaugurare una politica nuo- 
va, diversa da quella di Stalin 
e di Bulganin; mentre Dulles 
insiste sempre per le misure di 
controllo e di ispezione, senza 
delle quali non sarebbe walido 
qualsiasi accordo, Tuttavia c'è 
da rilevare che il'tono è mu- 
tato, Una ‘nuova atmosfera si 
viene inaugurando nella Casa 
Bianca ed'al Dipartimento di 
Stato. Non sì è più nella fase 
puramente megativa. Le pres 
sioni alleate hanno spinto Wa- 
shington sulla via costruttiva. 

Qualcuno degli osservatori 
della politica americana ha vo- 
luto vedere una relazione tra 
la schiarita d'ordine esterno e 
le preoccupazioni aggravate di 
ordine ‘interno per la recessio- 
me. Nonostante le rassinurazio- 
ni ‘ottimistiche di Eisenhower, 
che facevano prevedere per il 
mese di marzo un inizio di ri- 
presa degli affari e una dimi. 
nuzione della. disoccupazione, 
oggi $ aprile, a primavera d- 
vanzata, non si sono verificati 
nè il primo nè il secondo feno- 
meno. La disoccupazione negli 
Stati Uniti he toccato una ci- 
jra che non sì era mai avuta. 
Il numero dei senza.lavoro ha 
raggiunto il preoccupante tota» 
le dì 5 milioni e 198 mila uni- 
tà, con un aumento di 25 mila 
unità rispetto alla fine di feb- 
braio. E’ consolante soltanto il 
fatto che il numero delle per- 
sone occupate è aumentato di 
323 mila. Sono occupazioni per 
la maggior parte avvenute nei 
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DOPO OTTO MESI DI DIFFICILI TRATTATIVE 


Conclusi gli accordi 
fra Mosca e Bonn 


Previsfi in fre anni scambi per fre miliardi di rubli 
Risolfo favorevolmente anche il problema deî rimpafri 


Bonn; 8 

La Germania Occidentale e 
l’Unione. Sovietica ‘hanno an- 
nunciato di aver concluso favo- 
revolmente, dopo otto mesi di 
colloqui . difficili, un. accordo 
Sulle relazioni commerciali e 
consolari e sul problema dei 
rimpatri. I documenti relativi 
agli accordi conclusi a Mosca, 
sono stati. parafati al. palaz- 
zo di Spiridonowka, dall’Am- 
basciatore straordinario Rolf 
TLahr per la Germania Occiden- 
tale .e, per ’URSS, dal vice Mi. 
nistro degli Esteri Vladimir Se- 
mionov.e dal vice Ministro per 
i Commercio estero. Pawel 
Kuwykin. I documenti: verran- 
no ufficialmente firmati a Bonn 
in un secondo tempo. 

Le trattative ebbero inizio 
nella capitale sovietica il 22 lu- 
glio scorso < più volte si are 
narono, Negli ambienti gover- 
nativi di Bonn si è soddisfatti 
per l’esito delle trattative (par- 
ticolarmenie difficili per quan- 
to riguarda il problema del. 
rimpatrio dei civili), anche se 
non tutto ciò che si sperava di 
ottenere è stato ottenuto. 

- Il comunicato finale sui ne- 
goziati tedasco-soviebici, che 
hanno portato ogsi alla conclu- 
sione di accorgi relativi ai pro 

blemi dei rimpatri, agli scambi 
commerciali e ai diritti conso- 
lari, è stato pliblicato dai ser- 
vizi stampa del Governo fede- 
rale tedesco. Per quanto con- 
cerne j rimpatri, il comunicato 
annuncia che si convenuto 
che il Governo savietico esami 
nerà «con benevolenza» 
scun caso particolare, le r 


ste di rimpatrio che gli saran: 


no sottoposte da persone di ori- 
gine tedesca residenti nella 
Unione Sovietica, in vista di 
‘un «raggruppamento delle fa- 
miglie», La Repubblica federale 
‘si è impegnata a fare lo stesso 
per i russì residenti nel'suo 
territorio, Una «dichiarazione 
sovietica» precisa che solamen. 
te le persone le quali ‘avevano 
la cittadinanza tedesca prima 
del 21 giugno 1941 (data della 
dichiarazione di guerra) saran. 
no suscettibili di essere rimpa- 
triate. n >: 

L'accordo consolare, prosegue 
il comunicato, permetterà di 
«proteggere efficacemente» i 
cittadini tedeschi e sovietici 
che. risiedono rispettivamente 
nell'Unione Sovietica e nella 
| Germania occidentale. La sua 
portata pratica sarà limitata 


‘per il:momento, ai soli servizi 


consolari delle Ambasciate, 

Infine, un accordo, «a lunga 
scadenza» fissa le modalità de- 
gli scambi commerciali per il 
‘periodo che va dal 1958 al 1960. 
X totale di questi scambi sarà 
pari a 3150 milioni di marchi 
0 a 2000 milioni di rubli, Le 
commesse sovietiche, in parti 
cotare equipaggiamenti indu- 
striali pesanti e materiale de- 
stinato all'industria chimica, 
saranno collocate in Germania 
tramite le competenti missioni 
sovietiche. Un protocollo sugli 
scambi nel 1958 e un accordo 
‘su «problemi generali in rap 
porto con il commercio e la na- 
vigazione» sono stati parimen- 
ti parafati. 

Per quanto riguarda gli 


scambi commerciali, l’accordo 
concluso prevede l'adozione del- 
la clausola della. Nazione più 
favorita. Data poi la speciale 
struttura del commercio estero 
sovietico, è stato convenuto che 
a, Colonia. l'Unione Sovietica 
potrà. erigere una. sua missio- 
ne commerciale. ; 

‘Attualmente non è possibile 
dire, neppure approssimativa- 
mente, quanti tedeschi chiede- 
tanno di poter rimpatriare, Il 
Ministro. degli Esiliati di Bonn 
‘sostenne a suo tempo che al 
meno centomila sono i tede- 
schi che vogliono rientrare. 
Fra le persone che potranno 
essere  rimpatriate nella «Ger. 
mania occidentale sono gli abi. 
tanti dell'ex territorio lituano 
di Memel, persone originarie 
dì territori della Prussia orien- 
tale, persone originarie dell'ex 
Reich e quei tedeschi che' in 
seguito agli accordi russo-te- 
deschi tra il 1939 e il 1941 fu- 
tono trasferiti nel territorio 
del Reich dagli Stati baltici, 
dalla Volinia e dalla ‘Bessa- 
rabia. 

Il portavoce governativo ha 
confermato che gli accordi sa- 
ranno prossimamente sotto- 
scritti a Bonn dal Ministro de- 
gli Esteri von Brentano. Il Go- 
‘verno federale ha chiesto a 
quello sovietico di nominare 
un suo rappresentante ‘per ia 
firma degli accordi. Si suppo- 
ne che tale persona possa. es: 
sere il Ministro Gromiko. 

Gli accordi .tedesco-sovietici. 
per entrare in. vigore, hanno 
bisogno di essere ratificati da) 
Parlamento federale: 


campi agricoli per è:lavori sta- 
gionali. ‘Sî sono invece avuti 
jorti licenziamenti nelle indu- 
strie manufatturiere, In totale, 
per essere precisi nei dati stati 
‘stici, la forza lavoratrice impie- 
gata negli Stati Uniti ammon- 
ta a 62 milioni e 311 ‘mila per- 
sone, La proporzione tra occu- 
pati e disoccupati è soltanto 
del 7 per cento, 


Bonaventura Caloro 


LETTERE CIRCOLARI 
del «Premier» sovietico 


1. Londra, 8 

In un gran numero di capi 
tali, i «Premiers» dei vari Go- 
verni hanno ricevuto oggi, tra- 
mite gli Ambasciatori sovietici, 


messaggi di Nikita Kruscev, il 
quale comunica, nella debita 
forma diplomatica, la ‘decisio- 
ne di: Mosca di sospendere gli 
esperimenti nucleari -e chiede 
solidarietà per l'iniziativa so- 
Vietica, 


L'avvenuta consegna dei 
messaggi viene segnalata si- 
nora da Parigi, Berna, Vienna, 
Bruxelles, Copenhagen, Stoc- 
colma, ‘L’Aja, Atene, Lussem- 
burgo, Berlino Est, Varsavia 
e Ottawa, 


A Londra si dichiara intanto 
che Macmillan non risponderà 
alla lettera inviatagli ultima- 
mente da Kruscev se non dopo 
che da parte sovietica si sarà 
risposto’ alla precedente nota 
‘occidentale. Una dichiarazione 
in tal senso è stata fatta og- 
gì da un portavoce del Foreign 
Office, 


SI RIPARLERÀ A PARIGI 
DELL'’ARMAMENTO CONVENZIONALE 


Ancora su un piano teorico l'accordo fra i tre paesi 
per la produzione - Radio Praga e Palazzo Chigi 


Roma, 8 

I Ministri della Difesa della 
Germania, . Francia e Italia, 
hanno tenuto oggi le riunio- 
ni previste. dedicate all'esame 
dei problemi connessi alla pro- 
duzione comune fra i tre paesi, 
degli armamenti convenzionali. 
Il colloquio fra Strauss, Tavia- 
ni e Chaban Delmas si è svolto 
in mattinata, I tre Ministri si 
sono riuniti poi a colazione con 
l’on. Pella con il quale hanno 
esaminato alcuni aspetti poli- 
tici connessi ‘ai problemi della 
standardizzazione degli arma- 
menti. Infine nel pomeriggio 
c'è stata ana ‘lunga riunione 
conclusiva alla quale hanno 
preso parte anche gli esperti 
che avevano accompagnato i 
tre Ministri. Il comunicato uf- 
ficiale ha sottolineato che i tré 
Ministri hanno riaffermato nel 
corso dei loro colloqui il prin: 
cipio di considerare i problemi 
della standardizzazione e della 


l’UEO. Una riunione dei sette 
Ministri della Difesa dell’UEO 
è stata a questo fine prevista 
durante la conferenza, della 
NATO che si terrà nella prossi- 
ma settimana a Parigi. 

Per dirla in breve la situazio- 
ne è la seguente, L'accordo per 
la produzione comune è ancora 
su un piano teorico. più che 
pratico e si sta tentando da 
parte dei tre paesi interessati 
di allargare l’accordo stesso a 
tutti i paesi dell’Unione euro. 
pea occidentale e cioè al Bel 
gio, all’Olanda, al Lussembur: 
go nonchè alla Danimarca per 
costituire una specie di bloc- 
co «regionale» europeo in seno 
alla NATO quasi a far contral. 
tare al blocco anglo-americano 
che si è praticamente formato 
da tempo. Esistono buone pro- 
spettive.che il tentativo dei.tre 
paesi riesca, Comunque si è no- 
tato che anche il «trio» tede 
sco-franco-italiano tra poco po 


coproduzione nel quadro del trà dire di essere un blocco ato 


== 


PIU' GRAVE 


Roma, 8 


Come sta Togliatti? Ha una, 
semplice influenza ‘o qualcosa 
di più grave? Dopo 48 ore di 
smentite e controsmentite si 
può. dire che il leader comuni 
Sta starà a riposo per un lungo 
periodo e Che quindi il suo ma- 
le, anche se in via di guari- 
gione, è, qualcosa di più di 
una semplice influenza, Egli si 
trova ricoverato: nell’apparta- 
mento che gli è stato riservato 
nella sede del «seminario co- 
munista» che si trova alle por- 
te di Roma, alle Frattocchie, 
in una località dei Castelli Ro- 
mani, ridente e tranquilla, do- 
ve Togliatti ama soggiornare a 
lungo durante l’anno. L'altra 
abitazione del «migliore» è co- 
m'è noto, nel quartiere di Mon- 
te Sacro, a Città-giardino, 

Nella mattinata si era diffu- 
sa la voce che le condizioni del 
leader comunista fossero assai 
più gravi di quel che volevano 
far credere a Via delle Botte- 
ghe Oscure, Si è precisato anzi 
che egli è stato colto da un 
forte esaurimento le cui cause 
dovrebbero farsi direttamente 
risalire all’attentato del quale 
Timase a suo tempo vittima 
per mano dello studente Pal 
lante., Togliatti  soffrirebbe di 
improvvise ammesie e non si ac 
corgerebbe dello stato di assen- 
za (di cui di tanto in tanto gli 
‘capita. di, cadere, Questi stati 
di, disinteresse e distacco. so- 
praggiungerebbero improvvisa: 
mente e altrettanto repentina- 
mente scomparirebbero, Le fon- 
ti aggiungevano che a Togliat- 
ti sarebbe stato consigliato di 
recarsi in Russia, per sottopor- 
si a muove visite e cure, Infine 
da quegli ambienti Veniva as- 
serito che da qualche settima: 
na Togliatti non è in grado di 
esercitare alcun controllo sul 
partito. = 

Da altri ambienti, nello stes- 
so tempo, si aggiungeva che la, 
assenza psichica di Cui soffre 
Togliatti sarebbe una manife- 
stazione. di tipo epilettico co- 
munemente nota come «piccolo 
male», Tale manifestazione può 
insorgere anche molto tempo 
dopo aver subìto traumi con 
i quali è da mettersi in rela- 
zione diretta. Il decorso del 
male è normalmente degene- 
rante e può raggiungere lo sta- 
“dio del «erande male» cioè una, 
delle più gravi.forme»di epiles- 
sia ma mel caso dii Togliatti 
non si dispererebbe di’ conte, 
nerlo, 

Un'ora dopo 'che:si.erano: dif- 
fuse queste ‘voci: dagli ambienti 
di via delle Botteghe Oscure sì 
smentiva precisando che la, se- 
greteria del PCI non. riteneva 
di dover emettere un comuni 
cato sulle ‘condizioni di salute 
del leader comunista. Il porta- 
voce. di via delle Botteghe 
Oscure aggiungeva che le voci 
circolanti sullo stato di salute 
di Togliatti sono false e che 
égli è attualmente convalescen- 
te. Il portavoce però aggiunge- 
va che avrà bisogno di un lun- 
go periodo di riposo pur. non 
potendo fare previsioni precise 
su questo periodo e implicita- 
mente veniva a confermare che 
la' malattia di Togliatti è più 
grave di quel che si vuol far 
credere. 

A. rinforzare le smentite co- 
‘muniste si precipitavano a Mon. 
‘tecitorio Pajetta e Amendola 
che definivano le voci su To 
gliatti «un vero e proprio at- 
tentato. contro di lui», Infine 
le dichiarazioni tranquillizzan- 
ti erano rinforzate nel pome 
riggio dall’on, Longo che alla 
direzione del P:C.I, confermava 
che il leader è convalescente 
e che le sue condizioni miglio- 
rano, Da altre fonti che si de- 
vono ritenere molto attendibili 
la situazione in serata è stata 
così sintetizzata, Il medico per- 
sonale di Togliatti, dott. Spal. 
lone ha avuto in questi giorni 
consultazioni con uno speciali 
sta di malattie interne, di cui 
non è stato reso noto il nome 
ma che si presume essere il 


TESE IEEE 


DI QUANTO PAREVA LA MALATTIA DEL LEADER DEL P.C. 


logo ‘triestino, sembra il prof, |il «Tempo», oggi, ha detto di 


Donnini, Pare che dopo questi 
consulti non sarebbero state 
espresse preoccupazioni per To- 
gliatti ma si sarebbe raccoman- 
dato il massimo riposo possi. 
bile soprattutto in vista. della 
campagna elettorale, 

Quando. fu colpito dalla «in- 
disposizione» il leader comuni. 
sta si trovava in Val d’Aosta; 
fu fatto rientrare subito a Ro- 
ma € messo a disposizione di 
Spallone, che è il fratello del 
l'omonimo deputato comunista. 
Spallone vietò. al leader ogni 
attività politica e fu lui a sti- 
lare il. comunicato pubblicato 
dall'Unità» nel quale si par 
lava di un attacco influenzale. 
Nello stesso tempo però Spallo- 
ne chiedeva il consulto con un 
professore famoso che altri non 
è che il prof, Valdoni che ebbe 
a operare Togliatti. Valdoni si 
trova. attualmente negli Stati 
Uniti dove dovrebbe. rimanere 
fino al 20 aprile. Pare che in 
seguito . alle sollecitazioni di 
Spallone. rientrerà giovedì, Si 
può ritenere ragionevolmente 
che Togliatti nella campagna 
elettorale farà al massimo quat- 
tro. 0 cinque discorsi, proprio 
‘alla vigilia del 25 maggio, 

L'«Unità» domattina. uscirà 
con un vivace attacco ai gior 
nali «borghesi» accusati di aver 
inscenato una montatura sulia 
malattia di Togliatti. Ma. nello 
stesso tempo confermando che 
il leader comunista dovrà osser- 
vare un lungo riposo il giorna 
le comunista viene a darsi la 
zappa sui piedi, 

Logicamente la malattia di 
Togliatti ha fatto scatenare le 
voci. sulla. sua successione. I 
«delfini». non. mancano nel 
PCI, com'è noto, e vanno da- 
gli anziani come Terracini ai 
«centristi» come Longo, ai gio 
vani come Amendola e Pajet- 
ta. Ora è accaduto un. fatto 
strano. In un, colloquio avuto 
con un. giornalista. italiano, 
Kruscev, come ha. sottolineato 


non essere molto amico di To- 
gliatti ma di essere molto ami 
co di Terracini, 

Intorno a queste affermazio- 
mi di Kruscey si sono intrec- 
ciate illazioni e induzioni. Ne- 
gli ambienti del PCI si è giu- 
dicata poco. consistente una 
ipotesi simile, Terracini risul- 
ta essere stato due volte nella 
URSS: la prima nel 1924 per 
partecipare ai lavori dell’Inter- 
nazionale, in  un’epoca cioè 
nella quale Kruscev pratica; 
mente non esisteva ancora co- 
me uomo politico di spiccata 
personalità; . la seconda nel 
1956. per trascorrervi un mese 
di vacanze. Non si esclude, an- 
zi. sembra probabile, che in 
questa occasione Terracini ab. 
bia avuto modo di incontrarsi 
con Kruscev, ma non appare 
altrettanto credibile che da 
tale ingontro possa essere sca» 
turitàoun’amicizia così intima 
da indurre Kruscev, nelle. sue 
dichiarazioni, ad antepotla, se 
non addirittura a contrappor- 
la, a quella di Togliatti, 

Resta da vedere se le paro- 
le di Kruscev vogliano avere 
un significato prettamente po- 
litico di rivalutazione di Ter- 
racini, di un uomo cioè che, al 
tempo del dominio di Stalin, 
fu sconfessato dal PCI e co- 
stretto a una, severa, autocri- 
tica per avere sostenuto la ne- 
cessità del dialogo fra Est e 
Ovest. Nessuna indicazione si 
è potuta avere, in merito alle 
affermazioni di Kruscev, diret- 
tamente da Terracini che è as- 
sente da Roma. A ogni modo, 
qualcuno dopo le affermazio- 
ni li Kruscey, ritiene che Ter- 
racini sia destinato a essere il 
successore di Togliatti. Per il 
momento, il successore sembra 
essere Longo, Il «maresciallo 
partigiano» è un uomo centri 
Sta, che sta cioè abilmente in 
bilico tra le varie correnti e i 
diversi delfini, ma sembra che 
manchi dell'autorità necessaria. 


La situazione 


Il «dialogo» tra Est e Ovest 
continua. Se Bulganin manda- 
va, lettere aî Governi dell’Oc- 
cidente a gruppi di quattro o 
cinque ‘per ‘volta, Kruscev è 
ben più prolifico in materia: 
ha scrittora quasi tutti i Go- 
verni che esistono sulla terra 
per informarti che' la Russia 
ha sospeso gli esperimenti nu- 
cleari e per chiedere ‘che an- 
che gli, altri facciano altret- 
tanto. Gli americani hanno ri- 
sposto immediatamente ‘con 
una missiva di Eisenhower @ 
con una conferenza stampa di 
Dulles. Gli Stati Uniti sono 
pronti a sospendere gli espe- 
rimenti e la produzione del- 
le bombe nueleari, cosa che fi- 
nora la Russia: si è ben guar 
data dal proporre. Perchè — 
ha chiesto Eisenhower a Kru- 
scev — la Russia\non accetta 
la proposta che già le Nazioni 
Unite fecero di sospendere la 
produzione di armi mucleari, 
invece di far tante chiucchie- 
ref. Dulles ha però precisato 
che !gli americani decideranno 
la sospensione solo dopo che 
gli esperimenti a Eniwetock 
avranno permesso di mettere 
a;punto una difesa anti-missi- 
Ui. Stiamo così andando verso 
la sospensione degli. esperi- 
menti nucleari entro qualche 
mese. Ma si sospenderà anche 
la produzione delle bombe? 
Su questo punto l'America è 
pronta a farlo, ma la Russia 
no, perchè avendo cominciato 
dopo, i ‘sovietici. hanno natu- 
ralmente meno ordigni nu- 
cleari degli occidentali. 

Krùscev è un dittatore «buo- 
no» per modo. di dire; ha ri 
badito che non permetterà che 
gli ungheresi si ribellino nuo- 


vamente al giogo russo, Un 
suo discorso dî sabato scorso 
aveva fatta ritenere il contra- 
| rio ed egli si è affrettato a 
smentire. Comunque, al cen- 
tra dell'Europa è accaduto un 
fatto importante: dopo lun- 
ghissimi negoziati, è andato 
in porto Paccordo commer, 
ciale russo-tedesco. Oltre al. 
suo valore in relazione agli 


| scambi tra i due paesi, l’ac- 


cordo ha un indubbio sfondo 
‘politico; è un altro timido 
passo verso la distensione, 

Sempre per la distensione 
c'è una proposta francese; è 
del leader socialiste Mollet. 
Egli respinge il piano Rapacki 
e propone che, le frontiere tra 
PEst e VOvest siano vigilate 
da un Corpo di Polizia del- 
VONU, i «berretti verdi», co. 
me tra) Egitto e ‘Israele, per 
impedire incidenti. Mollet sta- 
rebbe preparando anche una 
crisi in Francia per sostituite 
il Governo Gaillard con un al- 
tro Governo, nel quale entre- 
rebbe Mendes France, e che 
avrebbe il compito di togliere 
la Francia dalla pessima si- 
tuazione in cui si trova net 
Nord Africa. 

»*Preoccupazioni e timori, in 
America per PIndonesia. Per 
battere i ribelli, Sukarno ha 
bisogno di armi e siccome la 
America non gliele dà, le ac- 
quista dai russi, anche se lo 
amentisce. In tal modo Sukar- 
no ‘si trova sempre più nelle 
mani dei comunisti e l'Indo- 
nesia sta per essere perduta 
dall’Occidente. E? per questo 
che gli americani si chiedono 
se non sia meglio «interveni- 
te» a favore di Sumatra. 


prof, Frugoni, e con un neuro-ll_ _______—____________———kk 


Si è scatenata la lotta 
gotenenti di Togliatti 


Il successore sembrerebbe almeno per ora Luigi Longo 
ma Kruscev gli avrebbe contrapposto il sen. Terracini 


Nonostante ciò, prevale la sen- 
sezione che il passaggio dei 
poteri all'on. Longo non. sarà 
un fatto transitorio, ma, forse, 
costituirà il primo atto ‘di quel- 
la svolta politica per la quale 
il PCI sembra ormai maturo. 

Non v'è dubbio, che se la 
realtà darà. ragione a queste 
supposizioni, l'intero partito ne 
risentirà, sia. nell’organizzazio- 
ne interna, sìa nei rapporti con 
l'elettorato, non potendosi ne- 
gare che l'ogliatti gode di un 
prestigio ‘indiscutibile fra le 
masse comuniste, per la prepa- 
razione, il. tatto, la capacità 
di manovra e l’autorità in cam- 
po internazionale. Ovviamente, 
con una successione anche tem- 
poranea.a Longo, il PCI si tro- 
verebbe a dover superare un 
delicato processo di riassesta- 
mento molto prima del previ- 
sto e quando ancora presso la 


base vive il culto del' capo To- 


gliatti. Senza contare gli im- 
‘prevedibili sviluppi della lotta 
che certamente sì scatenerebbe 
‘all’interno del partito tra i luo- 
gotenenti di Togliatti e gli ele 
menti della vecchia guardia. Vi 
sono sufficienti indicazioni, in- 
fatti, che convalidano la noti- 
zia di una situazione di aper- 
to antagonismo, ormai deter- 
minatosi tra Longo e Giorgio 
Amendola, Quest'ultimo consi- 
dererebbe giunto il momento 
per aspirare, alla. prima. posi- 
zione nel partito. 


Hammarskioeld a New York 


«Sui binari dell'O.NU> 
la questione del disarmo 


New York, 8 

Il Segretario generale del 
l'ONU, Dag. Hammarskjoeld, 
mel corso di una conferenza 
stampa tenuta oggi a New 
York, al suo ritorno da Mo- 
sca, da Londra e da Ginevra, 
ha. dichiarato: «La sospensio- 
ne degli esperimenti atomici 


sovietici è una misura che ac-, 


colgo con piacere», 

Il Segretario generale. del 
YONU si è pronunciato a fa- 
vore della. convocazione . del 
Consiglio di sicurezza per un 
dibattito sul disarmo, allo sco- 
po di creare un legame tra le 
Nazioni Unite e.i Governi nel 
la. discussione di questo. pro- 
blema. Egli non si è pronuncia- 
to sulla opportunità di convo- 
care ‘la Commissione del disar- 
mo, boicottata dai russi. 

Nel corso della sua conferen- 
za. stampa, Hammarskjoeld ha 
dichiarato: «Sono per la cessa- 
zione degli esperimenti nuclea- 
ri, per il controllo di tale ces- 
sazione e per la cessazione del» 
la. produzione di armi nuclea- 
ti». Questi sono i requisiti sui 
quali le potenze occidentali 
hanno insistito affinchè siano 
presi come. base per un accor- 
do con l’URSS sulla sospensio- 
ne degli esperimenti nucleari. 
\ Hammarskjoeld ha ‘dichiara 
to che i suoi recenti colloqui 
ad alto livello a Mosca e a 
Londra si sono rivelati «molto 
utili dal punto di vista dei suòi 
doveri professionali». Egli non 
ha, voluto fare altre dichiara- 
zioni al riguardo, pur aggiun- 
gendo che «è confermata la 
sua convinzione» che. sia lo 
Ovest .che l'Est sono sinceri 
nel loro desiderio di giungere 
ad un disarmo, Il Segretario 
generale dell'ONU ha afferma. 
fo che non è possibile trattare 
il problema del disarmo sl di 
fuori delle Nazioni Unite ed 
ha aggiunto che tale proble 
ma rimarrà esuì binari. della 
ONU», Hammarskjoeld ha tut- 
tavia detto che ciò non impe- 
disce che si faccia ricorso ad 
altri metodi, come una confe 
renza al vertice, per appoggia- 
re gli sforzi delle Nazioni Unite. 

Nel corso. delia conferenza 
stampa, Hammarskjoeld ha 
smentito le notizie di stampa 
secondo cui egli svolgerebbe un 
ruolo attivo negli affari fran- 
co-tunisini. 


‘mico in quanto anche oggi da 
parte degli ambienti vicini a 
Chaban -Delmas si è ricon- 
fermato che i francesi sono 
decisi ‘a effettuare  Lesperi- 
mento nucleare nel deserto del 
Sahara. 

Il Ministro Strauss è parti- 
to questa sera con la consorte 
per Amalfi. Il Ministro Chaban 
Delmas partirà domattina per 
‘Torino dove si. fermerà nella 
mattinata. E° prevista una sua 
visita alla Fiat. 

Rientrando dopo la parentesi 
pasquale sia. il Presidente «del 
Consiglio che il Ministro degli 
Esteri hanno preso visione del. 
la lettera di Kruscey giunta sa- 
bato sera. Si sa che il messag- 
gio del Presidente del Consiglio 
dell'URSS è lungo circa 5 pagi- 
Îne e che non conterrebbe nes- 
sun elemento nuovo oltre quel. 
li già resì pubblici da Gromi- 
ko e dallo stesso Kruscev. E at- 
tesa intanto con particolare in- 
teresse la risposta che Kruscey 
darà alle controproposte per lo 
incontro Est-Ovest. contenute 
nelle note che i Governi degli 
Stati Uniti, della Granbreta- 
gna‘e della Francia gli hanno 
inviato dopo le consultazioni in 
sede NATO, 

Non si esclude nei predetti 
ambienti che il Premier sovie- 
tico chieda che alla conferen- 
za dei Ministri degli Esteri ed 
all'incontro al vertice che ne 
dovrebbe seguire, partecipino a 
fianco ‘dell'URSS altri paesi 
dell’Europa. orientale, In tale 
caso è probabile che Kruscév 
stesso solleciti la presenza al 
l'incontro di paesi dell'Europa 
occidentale, oltre alla Francia 
e alla Granbretagna, ed indichi 
tra questi l'Italia. Una mossa 
del genere, da parte sovietica, 
non può avere evidentemente, 
nessun. particolare significato 
nei confronti dell’Italia e non 
dovrebbe prestarsi a. specula- 
zione alcuna; Essa infatti rap- 
presenterebbe solo l'offerta di 
una contropartita per una ri- 
Suse chiaramente - interes- 
sata; 


Il Governo cecoslovacco non 
ha ancora risposto alla prote 
sta del mostro Ministero degli 
Esteri per le trasmissioni che 
vengono effettuate da Praga in 
lingua italiana. E’ stata infatti 
trasmessa, attraverso le  nor- 
mali vie diplomatiche, soltanto 
una nota verbale in cui si ac- 
cusa ricevuta ‘della protesta 
italiana. Qualora le trasmissio- 
ni in lingua italiana di Radio 
Praga. dovessero continuare 
con il tono diffamatorio nei 
confronti dell’Italia mantenuto 
sino ad oggi, Palazzo Chigi sta 
esaminando la possibilità di 
inviare una protesta alle, Na- 
zioni Unite. 


In. relazione ad una notizia 
apparsa sulla stampa italiana 
di; domenica scorsa, contenen- 
te illazioni. circa l’arrivo a. Ro 
ma del signor Suwito, Segreta 
rio generale del Ministero de- 
gli Esteri d’Indonesia, l’ufficio 
stampa dell'Ambasciata d’Indo- 
nesia a Roma comunica quan- 
to segue: «La, visita a Roma 
del signor Suwito rappresenta 
un avvenimento di ordinaria 
amministrazione, E° cosa nor- 
male infatti che il Segretario 
generale. .del Ministero. degli 
Esteri compia di tanto in tan- 
to qualche viaggio all’estero, 
come è previsto dalle sue fun- 
zioni. Si smentiscono dei pari, 
nel modo più reciso, le voci di 
scissione fra gli equipaggi del- 
le corvette indonesiane che si 
trovano a Livorno in attesa di 
salpare per l'Indonesia, Com- 
pletamente destituita di fonda- 
mento .è infine la notizia che 
il comandante. Martadinata, 
capo della missione navale in- 
donesiana a, Livorno, starebbe 
per essere destituito dalla Ma- 
rina indonesiana per la sua 
supposta ostilità al Presidente 
Sukarno, Si fa notare che non 
si può nutrire alcun dubbio cir- 
ca la fedeltà degli equipaggi e 
‘degli ufficiali delle suddette 
navi verso il Governo centrale 
indonesiano». 


La euerriglia. cubana 


GROSSE PERDITE INFLITTE 
ai ribelli di Fidel Castro 


L’Avana, 8 

Secondo notizie non. confer- 
mate, le truppe governative cu 
bane operanti nella provincia 
di Oriente hanno inflitto. oggi 
duri colpi alle formazioni ri. 
| belli. di Fidel Castro, Nei pres- 
si di Baire, una località che 
dista circa 100 chilometri da 
Santiago di Cuba, gli insorti 
hanno lasciato sul terreno ol- 
tre 60. morti ed hanno dovuto 
rinunciare al loro tentativo di 
occupare Baire. Un'altra «gros- 
sa formazione ribelle» è stata 
sgominata a Arshuecla, 


Aereo con 32 persone 


precipitato nell' Ecuador 


* Guayaquil (Ecuador), 8 
‘Un elicottero ha avvistato i 
rottami di un apparecchio del- 
la Compagnia nazionale aerea 
‘ecuadoriana precipitato ieri con 
32. persone a bordo. nell'Ecua- 
dor settentrionale. Dall'elicot= 
tero non è stato possibile vede- 
re se vi siano superstiti. 

Oggi tre donne, due delle qua- 
li suore cattoliche, sono morte 
all'ospedale: in seguito ad un 
disastro aereo avvenuto nei 
pressi di Quito, Un apparecchio 
civile ecuadoriano, un vecchio 
quadrimotore «Junkers», è pre- 
cipitato mentre tentava un at- 
terraggio forzato in un campo 
di granturco. Il pilota non era 
riuscito a riprendere quota, 
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DOMANI SCADE IL TERMINE PER LE LISTE ELETTORALI 


SE L'ON. RAPELLI DARÀ BATTAGLIA 
LA SITUAZIONE NELLA D.C. SI GOMPLICHERA' 


Momento non facile per il partito comunista per la ‘malattia di Togliatti 
Il «maresciallo partigiano» Longo non ha le qualità diplomatiche oggi richieste 


‘Roma. 8 

La democrazia cristiana .e il 
partito comunista hanno ini- 
Ziato le riunioni conclusive dei 
loro organi dirigenti per il varo 
dei rispettivi programmi. elet- 
torali. Si sono riuniti infatti 
oggi le direzioni comunista e 
democristiana, Domani avremo 
l’inizio dei lavori del consiglio 
nazionale comunista mentre si 
riunirà la commissione demo- 
cristiana dei 102, quella che ha 
varato il programma del. par- 
tito di Piazza del Gesù che do- 
‘vrà essere poi sottoposto al con- 
siglio nazionale della D.C, che 
si riunirà giovedì, i 

Cominciamo dalla democra- 
zia cristiana, La direzione si è 
riunita per esaminare il pro- 
gramma elettorale e non per 
occuparsi del'caso Rapelli, co- 
me aveva detto qualcuno, Si è 
esaminato esclusivamente .il 
«condensato» del programma 
preparato dai 102 «saggi». SU 
questo «condensato» non si so- 
no avute notizie; tuttavia pa- 
Te che per quanto concerne la 
richiesta dell'on, Rapelli e cioè 
che la D.C. proponga il.ricono- 
scimento giuridico delle com- 
‘missioni interne non se ne sia 
fatto niente, La commissione 
‘prevosta alla parte sindacale 
del programma, e che era pre- 
sieduta dall’on, Pastore, non 
ha messo in programma questa 
richiesta, Ora è evidente che 
tale fatto viene a riportare for- 
se in primo piano il caso Ra- 
pelli. E' ben vero che negli am- 
bienti vicini alla direzione del- 
la D.C, si è oggi negato che 
esista un caso del genere: Ra- 
pelli è già in lista e se si vuole 
ritirare è affar suo, in un certo 
senso, Quanto alle critiche che 
avrebbe intenzione di fare al 
programma potrà farle in se- 
de di consiglio nazionale, 

Ora si dice che la maggioran- 
za del consiglio nazionale sia 
contraria all'eventuale richiesta 
che Rapelli farà a proposito del 
riconoscimento giuridico delle 
commissioni interne, Su tutta 


“la faccenda c'è una grande in- 


certezza; per esempio non è an: 
cora chiaro che cosa accadrà a 
Rapelli se si ostinerà nella sua 
azione contro la CISL, Qual 
cuno dice che la direzione del. 
la D.C. prenderà alla fine nei 
suoi confronti un provvedimen- 
to di espulsione; altri lo nega- 
no, Appena rientrato a Roma 
‘pare che il sen, Zoli si sia con- 
certato con l'on. Fanfani su 
questo «caso difficile»; d’altra 
parte non sembra che in seno 
al consiglio nazionale Rapelli 
si debba attendere molta soli- 
darietà, Forse solo l'on. Gonel- 
la si schiererebbe dalla sua par- 
te, Per evitare complicazioni, 
alcuni notabili della D.C, avreb- 
bero proposto di far rinuncia 
re Rapelli a Torino e di inse- 
rirlo in un collegio senatoriale 
piemontese, 

Siamo in sostanza nella rid- 
da delle voci; dopo domani si 
vedrà se Rapelli è deciso a da- 
te battaglia fino in fondo o se 
sì limiterà ad una protesta li- 


mitata e senza seguito. Nel pri- 


mo caso la situazione si com- 
plicherà; nel secondo caso tut- 
to tornerà tranquillo, Le previ- 
ioni sono per il secondo caso. 
Siccome però è arrivato a Ro- 
ma il sindacalista scissionista 
Arrighi non è da escludere che 
il caso Rapelli si riaccenda. 

Del PCI la situazione è mol- 
to più difficile a causa della 
malattia di Togliatti. Il mo- 
mento per il partito comunista 
mon è facile; si tratta di riu- 
scire a varare una manovra 
che porti dopo le elezioni a 
Tompere l’isolamento nel quale 
il partito si trova in pratica. 
Ora per condurre con qualche 
Lrobabilità di successo una ma- 
tovra del genere che richiede 
un'abilità grandissima, Togliat- 
t1 forse è adatto ma Longo no. 
£1 «maresciallo partigiano» co- 
me politico vale ben poco. Ha 
un prestigio maggiore degli al- 
tri «delfini» ma non vale certo 
il leader ammalato. Ecco le ra- 
gioni della perplessità che si 
nota negli ambienti comunisti. 

Il programma del PCI si sin- 
tetizza in cinque punti: lotta 
per la pace .e l'indipendenza 
Cell'Italia; instaurazione di una 
economia moderna con la lotta 
tilla disoccupazione; lotta al to- 
talitarismo clericale; scuola 
laica; costituzione di una al- 
ternativa socialista e demo- 
cratica. 

Ora il bello è che a illustrare 
questi cinque punti e special 
mente l’ultimo sarà proprio 
Longo che. se non erriamo, 
qualche tempo fa. scrivendo 
sull’«Unità», disse più o meno 
esplicitamente che i comuni- 
sti in caso di conquista del po- 
tere non rispetterebbero certo 
le regole del gioco democratico 
e cioè della maggioranza che 
diventa minoranza e viceversa. 
L'ultimo punto del programma 
comunista d'altra parte è. il 
più importante. Con: questo 
quinto punto i comunisti ten- 
dono alla creazione di un fron- 
te laico e democratico di sini- 
stra che dovrebbe lentamente 
formarsi intorno ai seguenti 


principi: abolizione di ogni di- Y 


scriminazione politica e religio- 
sa, politica della massima oc- 
cupazione, laicità, bando alla 
guerra nucleare, trattative per 
la distensione, 

Naturalmente i comunisti 
sperano di arrivare all’allinea- 
mento graduale dei partiti, dal 
PCI al PSI al PRI e al PSDI, 
gu queste posizioni; non cerca- 
no accordi ufficiali ma sempli- 
cemente un parallelismo con 
questi partiti sapendo benissi- 
mo che i socialdemocratici e i 
repubblicani non accetteranno 
mai di legarsi esplicitamente 
con loro. Per una manovra del 
genere, ripetiamo, i comunisti 
non possono però sperare in 
Longo: quanto a Togliatti, la 
«Unità» domattina, pur attac- 
cando i giornali borghesi, con- 
fermerà che ha PRRogtO di un 
lungo periodo di riposo. Chi 
condurrà allora la manovra? 

Per il momento comunque 


, tocca a Longo, Egli domani leg- 


gerà al Consiglio nazionale co- 
munista la relazione, ripeterà 
i soliti motivi dell'asservimen- 
to italiano agli americani, chie. 
derà la neutralità atomica per 
il nostro paese, chiederà una 
politica di aperto sostegno per 


1 popoli arabi (ed è da notare 
che ‘anche nel programma de- 
mocristiano si darà ‘rilievo alla 
necessi! Ra ROL Ae) pur Lo, 
rispe legli impegni per la 
NATO,*una politica di amici 
zia con i vicini paesi arabi): 
chiederà la. riforma agraria 
completa, la nazionalizzazione 
dei settori elettrico e nucleare, 
la perequazione salariale tra 
Nord e Sud, le pensioni della 
Previdenza ad un minimo di 
10 mila lire, la scuola unica e 
gratuita fino a 14 anni e altre 
cose simili. L'on. Longo non è 
quel che si dice un oratore e 
domani la sua relazione non 
sarà certo divertente 

Oggi intanto ha riunito la 
direzione del partito alla qua- 
le ha voluto dare assicurazioni 
sulla salute del «capo», Nella 
riunione si è esaminata la re 
lazione Longo nonchè quella 
che farà Ingrao sempre sul pro- 
gramma, elettorale, Prenderan- 
no parte domani al Consiglio 
nazionale tutti i 47 parlamen- 
tari comunisti «epurati» tranne 
l'on. Corbi che è sospeso dalla 
attività di partito. La soluzio- 
ne del suo caso si avrebbe nel- 
la prossima settimana. Il Con. 
siglio nazionale comunista è un 
organo intermedio tra il con- 
gresso e il comitato centrale 
del partito. E’ un organo a ca- 
rattere consultivo. Fanno parte 
di esso più di mille persone 
che si riuniranno domani al 
PEur. Si tratta di 1000 persone 
costituenti il quadro attivo del 
PCI e cioè i dirigenti centrali 
del partito, i componenti /del 
comitato centrale e la commis: 
sione centrale di controllo, non- 
chè i parlamentari, i dirigenti 
delle organizzazioni sindacali e 
di massa, i segretari delle fe- 
derazioni provinciali, i segreta- 
ri delle maggiori camere ‘com 
federali del lavoro, i consiglie- 
ri comunali dei Comuni capo. 
luoghi di provincia e i. consi- 
glieri provinciali. 

Domani infine l’on. Malagodi 
ci farà conoscere il programma. 
dei liberali con una. conferen- 
za stampa, Siamo ormai alia 
stretta finale. Entro 48 ore le 
liste saranno tutte depositate. 
Secondo dati forniti dal Mini. 
stero degli Interni, le liste per 
la Camera finora presentate as- 
sommano a 246. Di queste 20 
riguardano il Piemonte, 12 la 
Liguria, 33 Lombardia, 8 Tren. 
tino Alto Adige, 23 Marche, 18 
Emilia Romagna, 28 Toscana, 
4 Marche, 9 Umbria, 9 Lazio, 
16 Abruzzo Molise, 12 Campa- 
nia, 9 Puglie, 18 Calabria e Lu- 
cania, ll Sicilia, 6 Sardegna, 
2 Valle Aosta, 8 Trieste. Il PCI 
ne ha presentate 89, la D. C. 
45, il PSI 35, il PSDI 22, PLI 
20, Comunità 15, Repubblicani 
radicali 4, PMP 3, Marp 2, Cen- 
tro politico italiano 2, MSI 4. 

A) Senato sono stati finora 
presentati 821 candidati; dal 
PCI (92), D. C. (61), PSI (61), 
MSI (17), PLI (30), PSDI (25), 
Comunità (8), Marp (2), PNM 
(11), Autonomisti valdostani 
(1), Repubblicani radicali (6), 
PMP (4), Indipendenti sinistra 


= 


(3), La campagna elettorale che 
finora ha segnato il passo, pri- 
ma per la formazione delle li- 
ste dei candidati e poi per !a 
tregua imposta dalla ricorrenza 
‘pasquale, comincerà in pieno 
nei giorni immediatamente suc- 
cessivi alla scadenza del ter- 
mine di, presentazione delle Ji- 
ste stesse — fissato per le 20 
di. dopodomani —. presso le 
Cancellerie delle Corti d’Appel- 
lo o dei tribunali aventi sede 
nei capoluoghi delle circoscri- 
zioni elettorali. Difatti ogni 
partito ha indetto per domeni- 
ca prossima centinaia e centi 
naia di comizi, Secondo un’in- 
dagine compiuta presso gli or- 
gani centrali dei vari partiti ne 
Verranno tenuti approssimati- 
vamente cinquemila, 
e OD 


Raggiunto l'accordo 
per i cantieri di Palermo 


Palermo, 8 
Un accordo che pone termi- 
ne alla controversia di lavoro 
dei dipendenti del Cantiere na- 
vale riunito di Palermo, che ha 


——__——_—= 


dato luogo nei giorni scotsì & 
vivaci tafferugli, è stato rag- 
giunto stasera nel corso di una 
riunione alla quale hanno par. 
tecipato rappresentanti qualifi- 
cati del Cantiere navale e i di. 
rigenti’ provinciali della FIM- 
CISL. 


Oggetto luminoso 


nel cielo di Trento 


Trento, 8 

Un oggetto luminoso non i- 
dentificato proveniente da Est 
è esploso la notte scorsa nel 
cielo di Trento. Il singolare fe- 
nomeno è stato osservato in 
tutte le sue fasi da numerose 
persone. ‘In particolare un di- 
lettante astronomo, l'ing, Giu- 
lio Dolzani, ha distintamente 
osservato un oggetto luminoso 
di eccezionale lucentezza solca- 
te il cielo a velocità altissima. 
Nel giro di un secondo l’ogget- 
to ha raggiunto lo zenit, men- 
tre alcuni lampi biancastri ne 
accompagnavano la traiettoria. 
All'improvviso l'oggetto è esplo- 
so con una fiammata. 


Guerra a Sumatra: deposito di benzina incendiato dai ribelli 


SOTTO FORTE SCORTA AR 


MATA E CON LA MASSIMA PRECAUZIONE 


Trasferiti a San Vittore 
i rapinatori di via Osoppo 


De Maria si è confessato autore dell'aggressione ai danni dei coniugi milonesi Fedeli 
che fruttò a lui e-aì complici nel dicembre del 1956 un bottino di ottocentomila lire 


Milano, 8 

I rapinatori di via Osoppo 
sono stati trasferiti nel tardo 
pomeriggio dalle camere di si- 
curezza della Questura alle car- 
ceri di San Vittore, a disposi- 
zione dell’autorità giudiziaria. 
Con questo sì può ritenere con- 
clusa nella fase principale la 
indagine della polizia sul gra- 
ve episodio. di banditismo e sul- 
le altre rapine nelle quali è 
emersa successivamente la re- 
sponsabilità di tutti 0 di par- 
te degli ‘stessi malviventi che 
realizzarono il colpo contro il 
furgone della Banca Popolare 
di Milano, 

Il trasferimento è avvenuto 
con la massima precauzione. A 
uno a uno i rapinatori, sotto 
Jorte scorta e a distanza di 
qualche tempo Vuno dall’altro, 
sono stati tradotti alle carce- 
ri in auto. Non è stato utiliz. 
zato il furgone cellulare per 
evitare che è malviventi potes- 
sero comunicare tra di loro. 
Anche a San Vittore essi sa- 
ranno tenuti separati, in atte- 


== 


PER UN VIAGGIO DI ALCUNE SETTIMANE 
RSI Da eri LIE 


Soraya s'imbarcherà 
a Genova per gli Stati Uniti 


Forse da New York raggiungerà l'America del Sud 
Consegnati all'ex imperatrice gli atti del divorzio 


Colonia, 8 

La Ambasciata iraniana. a 
Bonn ha annunciato che So- 
taya si imbarcherà la settima- 
na prossima ‘a Genova sul pi- 
Toscafo americano «Costitu- 
tion», diretto verso gli Stati 
Uniti. L'ex Imperatrice — si 
precisa — sarà accompagnata 
dalla madre e dal fratello Bi- 
Jan, I biglietti per il viaggio 
di ritorno di Soraya in Europa 
sono stati prenotati per il tre- 
dici maggio, da New York. Si 
rileva a questo proposito. che 
lo Scià deve giungere negli Sta- 
ti Uniti, per. la sua visita uffi: 
ciale, pochi giorni dopo que- 
sta data, Non è escluso che So- 
raya si trattenga a New York 
soltanto pochi giorni, e riparta 
poi in aereo per l'America del 
Sud. Fonti dell'Ambasciata 
avevano rivelato, alcuni giorni 
fa, che l’ex Imperatrice sperava 
di poter fare un breve viaggio 
nell'America meridionale, pri- 
Ina di fissare la sua residenza 
in Francia o in Svizzera. 

Stamane Soraya ha ricevuto 
i documenti definitivi del suo 


MILANO 


La ripresa dell'attività sul mer. 
cato azionario registra una seduta 
‘poco concludente, attraverso un 
volume di affari molto modesto, 
All'inizio sì nota un modesto ten- 
tativo del denaro di risollevare la 
quota, che infatti riesce sulle voci 
a largo flottante a registrare una 
apertura migliore nei confronti 
del prezzi di yenerdì scorso, Al 
listino, per contro, ogni iniziativa 
si esaurisce ed il mercato ‘ricade 
nella pesantezza; si conclude per- 
ciò muovamente in tono pesante 
con generale flesisone dei valori 
sia pure senza perdite di rilievo. 
Perdono maggiormente terreno le 
Generali, Amiata, Siele, Italgas, 
Pirellone; calme Fiat e Catini. 
Resistenti gli elettrici. Migliori le 
Italcementi. Dopoborsa sui prezzi 
di listino sì nota un po’ di denaro 
sulle Pirellone a 3640. Ben tenuti 
per contro 1 valori di Stato con 
frazioni di vantaggio. 


Finanziari e assicurativi: Basto- 
gi 1511 (—12), Breda 2100 (—), 
Finelettrica 1155 (—), Finmare 479 
(—), Finsider 620.50 (—2.50), GIM 
5275 (—), Invest 2390.50 (47.50), 
La Centrale 8640 (-(-30), Sviluppo 
1625 (—5), Ass. Gen. 24980 (—150), 
pistri sia 7300 (—), RAS 7620 


divorzio dallo Scià. I documenti 
le sono stati consegnati dal 
Ministro persiano della Giu- 
stizia Alì Hedayati, recatosi alla 
Ambasciata iraniana, dove So- 
Taya si trova insieme al padre, 
Ambasciatore del suo paese 
nella Germania occidentale. 

Hedayati si è recato in auto- 
mobile all’Ambasciata con il 
generale Nassiri, comandante 
della guardia imperiale, ed è 
Stato ricevuto dal padre di So- 
raya, Esfandiary. Soraya li ha 
raggiunti soltanto quando il 
colloquio era quasi finito. La 
Visita è durata un'ora, 

Anche la madre' dell’ex Impe- 
ratrice, Eva Esfandiary, si 
recata all'Ambasciata in auto- 
mobile, giungendovi poco pri- 
ma che avesse termine la vi- 
sita dei due inviati. n 

I documenti del divorzio era 
no stati firmati dallo Scià sa- 
bato a Teheran, e Hedayati e 
Nassiri sono partiti in aereo 


il giorno dopo diretti a Colo- 
nia. Secondo le fonti citate, i 
due inviati torneranno proba- 
bilmente a Teheran in aereo 
nei prossimi giorni. 


sa che il magistrato a sua vol-|diti, i passanti si diedero alla 
ta concluda l'indagine istrut-lfuga e il Fedeli si lasciò stran- 
toria. pare di mano la preziosa bor- 

Luciano De Maria, uno deitsa. ©’ 
sette rapinatori di via Osoppo,| Anche questa confessione è 
ha confessato di essere stato | stata ottenuta dalla polizia do- 
anche l’autore dell'aggressione po lunghi interrogatori, nel cor- 
avvenuta il 10 dicembre dellso dei quali i malviventi sono 
1956, in via Paganini, ai danni | stati messi di fronte a prove 
dei coniugi Cesare e Anita Fe-|schiaccianti. Dopo confronti e 
deli, proprietari di alcune gros- | contestazioni protrattesi per in- 
se macellerie milanesi. Quest'al-| tere giornate, gli interrogati si 
tra impresa, avvenuta in pieno | sono indotti alle prime caute 
giorno sotto gli occhi dei Pas- | ammissioni. La confessione 
santi terrorizzati, fu compiuta|completa è venuta molte ore 
dal De Maria insieme a Libero | dopo, nell'ufficio del capo del- 
Malaspina, uno dei rapinatori | 1a squadra mobite, Zamparelli. 
dell'Azienda tranviaria munich lei corso‘ delle’ indagini è 
pale di Torino, e Romano PE | emerso che anche la cassetta 
tego, appartenente Ol OTUDDO | ricolma di armi e munizioni 
che assalì in via Giulio Ro-|.; 
mano, a Milano, lorefice Giu- 
lio Poletti. 

I coniugi Fedeli furono ag- 
grediti alle spalle mentre, a 
piedi, stavano recandosi a fa- 
re un versamento in Banca de- 
gli incassi prelevati presso i 
lora vari negozi. L'uomo reca» 
va in mano una borsa di cuoio, 
nella quale erano ottocentomi- 


Giuditta Pasta apparteneva al 
la banda. L’armamentario era 
in possesso del Cesaroni e pro- 
babilmente la persona cui ‘il 
bandito, dopo l'impresa di ‘via 
Osoppo, aveva affidato la peri- 
colosa cassetta, si è spaventata 
ed'ha pensato di sbarazzarsene, 
depositandola dietro il cespu- 


rinvenuta abbandonata in ‘via 


glio -dove poi due ragazzi, gio- 
cando, l'hanno rinvenuta. 
L'inchiesta che polizia e ca- 
rabinieri stanno da: più setti 
mane conducendo per accerta- 
te tutte le responsabilità e ie 
ramificazioni della banda di via 
Osoppo è servita, tra l’altro, a 
mettere in piena luce la perso- 
nalità del Cesaroni che, all'atto 
pratico, era veramente il capo 
della. banda, pur lasciando ‘al 
Ciappina la responsabilità teo- 
rica del maggior numero di im- 
prese. Nel corso di una perqui- 
sizione compiuta oggi dal nu- 
cleo di polizia investigativa dei 
carabinieri nell'abitazione del 
Cesaroni, in via Chinotto: 40, 
sono stati rinvenuti arnesi da 
scasso, cliché e stampini usati 


per la falsificazione di docu-' 


menti, quali carte d'identità; 
passaporti ecc.,, quattro. borse 
di cuoio\e la giacca a'‘vento che 
l’astuto criminale, riuscito, mal» 
grado tutto..a darsi alla lati 
tanza, indossò durante le due 


imprese di piazzale Wagner, @ 
Milano, e aì danni dell'A.T.M. 
di Torino, 


SVELERANNO 1 MISTERI DELLA GROTTA TERMALE DI SCIACCA? 


GLI SPELEOLOGHI TRIESTINI 
NELLE «STUFE DI SAN CALOGERO» 


Quattromila anni fa furono preceduti dagli antichi abitanti della zona 
che vi portarono a 60 metri di-profondità 13 anfore per un rito sconosciuto 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Sciacca, 8 


Siamo al seguito della spedi- 
zione del gruppo grotte «Euge- 
nio Boegan» di Trieste, che è 
venuta in Sicilia — per la ter- 
za volta allo scopo di esplorare 
una grotta termale (le «Stufe 
di San Calogero») presso Sciac. 
ca, nell’Agrigentino. Non sono 
che tre giorni, ma dobbiamo 
sinceramente confessare che la 
«febbre» della speleologia ha 
preso subitamente anche noi, 
tanto da farci seguire gli svi- 
luppi e le varie fasi dell’inte- 
ressante e riuscita impresa con 
lo stesso entusiasmo e la, stes- 
sa ansia dei dodici veri» com. 
ponenti della «équipe», 

La giornata di lavoro ha ini- 
zio molto presto, alle 5 del mat- 
tino, alle 6 al massimo. Dall’al- 
bergo che ci ospita, nella gra- 
ziosa ridente cittadina che da 
un'altura scende a picco sul 
mare con un effetto veramente 
scenografico, sì va tutto d’un 
fiato sul monte Cronio, che si 
innalza per poco meno di quat= 
trocento metri, elegante e snel. 
la collina calcarea, Andare su 
non è affatto fatica, perchè si 
va in macchina percorrendo 
‘una comodissima, agevole stra- 
da asfaltata; la pendenza della 
strada non è neanche elevata, 
le curve sono a largo o,.per lo 
‘meno, sufficiente raggio; si im- 
piegano soltanto poche decine 
di minuti. 

Gli speleologhi triestini — 
che, nella vita di ogni giorno, 
fanno gli operai, gli studenti, 
gli impiegati, gli agricoltori, ol. 
tre  all’archeologo siracusano 
Tinè (l’unico indigeno»), al 
‘biologo dott. Busolini, al bio- 
chimico di una nota industria 
farmaceutica dott. Raimondi, al 
clinico dott. Legnani — sono, 
per la maggior parte, giovani, 
dotati di quelle energie fisiche 
indispensabili per imprese del 
genere, che richiedono, oltre al- 
l'entusiasmo, una prestanza’ ed 
un coraggio, diremmo, fuori del 
comune, Dopo e prima di ogni 
discesa i medici, che assicurano 
l'assistenza sanitaria alla spe- 
dizione, sottopongono ogni ele- 
mento ad un accurato esame; 
è una cosa davvero indispensa- 
bile — più di ogni altra misu- 
ta di sicurezza — giacchè an- 
che il semplice svenimento di 
un: esploratore in cavità riu- 
scirebbe drammatico per. l’in- 
fortunato e seriamente proble- 


compagni di esplorazione: pres- 
so le «stufe» di San Calogero 
le operazioni di soccorso, spe- 
cialmente a profondità superio- 
ri ‘ai 40 metri, sono pressochè 
impossibili per l'andamento in- 
clinato ed'ein curva» del pozzo 
che ostacola enormemente il 
Ticupero di un. corpo inerte a 
mezzo della corda di sicurezza 
a GI ogni esploratore è assicu- 
rato, 


La spedizione è fornita, oltre 
che della normale attrezzatura 
(scale di cavo d’acciaio con pio- 


la lire in contanti e ta moglie 


na 


=== a 


—_ 


Teggeva a sua volta un sacchet- 
to di tela, nel quale erano rac- 
chiuse diverse migliaia di lire 


— i 


. DA ROMA A NIZZA LA BIONDA ATTRICE INGLESE 


in moneta metallica. A forni- 
re al De Maria le informazio- 
ni necessarie alla rapina era 
stato Ermenegildo Rosi, l’uo- 
mo che doveva in seguito di- 
ventare il depositario delle ar- 
mì dei banditi di via Osoppo. 
In cambio della «dritta» il Ro- 
si ebbe centomila lire, che gli 
erano state riservate nella di- 
visione del bottino. 

Poche ore prima di aggre- 
dire è due Fedeli, il De Maria 
@ il Perego si impadronirono 
di una automobile e, caricato 
il Malaspina, sì portarono sul 
Iuodo dell’agguato. Quando i 
coniugi giunsero nel punto pre- 
scelto dalla banda per la ‘ra- 
pina, dall’automobile scesero il 
Malaspina e il Perego, mentre 
il De Maria rimase al' volan- 
te, pronto alla fuga. Contra- 
riamente a quanto î tre mal- 
viventi si aspettavano, le due 
vittime opposero però un’acca- 
nita resistenza. La donna cad- 
de a terra e con il corpo riu- 
scù a nascondere il sacchetto 
con la moneta spicciola, men- 
tre l’uomo impegnò con i rapi- 
natori una colluttazione. Nel 
frattempo alcuni passanti, fat- 
tisi animo, si erano avvicinati 
con intenzioni ostili ai bandi- 
ti e il Perego, stretto più da 
vicino, aveva cominciato a da- 
re furiose testate a quanti gli 
erano intorno, per liberarsi. Vi- 
sta la pericolosa mega che le 
cose andavano assumendo pet | 
i due complici, il De Maria 
si risolse a esplodere alcuni 
colpi di pistola, sparando di-jt 
rettamente attraverso il para- 
brezza, a scopo intimidatorio. 
Di fronte alla reazione dei ban- 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
" Roma, 8 


L'eco della breve intervista 
concessa da Belinda Lee ai gior- 
nalisti che l'avevano avvicinata 
all'aeroporto di Nizza durante 
la breve sosta nel viaggio verso 
Parigi, è servita, a Roma, per 
riattizzare i commenti ed i pet- 
tegolezzi mondani sulle vicende 
sentimentali dell'attrice inglese 
e del giovane patrizio romano. 
Soprattutto si punta il dito su 
quel «certo che lo può» con cui 
ella ha risposto a chi le chiede- 
va se il principe Orsini potreb- 
be divorziare. Ad ogni modo, 
Belinda non si è sbilanciata 
molto nemmeno con i giornali- 
sti della Costa Azzurra: «Ho 


Tessili e manifatturieri: Canto- 
ni 11960 (—40), Cucirini 7455 (—), 
Stampati 2470 ‘(—15),.: Gavardo 
3180. (+-25), Lanerossi 3540 (—30), 
Linificio 580 (—2), Snia Viscosa 
1600 (—56), Un. Manif. 33100 av 

Minerari e metallurgici: Dalmi- 
ne 1603 (—23); Ilva 481.50 (--0.50), 
Amiata 5250 (445), Montecatini 
2213 (4), Siele 5350, .(—160), 

Meccanici e automobilistici; 
Falck 4200 ‘(-4180), Bianchi 392 
(10), Fiat 1228 (—6). 

Elettrici ed elettrotecnici: Sade 
1310. (+1), CIELI A_2850 (5), 
CIELI B 2480 (—5), Dinamo ‘2738 
(+3), Hdison 2618 (—), Calabrie 
1570 (—), Sarda 3992 (-+7), Alto 
Veneto 1908 (+8), SIT 996 (-2), 
Lucana 1650. (—), Magneti 848 
(+1), E. Marelli 455 (+6), Orobia 
2269 (-+19), Romana El. 2730 (4-2), 
Beso 2938 (--13), Meridelettr. 1305 
(1), Terni 27475 (1), Vizzola 
3423 (4-3). 

Alimentari: Distillati 5650 (—), 
Eridania 4270 (—15), Rom. Zucch. 
434 (A). 3 

Chimici: ANIC 2478 (-+3), Nap. 
Gas 1060 (—), Italgas 1322 (—13), 
Liquigas 422. (-+9), Pibigas 211 
{_3), Rumianca 1790 (—5), SAFFA 
2094 (1), 

Immobiliari e agricoli: Beni Sta- 
ttt ta (-20), Gen. Immobiliare 


Diversi: CIGA 4100 (—), Italce- 
menti 12745 (-+-205), Pirelli S.p.A. 
3622 (98), ‘Pirelli e ©. 2720 (20). 


Banconote (prezzi ufficiali): Dol- 
laro USA 623.75, franco svizzero 
145.625, sterlina 1751, franco belga 
12.46, franco francese 137, marco 
148.357, scellino austriaco 23.90, 
peseta spagnola 11.55, escudo por- 
toghese 2, dollaro canadese 638, 
fiorino olandese 164.50, corona da- 
nese 90, corona svedese 120, coro- 
na norvegese 86,25, dinaro 0.75. 


Oro e monete (prezzi informa- 
tivi): Sterlina oro 5900-6100, ma- 
rengo svizzero 4750-4950, oro 706- 
710, argento puro 18.80-19.20; 


TRIESTE 


La, riapertura dopo la festività 
pasquali è stata contrassegnata da 
un’intonazione debole dell’aziona- 
Tio, che ha registrato nette flessio- 
nì per Viscosa e Generali e qual- 
che altra cedenza di minore en- 
tità. In: progresso soltanto le Li- 
Qquigas, Bastogi in\listino a 1520 
d. 56.50. Oscillazioni nei due sensi 
fra 4 valori di Stato. 


Finmare 479, Generali 25000, 
Assicuratrice 7250, Ras 7650, Istria- 
"Trieste 490, Tripcovich 20300, Snia 
Viscosa 1600, Montecatini 2215, 
CRDA 250, Beni Stabili 4380, Im- 
mobiliare 604, Pirelli it. 3700, 


dare eccessivamente nell’occhio 
(a quanto pare, s'era fatta ac- 
compagnare fino ai cancelli 
dell’aeroporto dal principe). 
Soltanto ‘oggi si è saputo che 
la prima notizia della venuta 
di Belinda a Roma era trapela- 
ta quindicilo venti giorni ad- 
dietro in casa di una nobildon- 
na romana, la quale però ebbe 
cura di riferirla solamente ad 
un. ristrettissimo numero di 
amici fidati, Sicchè quando Be- 
‘linda arrivò in macchina diret- 
tamente da Nizza, non trovò 
nessuno ad aspettarla, ad asse- 


le si offriva in una villa che 
sorge in località Tor San Lo- 
Tenzo, nei pressi di Torvajanica. 
sul litorale tra Ostia ed Anzio, 
una località molto isolata e fre- 
quentata assai difficilmente an- 
che in tempi di assalto dei tu- 
risti e di gite festive. E’ stato 
lì, in quella villetta isolata, bat- 
tuta dal vento, ad un passo dal 
‘mare, che Belinda e don Filippo 
51 sarebbero. nuovamente visti. 
La casa sarebbe stata messa a 
disposizione da una attrice ita- 
liana amica. ORE 
. Naturalmente a questo punto 


diarla. Accettò. l’ospitalità che | 


le voci'e i pettegolezzi si acca- 
vallano. E tutti concordano in 
un punto solo: il principe e la 
giovane attrice .si sono visti 
spessissimo nella villetta. di 
Torvajanica. Qualcuno ha rife- 
rito che la principessa Bonacos 
si lo abbia saputo (come è no- 
to dopo la clamorosa vicenda 
del doppio suicidio di gen- 
naio la coppia principesca si 
era riconciliata e donna Fran- 
cesca era tornata ad abitare 
nella casa romana) ed abbia 
confermato: «E° vero. L'ho sa- 
puto anche io. Si vedono tutti 
i giorni». 

Fatto sta che a Torvajani- 
ca, però, nessuno ha mai visto 
negli ultimi otto giorni Belin- 
ida Lee. Il principe invece è 
stato visto da gente che lo co- 
nosce passare più d’una. vol 
ta in macchina da quelle par- 
ti. La voce di questo soggiorno 
segreto era arrivata però alle 
orecchie di un fotografo il qua- 
le ha tentato di fare il «colpo 
grosso». Non ha detto niente a 
nessuno della notizia della qua- 
le era venuto in. possesso, e, 
armato di teleobiettivi e di can- 
nocchiali, se ne è andato tut- 
to solo da quelle parti e ha 
bivaccato per una decina di 
giorni sul terrazzo di una vilia 
Telativamente vicina che gli 
serviva come osservatorio, Ma 
senza alcun. risultato concre- 
to, chè non è r'uscito a veder 
nessuno mai nella villetta che 
gli avevano segnalato. 


Non è da escludere —,se si 
deve credere a talune voci, dal 
momento che in questa ‘vicen- 
da non altro c'è se non voci 
— che sia stato proprio don 
Filippo a. chiamare. segreta- 
mente, a Roma Belinda. pro- 
prio nel periodo pasquale, pen- 
sando. che in questo periodo 
la sua presenza forse sarebbe 
passata inosserwata, Ma sul 
perchè di questo incontro le 
voci sono discordi. C'è chi af- 
ferma che abbia. segnato la 
Tipresa di una ‘amicizia così 
clamorosamente conclusa agli 
inizi dell’anno, c'è chi dà ‘per 
certo il contrario. Il principe 
si sarebbe, insomma, incontra» 
to con l'attrice soltanto per 
‘convincerla a. rinunciare per 
sempre a ‘questa amicizia. 
“Due giorni fa si diceva, in- 
vece, che da una parte e dal- 


l’altra fossero già iniziate nien- 
tedimeno che le pratiche di di- 


Il soggiorno segreto di Belinda 
ha lasciato una ridda di voci 


Nessuno è mai riuscito in quindici giorni a fotografarla 
Eva Bartok e il marchese di Milford Haven nello stesso albergo 


vorzio e che le nozze, con rito 
civile, si sarebbero celebrate 
in Svizzera. Una scia di voci 
e di chiacchiere ‘che fl breve 
soggiorno segreto dell’attrice 
ha lasciato dietro di sè, «sur- 
classando» l’interesse che ne- 
gli ambienti mondani e in quel- 
li cinematografici si era por- 
tato per i protagonisti di una 
altra vicenda d'amore: quella 
dell’attrice Eva Bartok. e del 
marchese di Milford Haven, cu- 
gino della Regina Elisabetta 
d'Inghilterra. La Bartok a Ro- 
ma dalla. settimana scorsa ha 
‘preso alloggio in un albergo 
di via Veneto. E, casualmen- 
te, nello stesso albergo, il gior- 
no stesso, ha' preso alioggio in 
una stanza dello stesso piano, 
il marchese. Egli stesso ha te- 
nuto a dichiarare che si è trat- 
tato di una banale coinciden- 
za, di un puro caso: «Siamo 
‘amici e non c'è nessuna ragio- 
ne per non vedersi» ha detto. 


G. C. 


matico per i soccorritori ed i 


li in legno, corde, telefoni, fa- 
nali ad acetilene, torce elettri- 
che stagne eccetera) di una ‘at- 
trezzatura speciale apposita. 
mente approntata che può 
compendiarsi specialmente ne. 
gli scafandri di gomma con te- 
Stiere in plastica, trasparenti, 
e nelle apparecchiature foto- 
grafiche e cinematografiche 
stagne adatte anche per le ri- 
prese a colori degli ambienti e 
dei reperti. Gli scafandri sono 
stati ritenuti infatti indispen- 
sabili (sono alimentati con aria 
esterna a mezzo di compresso. 
Ti collocati in superficie), giac. 
ché, altrimenti, sarebbe impos- 
sibile una permanenza prolun- 
gata nella cavità sotterranea a 
causa del particolare ambiente, 
Lo scorso anno, infatti, in man- 
canza di questi :scafandri, gli 
stessi speleologhi dovettero tor- 
nare indietro dopo aver fatto 
una singolare scoperta archeo- 
logica, che è stata quella, come 
abbiamo già scritto, a spingere 
all'organizzazione di questa ter- 
za e meglio attrezzata cam- 
pagna. 

Gradualmente la spedizioné 
si spingerà ora attraverso i cu- 
Nicoli e le gallerie della grotta 
che si dipartono dallo pseudo 
cratere, ad una profondità ol- 
tre i sessanta metri, nel tenta- 
tivo di fare altre scoperte ar- 
cheologiche (oltre che di foto- 
grafare i tredici vasi preistori- 
ci rinvenuti lo scotso anno e 
classificati del primo periodo 
Neolitico) e di spiegare il feno- 
meno delle «stufe» entro le 
quali circola un vapore surri- 
scaldato ad una temperatura 
fra i 38 e i 42 gradi centigradi, 
in una atmosfera di aria super- 
ossigenata, satura di umidità, 
contenente piccole percentuali 
di anidride carbonica e di aci- 
do cloridrico e solfidrico, Que- 
sto fenomeno geologico, .co- 
munque, viene considerato di 
origine vulcanica. ‘ 

Le fasi dell'impresa, per lo 
più, sono coperte da un com- 
prensibile riserbo imposto dal- 
la serietà scientifica-dei lavori 
e non è facile ottenere dai tec- 
nici dell'«équipe» dichiarazioni 
particolareggiate sulle scoper- 
te effettuate. In superficie so- 
no state portate, dopo una del- 
le prime discese, alcune monete 
che il materiale di riporto ren- 
de a prima vista. difficilmente 
classificabili, oltre che per il 
periodo a cui appartengono an- 
Che per la lega metallica di cui 


sono costituite: sembra che si|. 


tratti di rame, ma molte consi- 
derazioni tecniche lo fanno. e- 
scludere, I laboratori daranno 
i. loro responso. Altri reperti 


sono costituiti da campioni di |. 


flora cavernicola e sembra che 
si tratti, proprio, di «vegetali» 
pressocchè sconosciuti. 

La sera, a pranzo, nel risto- 
rante dell'albergo si: intreccia 
no, malgrado la stanchezza di 
ognuno, le più fantastiche di- 
scussioni: la fantasia, vi ha, 
certo, la sua parte, ma le pa- 
role che volano da un capo al 
l'altro dell’allegra tavolata han- 
no un sostanziale fondamento 
speculativo e scientifico. Si di. 
scute sul fattore più importan- 
te cui mira tutta la spedizione: 
quello archeologico. Quelle t; 
dici anfore in deposizione ri- 
tuale a 60 metri di profondità 
Mon danno pace a messuno. 
Sono state fotografate, per la 
prima, volta,‘ \ed ammirate 2 
lungo dagli esploratori e dal 
l'archeologo che lo scorso anno 
non aveva potuto averle sotto 
gli occhi per più di cinque mi- 
nuti, Si ritiene unanimemente 
impossibile che quei grossi or- 
stati portati laggiù in un'epoca 
ci, alti quasi un metro, siano 
‘posteriore a ‘quella cui le cera- 
miche stesse. appartengono e 
che risale a quattromila an- 
ni fa, h d 

La nostra sbrigliata fantasia, 
dunque, nei dopo-cena, vuole 
dare un significato a quel rito 
funebre, l’unico — sembra — 
di cui nella preistoria si abbia 
notizia, compiuto nelle viscere 
della terra. Monte Cronio do- 
veva essere considerato un 


[PnEviSioNi DEL TEMPO], 


Ovunque condizioni di tempo! var 
riabile con piogge locali, isolate 
nevicate e qualche temporale. La 
temperatura non subirà motevoli 
variazioni. Mari: da poco mossi 
a mossi. 5 Xeet 

Temperature massime e minime 
di ieri: Bolzano — 0.6, 16.5; Tren- 
to 4.4, 14.8; Trieste 7, 13.4; Vene 
zia 7.5, 11; Milano 6.8,'12.5; To- 
rino 8.5, 12; Genova 8.6, 12.6; Bo- 
logna 4.2, 12.8; Firenze 2.4, 15.8; 
Pisa 4.6, 14.4; Ancone ‘7.2, 12.6; 
Perugia 4,3, 12.1; Pescara & 1 
L'Aquila 8.2, 9.2; Roma 2,5, 15.1 
Campobasso 1.3, 6.8; Bari 6.8, 1: 
Napoli 1.6, 14.5; Potenza 0.8, 7. 
‘Regio Calabria 9, 15; i, 


monte sacro, La fumata che 
usciva dalla sua cima, dovuta 
evidentemente ad un fenome- 
no vulcanico interno, e che 
dalle primitive popolazioni cel 
la zona (che dovevano essere 
abbastanza numerose, stante il 
numero di stazioni preistoriche 
rinvenute nei dintorni) era ve- 
nerata come una manifestazio- 
ne divina, Un giorno la fuma: 
ta. si interrompe. Gli uomini. 
sbigottiti, pensano che sia que- 
sto un cenno manifesto della 
collera divina e per propiziar 
si il dio scendono negli antri 
del monte a, cercarvi la dimora 
della divinità, vi trasportano le 
offerte votive e compiono il sa- 
crificio. Il dio alfine placato 
'— dopo giorni o secoli; non 
importa — ha ora ridato il fu- 
mo al monte lasciando, nella 
cavità, i segni di quella antica, 
preistorica deposizione rituale, 

Questo è stato il frutto della 
fantasia di tredici o quindici 
uomini, che una volta tanto si 
sono messi d’accordo, ma non 
troppo, su qualcosa che tutta 
via la loro immaginazione trar 
scende e non riesce ad afferra» 
re. Questa ‘avventura speleolo- 
gica non sembra vissuta, per 
gli stessi elementi di cui si 
compone, nell’era, atomica. Di 
atomico c'è solo il febbrile en- 
tusiasmo che caratterizza ogni 
loro intensa e faticosa gior- 
nata di lavoro, nel tentativo 
di squarciare il mistero di qual 
cosa che si ritiene quasi imper- 
serutabile, 


Aldo Magnano 


DICE UN COM-. 


MERCIANTE 


XK 

In tempo di così variopin- 
to e bombardante recla- 
mismo, il saggio si attiene 
al fatti e non alle parole. 
Avevo sentito magnificare 
L'AMARO MEDICINA. 
LE GIULIANI, ma re- 
stavo diffidente; l'ho pro- 
vato, ne ho trovato giova» 
mento: ed eccomi divenu- 
to convinto estimatore 
dell'AMARO MEDICI= 
NALE GIULIANI! 


Gli Stabilimenti Farma. 
ceutici Giuliani consiglia. 
no anche a Vol, per il 
regolare funzionamento 
dell'organismo: AMARO 
MEDICINALE GIU. 
LIANI liquido. Per una 
facile digestione e per 
normalizzare le funzioni 
del fegato prendete due 
o tre volte al giorno 
"AMARO MEDICINA» 
LE GIULIANI. 


L'«AMARO MEDICI. 
NALE GIULIANI», sve- 
lena l'organismo. 


Mella 


i Importing Co. 
225 Lafayette 
NEW YORK 12). 


_AGIS N. 277 DEL 20-10- 58 


14; Palermo 10.2, (14.4; Catania 


7A, 17.8; Alghero 6, 12.2; Ca- 
gliari 7.8, 14.7. Ù 


AVVISO AI POSSESSORI 


di i ‘ 
. BUONI DEL TESORO 
NOVENNALI 1959 


Il do. aprile è scaduta la cedola semestrale sui 
‘ BUONI DEL TESORO NOVENNALI 1959 
peri quali è in corso l’operazione di rinnovo. 


Affrettatevi a incassare la cedola scaduta 
e con l'occasione potrete : 


rinnovare i 


Buoni se vorrete concorrere agl 
di rinnovo da 


Lire {0 milioni ciascuno 
che saranno estratti il 


20 giugno p. 


Va 


i speciali premi 


CIA RATA 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 9 aprile 1958 


UNO STORICO INSIGNE 


Niccolò Rodolico 


A settimana scorsa, Niccolò 

Rodolico ha festeggiato il suo 
ottantacinquesimo anno. Scom- 
metto che questo nome, Rodo- 
lico, in molti suscita ricordi, te- 
merezze e rimpianti infiniti: co- 
me se, a sentirlo pronunziare, 
si schiudessero magicamente 
‘un'epoca, un costume, un insie- 
me di esperienze (anche di sof- 
ferenze) e di speranze; dicia- 
mola tutta, l'adolescenza e la 
giovinezza che, forse, se ne so- 
no andate. Si rivedono con i 
primi calzoni lunghi, nelle aule 
scolastiche, fra compagni di 
studi, e con i. primi permessi di 
tenere in tasca la chiave di casa. 
Per alcuni, Rodolico rappresen- 
ta senz'altro la storia o addirit- 
tura si identifica con essa, poi- 
chè la storia l'hanno ‘appresa 
esclusivamente (0 quasi) sui te- 
sti curati da lui. Non si diceva, 
allora, «Studia il libro di sto- 
ria; porta il libro di storia ecc.»; 
si diceva «Studia o porta il Ro- 
dolico». Ma il ricordo non toc- 


ca solo gli studenti, tocca an-' 


che dei professori che buona 
parte del loro curriculum han- 
no percorso spiegando la storia 
sul libro di Rodolico. Ma poi ci 
sono i giovani e i ragazzi di og- 
gi, che si istruiscono (e qualche 
volta tribolano) su quel volume: 
ed essi, forse, ignorano che il 
dotto autore, che li mette a par- 
fe di tante cose, che li rende 
esperti. delle fortune e delle 
sfortune della Patria, e fa di 
tutto per fargliela amare, è, sì, 
carico di anni e di dottrina, ma 
ha un animo così fresco, così 
vivido, così schietto, da destare 
invidia, parola d'onore. 

Domando al professore Nicco- 
lò, con una finta ingenuità: «Ma 
come fa a conservarsi non sol- 
tanta aggiornato per gli studi e 
‘per le informazioni, ma così gio- 
vanile, così vigoroso, così entu- 
siasta; e — ancora più impres- 
sionante — così ottimista?», 

«Eh eh!» egli ridacchia com- 
piaciuto, come se possedesse il 
‘mistero di una prerogativa rara 
e preziosa. . 2 

Si sa, più o meno, di qual tin- 
ta si colorino, oggi, gli argo- 
menti delle conversazioni, si 
parli di politica v di economia, 
di storia, d’arte. o di costume 
quotidiano: e noi siamo ormai 
tanto avvezzi a quel colore, o a 
quel tono, che ‘vi ci adattiamo 
facilmente, forse per un impul- 
so di pigrizia, e quasi ci secca 
se ci viene a mancare. Bè, con 
Rodolico, questa seccatura biso- 
gna affrontarla: chè egli, anti 
conformista per natura, lo è 
soprattutto se sente parlare di 
rovine o di catastrofi. Sì, le co- 
se andranno non proprio bene, 
d'accordo; ma quando mai, da 
che mondo è mondo, tutto è fi 
lato alla perfezione? La realtà 
è nata e si è svolta in chiave 
polemica; la polemica è nella 
sua sostanza, ma è anche lo sti- 
molo più potente che agisce su- 
gli uomini, perchè operino e 
creino. Se le cose andassero li- 
sce, molte delle azioni e delle 
creazioni umane più importanti 
non esisterebbero, e l’intelligen- 
za rimarrebbe disoccupata o ste- 
rile. Non bisogna, quindi, sco- 
‘raggiarsi o disarmare dinanzi ai 
contrasti; ma piuttosto servir- 
sene per stimolare le nostre for- 
ze più vitali, e per superarli. 
Sarà questione di perseveranza 
e di pazienza; ma, alla fine, dai 
risultati, si vedrà il merito e se 
ne ritrarrà soddisfazione, Men- 
tre accenna a queste forze e a 
questi effetti, Rodolico s’infer- 
vora, dà al suo gesto, alla sua 
voce, al suo sguardo movimen- 
ti e accensioni così sinceri e 
prepotenti, come se davvero fos- 
se alle prese, lì per lì, con dei 
forti oppositori che vorrebbe ri- 


durre alla luce e alla speranza. 


E? istruttivo. questo vederlo ac- 
calorarsi non. già per, motivi 
contingenti, e neanche per casi 
personali, ma per delle idee, che 
egli è sicuro, matematicamente 
sicuro, debbano trionfare, norio- 
stante i pronostici più lugubri. 


Già, quel che si presenta lugu- 


bre è, per definizione, nemico 
suo; anche se, nella natura fi- 
sica, appare sotto forma:di oscu- 
rità o di tempesta. Egli ama le 
stagioni luminose, e ama il so- 
le; se. gli viene a mancare, lo 
ricerca disperatamente; e ma- 
gari si mette in viaggio, va a 
Napoli o in Riviera, finchè lo 
ritrova. 

Le cartoline che manda quan- 
do è via da Firenze, battono 
sempre su quel tasto: «Che te 
ne stai a fare costà? Vedessi che 
sole splendido qui! Vieni a go- 
dertelo, sia pure per un giorno. 
Scrivimi, e ti fisso una camera». 

Quando torna, gli dico \scher- 
zando: «Professore, ma un po’ 
di sole, almeno, ce lo ha por- 
tato?». E lui ride. 

I suoi ex scolari del liceo e 
dell'università lo descrivono 
scrupolosissimo e giusto, con 
tendenza alla severità. Può dar- 
si: certo, Quando occorreva, 
‘mostrava anche molto cuore. 
Una volta, una quarantina di 
anni addietro, ebbe l'incarico 
di ispezionare un professore che 
insegnava storia in una scuola 
normale di una cittadina mar- 
chigiana. Questo professore era, 
in origine, un maestro elemen- 
tare, chiamato senz'altro. alla 
categoria superiore (superiore 
soprattutto alle sue forze), per 
l'amicizia di un ministro del 
tempo, che mi pare fosse il Bac- 
celli. Si trattava di un uomo 
anziano, che aveva oltrepassa- 
to i sessant'anni. Rodolico in- 


tuì la singolarità del caso e av-|{o; 


vertì quel povero diavolo che 
avrebbe richiesto da lui, oltre 
le normali interrogazioni, la 
spiegazione dell'argomento che 
in quel giorno cadeva. «Non ho 
niente più da spiegare — dice 
il professore — chè ormai ho 
completato tutto il programma». 
Si era nel mese di marzo. Ro- 
dolico, allora, gli propone: «Va 
bene, vuol dire che lei proce- 
\.derà«a interrogare e, appena si 
presenterà l’occasione, ne trar- 
tà motivo per svolgere, sia pu- 
re per cinque minuti, un qual- 
che argomento». Il professore 
acconsente; ma poi riflette e 
conclude. che preferisce tenere 
‘una vera e propria lezione sulle 
cause che determinarono la fine 
dell'impero romano. Hai detto 
‘un prospero — commenterebbe- 
ro a Roma, All'indomani ecco- 
ci, infatti, alla lezione che si può 
riassumere in questi termini: i 
Tomani amavano i giardini, e 
molti ne avevano curati nei 
pressi della loro città. Finchè 
questi giardini risultarono pro- 
sperosi e fiorenti, grande fu la 
potenza del popolo romano; ma 
non andò sempre così. À un cer- 
to momento, i romani diventa- 
rono fiacchi; e, per questa fiac- 
chezza, trascurarono anche i lo- 
To giardini, I giardini, non più 
coltivati, non più fiorenti, diven- 
tarono quegli ampi appezza- 
menti di terreno che ‘costituiro- 
no, in seguito, il latifondo. In 
conclusione, il latifondo fu la 
causa della caduta dell'impero 
romano, 5 

«Che cosa potevo fare — mi 
dice Rodolico — dopo una simi- 
le dimostrazione? Sapevo che 
quello era un brav’uomo e ca- 
rico di famiglia, che si prestava 
in tutti i modi per riuscire utile 
alla scuola. Riferii al-ministero 
che quel professore era. igno- 
rante di storia, ma che poteva 
essere nominato preside in una 
scuola, con l'assoluta condizio 
ne che non insegnasse», 

La giovialità e il cuore di Ro- 
dolico li ritroviamo noi, suoi 
amici; e mon solo nella conver- 
sazione, ma in tante occasioni, 
anche non liete. Se uno di noi 
ha qualche tristezza o si amma- 
la, è la sua voce che si ascolta 
al telefono — una voce che ci 
rende sereni, e ci allevia i mali 
e le malinconie. 


L'ottantacinquesimo anno Ro- 


suo. Ha preso una risma di car- 
ta bianca e, sulla prima pagina, 
ha scritto: Lineamenti di storia 
della Chiesa in Italia - Capitolo. 
primo. Ora non vede il momento 
di andarsene nella sua campa- 
gna, a Ricorbico presso Fiesole 


(dove c'è: tanto sole), per con- ; 


tinuare in questo lavoro. 


«Sarà un’opera molto impe- 
gnativa — mi spiega —. Se Dio 


mi aiuta, spero di portarla a. 


termine in un paio d'anni». 
Luigi M. Personè 


dolico lo ha festegigato a modo! 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Berlino, aprile 
Che cosa-farebbe Grace Kelly 
se fosse nata în un paese co- 
munista? Questa domanda reto- 
rica mi è venuta spontanea do- 
po aver visto un film che si 
proietta attualmente nella Ger- 
mania Orientale, e di cui si 
parla molto. Il film ha per ti- 
tolo «Classe 1921»; la ragazza 
che ja pensare a Grace Kelly 
si chiama Eva Kotthaus. Var- 
rebbe la pena di occuparsì del 
film anche se lei non cì fosse; 
meriterebbe che si parlasse di 
lei anche se non lo avesse in- 
terpretato. 
«Classe 1921» è una copro- 
duzione tedesco-cecoslovacca. 
Tedeschi e cecoslovacchi gli au- 
torì dello scenario e il regista. 
Il lancio pubblicitario avverte: 
«Una tragedia ottimista che ri- 
sveglia la coscienza». L'azione 
sì svolge negli ultimi tempi del- 
la ultime guerra, tra il ’4d4 e 
l’inizio del ’45. L'intreccio è în- 


aCLASSE 1921»: PRIMA VISIONE IN UN CINEMA DI BERLINO EST 


Onesto idealismo e cattiva retorica 
in un film di produzione comunista 


Gli spettatori si sentono del tutto estranei alla tesi svolta nel lavoro 
pensano di aver ormai diritto ad altre storie e ad altre speranze 


solito: è la. storia. di un gruppo 
di giovani cecoslovacchi chia- 
mti come ausiliari nell'esercito 
tedesco. L'attacco del racconto 
è eccellente: i ragazzi partono 
al mattino dalle loro case, con 
una valigia, come reclute per la 
naja. Ma vanno. a servire il ne- 
mico nazionale. Nel gruppo c'è 
un ragazzo biondo, dai linea- 
menti delicati, dal viso di arti 
sta. Infatti, si tratta di uno che 
studia pianoforte in conserva. 
torio. 

I coscritti sono trasferiti în 
Germania: li mandano a co- 
struire. una strada, su,' nel 
Nord. Il paese, intorno a loro, 
vive già nel clima della disfat- 
ta. I bombardamenti aerei sì 
succedono con brevi interruzio- 
ni: rovine, morte. Il gruppo si 
trova a passare per ?e strade di 
una città appena colpita da una 
incursione nemica: pianto di 
donne, bagliore di incendì €, 
nell'aria, la polvere della di- 
struzione. Il giovanotto che stu- 


= 
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A una esposizione londinese: è 


stata presentata questa capan: 


na sferica di materia plastica ideata per le regioni) tropicali 


e 


== === 


| rasciNO DI UNA TERRA REMOTA 


TI ‘piccolo paese» 
di Noemi Carelli 


Una vicenda ricca di spunti drammatici 
sullo sfondo dell’aspra regione caucasica 


Sono ormai trascorsi molti 
amni da quando, prima della 
‘grande guerra, la giovane si- 
gnora Noemi Carelli aveva se- 
guito dl marito in Russia, più 
precisamente nel Caucaso, e di 
là da quello sconfinato e allo- 
na remoto paese inviava: arti. 
coli ai giornali italiani, fra cui 
anche al vecchio «Piccolo». Ri- 

‘tornata in Italia allo scoppio 
della rivoluzione bolscevica, la 
Carelli pubblicò un ampio, vi 
goroso romanzo, «Borea», che 
fu unanimemente elogiato dai- 
la critica, sia per la salda co- 
struzione, sia quale testimo- 
nianza ricca di «meditabile ve 
rità», come scrisse Panfilo nel 
«Corriere della Sera», di un e- 
vento del quale pochi o mes- 
suno scrittore occidentale aveva 
botuto studiare’ sul posto le 
Cause ideologiche e spirituali 
© i primi sviluppi. 

Divenuta da tempo milanese 
‘di elezione, la signora Carelli 
ha ripreso la sua attività di 
‘giornalista — fu per vari anni 
‘collaboratrice del «Giornale di 
Trieste» — e ora è ritornata 
col ‘pensiero e col cuore a quel- 
la che fu la sua vita in Geor- 
gia. Il suo secondo romanzo, 
«Ii piecolo paese», è uscito di 
recente presso l’editore Ceschi- 
na. Piccolo paese è per l’ap- 
punto quell’estremo angolo 
sud-occidentale della Russia 
che confina con la Turchia e 
si estende lungo l’ansa del Mar 
Nero dove, negli evi del mito 
greco, sbarcarono gli Argonau- 
ti. All'inizio del romanzo della 
Carelli vi giunge invece il friu- 
lano Paolo Brandis, in qualità 
di direttore di una segheria, 
impiantata a Poti dagli italia- 
‘ni, allo scopo di afruttare le 
iforeste. caucasiche, messe in 
vendita da un nobile signore 
georgiano, il principe Dadiani, 
Lo accompagna una donna, Ri 
ta Montalbano; e l'autrice de- 
dica i primi capitoli del libro 
alle prime impressioni dei due 


biente della ricca borghesia mi. 
lanese in un mondo nuovo, 
che in realtà è antichissimo, 
ricco di leggende, di riti, di co- 
stumi straordinari, e percio 
stesso affascinante; tutto un 
pullularé di razze nella corni- 
ce \di un paesaggio montano, 
che la diligenza attraversa 
inoltrandosi nelle aspre gole 
del Caucaso, nel forido delle 
quali spumeggiano impetuosi 
‘torrenti, 


viaggiatori, trasferiti dall'am-' 


Questa intima fusione dello 
sfondo, sia di città che di cam- 
pagna, coi numerosi personag- 
gi che lo popolano sì mantie 
ne inalterata dal principio alla 
fine, e costituisce uno dei me- 
riti principali del romanzo. Si 
ha la sensazione ch'esso sia na- 
to così, tutto insieme, dal ri- 
cordo della narratrice, conscia 
del fatto che «il piccolo paese» 
poteva acquistare intensa vita- 
lità artistica solo dalla stretta 
‘unione dei due elementi, i qua- 
li poi si snodano con grande 
naturalezza. nella vicenda ora 


lieta, ona drammatica dei ‘due’ 


protagonisti, del principe Da- 
‘diani e di sua moglie Tamara, 
della famiglia italo-russa degli 
Andreani e delle molte e.varie 
persone di primo e secondo pia- 
mo. Il lavoro che ha attratto 
Paolo Brandis nel Caucaso e 
le vicissitudini della segheria 
da lui impiantata con la colla- 
borazione dell'ingegner Fausto 
Salvi e di un gruppo di operai 
italiani rimane la parte meno 
viva del. romanzo, perchè è 
quella trattata più tradizional- 
mente, sulla quale pesa forse 
lo svantaggio di non essere, in 


fondo, altro che il pretesto peri 


trasferire i due protagonisti 
nell’ ambiente. georgiano. Ciò 
che veramente interessa la 
scrittrice, ‘e di rimando i letto- 
ti, è il pittoresco che anima la 
maggior parte delle pagine, a- 
derendo perfettamente al con- 
trasto psicologico. fra le due 
donne rivali, Rita e Tamara. 

Sia pure valendosi di dati 
psicologici che stabiliscono la 
loro appartenenza a due razze 
ben determinate, l'italiana e la 
georgiana, Rita, rifiessiva e co- 
sciente delle proprie azioni e la 
istintiva Tamara. pronta a gio- 
care il tutto per tutto, offren- 
do quale pedina il potere del 
suo fascino femminile, sono a- 
Nalizzate dalla Carelli, con at- 
tenta penetrazione, la quale di- 
viene sempre più viva e palpi 
a a no Si mano che in 

a Si fa strada il sospetto 
del tradimento di ITA 
Tamara. Nella sua. dirittura 
morale, Rita ha spesso sentito 
come una colpa il fatto di aver 
seguito Paolo in Russia, pure 
sapendo ch'egli non può spo- 
sarla, perchè ammogliato e di- 
viso dalla moglie; e per questo 
le sembra, a volte. di dover ac- 
cettare come una specie di e. 
spiazione l'avventura» dell’uo- 
mo -così intensamente amato 


con la principessa. Dadiani. 
D'altra parte il suo istinto di 
donna amante che ha tutto sa- 
crificato si ribella el tradimen- 
‘to; ed è per l'appunto in uno 
di questi momenti che Rita si 
‘uccide. Paolo ne rimane come 
annientato, tanto più che la 
sua con Tamara non è stata 
che una banale avventura, In 
tale stato di disperazione lo co- 
glie l'avanzare della rivoluzio- 
ne bolscevica in Georgia; la fi- 
ne delle illusioni d’indipenden- 
za del «piccolo paese»; l’'ama- 
rezza di constatare che è pro- 


| 


diava musica ascolta. l'appello 
di una madre. Disobbedendo 
agli. ordini del graduato tede- 
sco, sì arrampica sulle macerie 
di una casa pericolante e salva 
un bambino ‘di’ pochi mesi. 
Mentre discende, compiuto il 
salvataggio, un muro rovina, e 


il'ragazzo vien travolto, da un 


pianoforte. 


Occorre, a ‘questo punto, 08- 


servare che il ricordo dell'ul- 


tima guerra sembra più vivo 


nell'Europa Orientale ‘che al-|, 


trove. I. lutti, gli orrori di 
quegli anni sono. rievocati 
molto spesso. Le ragioni sono 
diverse. Si vuol ribadire le re- 


sponsabilità di chi li provocò, 
si vuol ammonire sui pericoli di 
una nuova guerra. Se poî tutto 
questo sortisca l’effetto voluto, 
NOn sO. ; 


Dopo l'incidente, il giovanot- 
to, ferito, viene portato in un. 
ospedale militare. Lo affidano 


alle cure di crocerossine dili- 


genti. Una di loro gli si affezio- 
na. I rapporti tra i due sono 
raccontati con poche immagini. 
Dapprima è un’amicizia senza 
sorrisi, fatta dì rispetto recipro- 
co, di simpatia. Lui è triste per 
un avvenire che gli sembra sen- 
2a speranza. In leì, che-ha una 
fresca sensibilità, va forman- 
dosiì, per la prima volta, un giù: 
dizio sulla guerra, sulla Germa- 
nia. In due momenti la bravu- 
ra dell'attrice illumina il film. 
Quando, chinandosi su un mo- 
rente che delira il nome di af- 
fetti perduti, di împrovviso li- 
bera il capo dalla cuffia di in- 
fermiera, i capelli cadono giù 
gonfi, morbidi, îl viso sì muove 
in una espressione familiare, 
tenera (la Kotthaus, nel. film, 
ha ‘solitamente un viso chiuso, 
una espressione vigile). Quan- 
do, una sera, al tramonto, pas- 
seggia con due amiche per le 
vie del porto (la città, diceva 
qualcuno del pubblico, è Stral- 
sund). Tre marinai si avvicina- 
no alle ragazze, serollano loro 
addosso la neve di un albero. 
Le ragazze fuggono, gridando 
di simulata paura, come janno 
le donne. Lei si ferma, scuote 
il capo, ride, per un momento 
spensierata, felice. Poì, dal suo 
sguardo scompare la gioia. Di 
là dalla strada sì vede passare, 
in silenzio, un drappello di de- 
portati, che tornano dal lavo- 
ro. Dal porto arriva-un reparto 
inquadrato di marinai: cantano 
una allegra canzone di guerra. 


‘Ma leì non sa più sorridere. 


Qualcosa è finito. 


L’amicizia tra la crocerossina 
tedesca e il ferito cecoslovacco 
non è tollerata a lungo. C'è un 
intervento di autorità il giorno 
che lei gli porta una lettera 
appena ‘arrivata, sotiraendola 
al controllo della caposala. La 
infermiera viene subito trasfe- 
rita. Nella lettera era annun- 
ciata la morte, in campo di con- 
centramento, del padre di lui. 
La guerra, «ntanto, precipaa, IL 
giovanotto torna al suo repar- 
to. Tra ylì ufficiali tedeschi che 
lo comanda: c'è chi comincia 
a dubitare. Uno, che è stato sut 
fronte orieniale e ha capito co- 
me finiranno le cose, si uccide; 
altri diventano più intransigen- 
ti, feroci. Poi, anche per i ceco- 
slovacchi arriva l'ordine di spo- 
starsi al Sud, in Sassonia. Qua! 
cuno comincia a far piani per 
fuggire, per tornare a casa. Il 
reparto capita nella stessa cit- 
tà dove hanno trasferito la în- 
fermiera. Luì la va a cercare 
all’indirizzo che lei gli ha dato. 
trova una casa distrutta, Ma 
lei non è morta. La incontra 
di nuovo mentre sta assistendo 
i feriti, dopo un bomhurdumen- 
to. I loro sentimenti, adesso, so- 
no. diventati mauri. Poiché 
non possono farsi vedere insie- 
me in strada, si dunno appun- 
tamento ‘in un cinematografo. 
Ma anche quì gli accude id'es- 


ma del tempo. E c'è una scena, 
nella piccola stanza di lei. ar- 
dita, eppure libera d'ogni iasci 
via, pudica, quale jorse xeppu- 
re il cinema scandinavo ci ave- 
va ancora dato: dopo il primo 
atto d'amore, in una confusio- 
ne di gioia e di lagrime, in una 
consapevolezza accorata’ che 
ogni bene, ogni cosa che conti, 
saranno perduti. Chi ha vissu- 
to quegli anni ricorda tali mo- 
menti. 

Poi il film sì avvicina a con- 
elusione e scade, pur divenen- 
do, formalmente, drammatico. 
Tra î cecoslovacchi, alcuni de- 
cidono la fuga, ora che la guer- 
ta sì avvicina al loro paese. La 
infermiera tedesca li aiuterà. 
In casa di lei vediamo un mi- 
sterioso personaggio che porta 
una valigia con gli abiti civili 
‘per i fuggiaschi. Non ci viene 


spiegato chì sia. La fuga riesce. 


per quasi tutti, Il protagonista 
si reca dalla ragazza. Arriva 


davanti alla casa di lei ‘nell 


momento in cui gli agenti del- 
la Gestapo la portano via: Tha 
denunciata la padrona di casa. 
Il giovane resta fermo a guar- 
dare, annichilito. A . questo 
punto, riappare, uscendo dal- 
lombra, il personaggio ‘miste 
rioso, che lo porta via con. sè 
invitandolo a combattere per 
la' libertà e perchè i popoli sia 
no fratelli. Sembra di capire 
che si tratta di un «compagno 
cosciente», già impegnato nella 
lotta antinazista. E? una con- 
elusione sforzata, che dovreb- 
be forse spiegare la. definizio- 
ne di «tragedia ottimista». 

Ho raccontato per esteso la 
trama del film perchè, a suo 
modo, sì tratta di un buoti 
film, che difficilmente verrà e- 
sportato in Italia, € perchè 
mostra, a mio avviso, abbastan- 
za bene i pregi e i limiti del 
mondo intellettuale europeo 
dell'altra parte, con il suo mi 
scuglio di onesto idealismo € 
di cattiva retorica, di senti 
menti schietti e dì compiaci- 
menti sentimentali. Mî dicono 
che il film non piaccia troppo 
agli spettatori della Germania 
Orientale. Forse, non si ricono- 
scono in quei tedeschi, 0, forse, 
pensano d'avere ormai il dirit- 
to ad altre storie, ad altre spe- 
ranze, 

Che cosa farebbe, dunque, 
Grace Kelly? Eva Kotthaus, 
per quel tanto che le somiglia, 
è una Kelly della prima ma- 
niera, dei tempi di «High 
Noony: ugualmente severa e 
volitiva, ma più brava. Pensa- 
vo, andandola a trovare, che 
si trattasse di una tipica attri- 
ce di una cinematografia so- 
cialista, ed ero curioso \di co- 
noscere le differenze. Invece, è 
soltanto una attrice della Ger- 
mania Occidentale che lavora, 
qualche volta, all’Est: un e- 
sempio sìgnificativo di ‘attività 
«gesamideutschy, come dicono 
qui, tra una Germania e l’altra. 

La Kotthaus è una ragazza 
bionda di 26 anni, fiorida più 
di quanto appaia in cinema, 
con. fossette nelle guance. Abi- 
ta a Berlino Ovest, ma viene 
dalla Renania, da una fami- 
glia evangelica di Diisseldorf. 
Ha una voce bassa e uno sguar: 
do incredulo che contrasta con 
la espressione tranquilla del vi- 
so, fiduciosa. Mi ha detto che 
ricevette Vofferta di fare un 
film nella Germania Orientale 
la prima volta, cinque anni ja, 
quando studiava recitazione 
Monaco. Da allora ha lavorato 
di qua e di là, senza preferen- 
ze, in cinema e în teatro. Qual- 
che giornale della Germania 
Occidentale }ha molto criticata 
per questo. Ha interpretato un 


film. «Cielo senza steile», che 
ha avuto un successo interna- 
zionale. Le ho chiesto se aves- 


prio un georgiano, Stalin, al|ser divisi. Allora, escono, pri-|se mai avuto una inclinazione 


mettergli sul collo il giogo rus- 
so; la mnazionalizzazione della 
segheria; il triste ritorno nel 
matìo Friuli devastato dalla 
guerra, Ma nella vecchia casa 
di Udine, Paolo Brandis. tro- 
va una grossa movità: un ra- 
gazzo che non è suo figlio, ma 
che porta il suo nome, perchè 
nato dalla donna che fu sua 
moglie e che ora è morta, Sarà 
questo ragazzo a riallacciare il 
filo spezzato nella vita dell’uo- 
mo fallito nel suo amore e nel 
suo lavoro, Non solo. Egli è il 
simbolo vivente delle genera- 
zioni'future alle quali è dato 
sperare in una vita migliore. 

Il ritorno del protagonista 
a una mediocre esistenza in 
patria non cancella il ricordo 
del «piccolo paese» nella men- 
te dei lettori. La pittoresca 
umanità, che manteneva intat- 
ta in sè l'impronta di usi e 
credenze plurisecolari e che og- 
gi i lunghi decenni del domi- 
nio russo avranno fatalmente 
livellato; le leggende della’ fe- 
Toce regina medievale Tamara 
e della famosa missionaria 
Santa Nina, patrona della 
Georgia; i castelli disseminati 
mella regione; il fascino delle 
maestose foreste; le rovine di 
città favolose come Trebison- 
da o come la antica capitale 
Mzkhet, dove sono ancora visi- 
bili le impronte di Roma; la 
vita multiforme nei porti di 
Batum e di Tiflis e nelle citta- 
dine come Kutais e Poti, alle 
foci del Rion, punto di appro- 
do degli Argonauti e sede del- 
la segheria italiana; alcune fi- 
gure di vecchi georgiani ricchi 
di sagsezza e di giovani tra- 
Viati da idee comuniste, com- 
vongono nel loro insieme un 
piccolo mondo, oltre che un 
piccolo paese, ricco di colore e 
di umanità. 


Lucia Tranquilli 


politica verso sinistra, verso un| 


socialismo di estrema. Mi ha 
risposto, seria, d'esser pronta 
ad una interpretazione cristia- 
na del socialismo non marzîsta. 
Quando ho voluto sapere per 
chi avesse votato alle ultime 
elezioni, ha. replicato, quieta- 
mente: «Non ho avuto tempo 
per seguire i giornali e farmi 
un'idea. Così non' ho votato». 

Eva Kotthaus sostiene di es- 
sere timida, un po’ pigra, di 
sognare ad occhi aperti. Come 
attrice, aspetta, senza affanno, 
il suo momento. (Ha fatto una 
partîcina di infermiera in «Ad- 
dio alle armi» e si prepara ad 
essere una delle monache del 
film. «di Audrey Hepburn). 
Quando le ho parlato di Grace 
Kelly, ha messo d'accordo, per 
un momento, l’espressione: de- 
gli occhi e quella del viso. Mi 
ha detto, sicura: «Non sono 
così bella. E così fredda». 


Ferruccio Troiani 


Harry Belafonte al suo arrivo a Holiywood dove ultimerà la 
lavorazione di un film, Lo accompagnano la moglie e il figlio 
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DAL NOSTRO INVIATO 

Atene, aprile 
La Grecia di oggi è una Gre- 
cia senza Partenone; voglio di- 
re, essa non presenta quella 
tranquillità economica e socia- 
le che possa consentirle di ada- 
giarsi nel culto del classicismo. 
Per questo, l’Acropoli e i teso- 
ri di Micene si sono trasfor- 
mati, negli ultimi anni, in una 
specie di stato d'animo, di or- 
goglio astratto (il greco tiene 
moltissimo alla sua «grecità», 
sul piano spirituale), ma sono 
stati rinnegati come realtà at- 
tuale. «La realtà attuale, la si 
può trovare in una galleria di 
via Stadioum, una delle prin- 
cipali di Atene, dove già da, 
qualche tempo è stato aperto 
un bar denominato «Sputnik», 
cosa che costituisce un chiaro 
sintomo di un interesse prati- 
co, concreto, verso i tempi mo- 
derni, - è 


Accese polemiche 


[La Grecia di oggi è un pae 
se che non ha una fisionomia 
sua particolare; non l’ha sul 
piano etnografico, perchè le do- 
minazioni turche, \durate ben 
quattrocento anni, ne hanno, 
in un certo senso, snaturato la 
purezza razziale; non l’ha su 
quello economico, perchè indu- 
strie (fatta eccezione per quel- 
le tessili) quasi non ve ne so- 
Do, e quindi il paese è tributa- 
Tio verso l'estero di quasi tutti 
i prodotti finiti; mon l'ha su 
‘quello politico, perchè i con- 
trasti che la oppongono ad al- 
cuni paesi i quali, come essa, 
fanno parte della NATO (e 
cioè Granbretagna, Turchia e 
Stati Uniti), indeboliscono la 
i fedeltà all'unione occiden- 

le. 

E’ un paese che si può capi- 
re standosene tranquillamente 
ad Atene; perchè Atene è la 
Grecia. La capitale conta, in- 
fatti, un milione e trecentomi- 
la abitanti, sugli otto di tutta 
la mazione; delle 36.000 auto- 
mobili che circolano in tutta 
la Grecia, 28.000 se ne vanno 
in giro per Atene, ‘alla quale 
sì fa capo per ogni acquisto, 
per ogni affare importante. 

E’ una Nazione polemica e 
aggressiva; i giornali pubblica» 
no attacchi violentissi 


imi con 
tro gli uomini politici; lo stes- 
so Re Paolo dice senza esitare 
dei suoi sudditi che essi «man- 
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La famosa indossatrice parigina Lucky (a sinistra) ha aperto una scuola per mannequins 


cano di educazione civica». 
(Sua Maestà espresse. questo 
spiacevole concetto in un di- 
scorso tenuto a Salonicco il 28 
ottobre scorso). E' una Nazio- 
Îne povera, con un altissimo nu- 
mero di disoccupati, e con tre 
o quattro. miliardari, i quali 
però non sembra siano i «pa- 
droni del paese», nel senso che 
si disinteressano di politica, e 
se ne stanno all’estero, dove 
vivono una vita da nababbi. 
La cultura è in una fase oscu- 
ra; l'editoria è artigianale; il 
giornale dalla maggior tiratu- 
Ta è il «To Nea» (Le notizie), 
un quotidiano del pomeriggio 
ateniese, pieno zeppo di cro- 
naca nera, che non vende più 
di trentamila copie. 

La Grecia di oggi è, in so- 
stanza, una Nazione che non 
ha un suo proprio volto, pron- 
ta inavvertitamente ad accetta- 
re, per questo, l'impronta che 
può venirle dall’estero, penco- 
lante fra Occidente e Oriente, 
insomma in fase di adolescen- 
za, di crescita, 

‘Parlare. di ‘adolescenza di 
una terra tanto nobilmente an- 
tica e classica può sembrare 
‘un fatto paradossale, ma non 
lo è; mè di esso si possono, 
certamente, incolpare i greci, 
ma piuttosto la loro storia. In 
realtà, la. Grecia moderna ha 
incominciato a delinearsi solo 
Verso il 1950, dopo cioè la ri- 
voluzione dei. comunisti, degli 
«Andartes». Prima, la cronaca 
plurisecolare del paese si è sno- 
data sul triste filo di altre ri- 
Voluzioni, di altri saccheggi, di 
altre occupazioni, dalle quali 
esso è uscito, in effetti, con un 
ritardo di moltissimi decenni 
rispetto all'evoluzione delle al- 
tre Nazioni del mondo che più 
velocemente, favorite dalle cir- 
‘costanze, camminavano sulla 
via del progresso. Da un pun- 
to di vista esteriore, Atene, la 
sua città più rappresentativa, 
sembra modernissima ed evo- 
luta. I negozi rigurgitano di 
ogni ben di Dio, le sue strade 
sono affollate di automobili e- 
legantissime, americane, tede- 
“sche, francesi e italiane — in 
‘ordine quantitativo —; ma si 
tratta di una prosperità fitti 
zia, soltanto apparente, dietro 


la quale sta un paese esangue, 


che paga ogni cosa di cui ha 
bisogno a un prezzo reso in- 
sopportabile dai dazi. 

Al disagio economico, si af- 
fianca purtroppo quello politi- 
co. La questione di Cipro è co- 
me un cristallo attraverso il 
quale devono filtrare, venendo- 
ne .deformati, tutti i «fatti» po- 
Htici. Si tratta di una questio- 
ne nota nei suvi elementi, Ci- 
pro è un protettorato britanni- 
co, I greci affermano che l’iso- 
la è greca, e dovrebbe essere 
restituita alla madre Patria; 
da questo orecchio, l'Inghilter- 
ra per ora non cì sente; e ci 
sono, poi, i turchi, i quali dico- 
no che la loro minoranza in 
quell’isola (che sta in rappor- 
to di uno a quattro rispetto 
alla maggioranza greca) non 
accetterebbe mai di diventare 
di nazionalità greca. 


Un serio ostacolo 


La Grecia e la Turchia sono 
nemici tradizionali, da secoli, 
cosa che complica la questione 
di Cipro. La quale, poi, viene 
sentita dai greci in una chia- 
ve sciovinistica, senza che essa 
sia menomamente condiziona- 
ta alla politica internazionale, 
‘e cioè alla solidarietà richiesta, 
al di sopra di ogni interes- 
se particolaristico, dall'alleanza 
atlantica. La questione di Ci- 
pro rende oggi purtroppo opi- 


dl nabile e incerta la fedeltà della 


Grecia alla NATO. Su di essa, 
sotto. la spinta dell'opinione 
pubblica, han dovuto prendere 
posizione, nettamente, sia Re 
Paolo che il Governo greco. Per 
sua colpa, ‘anche l'amicizia con 
gli Stati Uniti, mata quando 
questi intervennero, nel dopo- 
guerra, a favore della stremata 
economia greca con. cospicui 
aiuti, sta attraversando brutti 
momenti, specie da quando, in 
dicembre, il rappresentante de- 
gli Stati Uniti all'ONU si a- 
stenne nella votazione della 
questione cipriota. 


UN MOMENTO DIFFICILE PER LA GRECIA 


È Ì 
la prosperità ateniese 
adi solaio critici 


AI diffuso disagio economico si allianca l'incertezza politica 
Compromessa dalla questione di Cipro la solidarietà atiantica 


Ma anche dello sciovinismo 
dei greci non si può dare la 
colpa ad essi stessi, bensì alla 
loro forzosa immaturità. politi 
ca, della quale i governanti si 


‘avvedono, ma senza potere op- 


porsi ad essa. Della situazione 
approfitta . naturalmente la 
‘Russia, larghissima. di promes- 
se di giùti, la cui propaganda 
ha ovviamente, in un paese a 
basso livello di vita, una enor- 
me forza di penetrazione. Que- 
sto quadro della situazione o- 
dierna della Grecia, che tutti 
gli. osservatori ‘occidentali do- 
tati ‘appena di un po’ di acu- 
me  discernono chiaramente, 
sfugge naturalmente, per l’im- 
possibilità di guardare le varie 
questioni mettendosi al di fuo- 
ri della mischia, al popolo gre- 
‘co, che invece le soffre, Nono- 
stante le molte preoccupazioni 
che li affliggono, è rimasto pe- 


Tò ai greci quel tanto di tem- 
po. libero: che occorreva loro 


per meditare su certe recenti 
‘raversie, e poter quindi fare 
‘una revisione di certi precon- 


cetti dimostratisi errati. Que- 


sto processo interessa soprat- 


tutto noi italiani. Ne parlere- 
mo in un prossimo articolo. 


Giulio Frìsoli 


LIBRI RICRVUTI 


Editi dall'Ente nazionale per la 
cellulosa e ‘per la carta, sono ap- 
parsi altri due volumetti della 
‘collana dedicata ai «Nemici del 
pioppo». Le muove. pubblicazioni 
trattano rispettivamente del «Pun 
teruolo del pioppo» e della «Cimi= 
cetta del pioppo». Anche questi 
due volumetti presentano quelle 
caratteristiche d'ordine tecnico e 
pratico che hanno consentito una, 
rapida affermazione dell’iniziati» 
va sia presso gli studiosi che 
presso i pioppicoltori. La veste 
editoriale, la ricchezza delle il- 
lustrazioni in bianco e nero e a 
colori, l’esemplare dettaglio del 
testo unico alla semplicità della 
esposizione, rendono queste ope- 
re di grande utilità e di agevole 
consultazione. I pioppicoltori, cui 
le pubblicazioni sono dirette e 
che hanno avuto modo di apprez= 
zare «La Saperda maggiore», «La 
Crisomela, del pioppo», «Il tarlo 
vespa del pioppo» e «Il perdilegno 
rosso», edite precedentemente, s0« 
no invitati a farne diretta richie- 
sta all'Ente nazionale per la cel- 
Tulosa e per la carta — viale Re- 
gina Margherita, n. 262 — Roma. 


Nel ‘fascicolo di aprile della ri. 
vista «Le Vie del Mure» Alfa- 
canis riprende il terma delle por- 
taerei e mortaelicotteri per una 
Chiarificazione sulle ultime pole- 
miche. Nello stesso fascicolo Leo 
nè Bosi illustra i ‘problemi del 
porto di Bari, Ferdinando Roma- 
no l'Olanda paese tutto sull’ac- 
qua, Giuseppe D'Avanzo le. navi 
traghetto dello Stretto di Messi- 
na, Sergio Filla la natura giu 
ridica della nave, Giorgio Gior- 
getti l’importanza e l'impiego dei 
«destroyers» e James Murray l'at- 
tività del comando. interalieato 
delle flotte a guardia dell’Atlanti- 
co. Inoltre Giovanni Pecorini dà 
l'avvio ad un esame delle nuove 
marine da guerra e ‘mercantili, 
mentre Alo, narra le fortunose vi- 
cende, belliche di tre uomini e un 
battello e Rinaldo Pan indugia 
sui mezzi di lotta contro l’insidia 
subaequea;.e poi Silvio Zavatti i- 
naugura. la Piccola Enciclopedia 
dei Mari, Giorgio Giorgerini com- 
pie una ricognizione fra cimeli 
nelsoniani, Guido Scolari ricorda, 
i vecchi naviganti della «Bettolo» 
di Camogli e Lamberto Radogna 
quante volte è stato posto il no- 
me di Colombo sulla poppa del» 
le navi. La rassegna dei noli di 
Giacinto Morino, gli orientamenti 
valutari per gli operatori marite 
timi di A. V., un interessante rac= 
conto ‘di Massimo Gorki, l’attivi= 
tà in Italia e all'estero, il noti. 
ziario delle Marine. Militari, le 
rubriche del nuoto, della vela, del- 
‘la, motonautica, dello sport su 
bacqueo, del modellismo, del me- 
dico e una bella copertina di Ar- 
turo Storace completano «Le Vie 
del Mare». 


Mercoledì, 9 aprile 1958 — 


IL PICCOLO 


Pag. £ 


CHONACA DELLA CITTA 


VITA DELL’AMMINISTRAZIONE CIVICA 


Il bilancio del Comune 
elaborato dal Commissario 


Tutti i residui attivi destinati alle opere di manutenzione 
e riassetto delle strade . Le spese elettorali: ottanta milioni 


I Commissario prefettizio sta 
mettendo a.punto in questi giorni 
il bilancio di previsione del Co- 
mune per l’anno corrente, adem- 
pimento questo che rappresenta 
l'atto più importante dell'’ammini. 
strazione civica, di cui delinea, 
attraverso l'indicazione contabile 
delle entrate e delle spese, la si- 
tuazione economica e i program- 
mi di lavoro, Il dott, Mattucci, 
come si ricorderà, aveva assunto 
la responsabilità municipale lo 
scorso autunno proprio per defi- 
nire il bilancio del 1957 che il 
Consiglio comunale non era riu- 
scito a varare; è stato peraltro 
quello un compito quasi solo for: 
male, perchè il ritardo ha obbli 
gato il Commissario a semplice 
mente tradurre nel bilancio le ri. 
sultanze amministrative e conta. 
bili che ormai già erano maturate 
nel corso dell'annata decorsa, con 
‘ben limitate possibilità di revisio- 
mare e modificare la situazione 
ereditata dalla Giunta e dal Con: 
siglio dimissionari, Con interesse 
è pertanto. atteso il bilancio del 
1958 che il dott. Mattucci si ap- 
presta a presentare, costituendo 
questo un elaborato che meglio 
consentirà di giudicare la gestio» 
ne commissariale, 

Un'’indicazione al riguardo sì è 
avuta recentemente nella delibe 
tazione con cui il Commissario 
ha provveduto all’assestamento de- 
‘finitivo del bilancio dello scorso 
anno, per la decisione di impie- 
gare tutti 1 residui attivi nelle 
opere di manutenzione e riasset- 
to delle strade. I fondi a disposi. 
zione sono risultati relativamente 
‘modesti, ma, ugualmente apprez 
zabili per l'incremento così dato 
‘alle somme già precedentemente 
stanziate per i lavori stradali. So- 
prattutto però quella deliberazio- 
ne assume rilievo per la sollecitu- 
dine dimostrata dal Commissario 
‘verso ‘un settore dei servizi comu- 
mali che indubbiamente presenta 
le esigenze più urgenti e rilevanti, 

Quale strutturazione sarà data 
al bilancio del 1958? Non si han- 
no ancora cifre, e consta solo che 
il lavoro preparatorio. proponeva 
ll contenimento del disavanzo nel- 
la misura meno vasta possibile, 
fine che Il Commissario aveva per- 
seguito già nel bilancio dello scor- 
so anno, La situazione è del resto 
quella annosa e ben nota, con la 
forte eccedenza delle spese rispet- 
to le entrate, per cui determinan- 
te rilievo assume l'integrazione 
statale, necessaria per consentire 
al Comune quella maggiore azione 
Che altrimenti non troverebbe suf- 
Aciente alimento dalle sole entra 
te municipali, Integrazione sta- 
tale, è bene sottolineare subito, 
che negli ultimi anni non è stata 
peraltro molto prodiga, tendendo 
ad assottigliarsi (dal due miliardi 
abbondanti del 1954 e 1955 a me- 
mo di un miliardo e mezzo peri 
più recenti bilanci), 

‘Imoltre, nel .contemperare la 
esigenza di una gestione meno de 
ficitaria con quella di continuare 
le iniziative municipali soprattut- 
to nel campo dei lavori pubblici, 
per promuovere ‘attività a più va- 
sto beneficio dell'economia citta- 
dina, il Commissario ha concre- 
tamente operato nel primo bilan- 
cio da lui elaborato, specie per 
quanto concerne la costruzione di 
case e di scuole, Quest’impostazio- 
ne, si assicura, troverà conferma 
e più ampio sviluppo nel bilan- 
cio per l'anno corrente e in par 
ticolare l'atto comprenderà il com- 
pletamento del piano finanziario 
per la realizzazione del complesso 
di muove scuole in città e in pe- 


NEL RISPETTO DELLA TRADIZIONE 


Tiferia che l'amministrazione elet- 
tiva aveva a suo tempo progettato 
e: predisposto, ottenendo anche il 
contributo governativo, 

Atteso inoltre è il bilancio per 
il provvedimento riguardante la 
Ticostituzione del Corpo mun:c:- 
Dale del vigili urbani, tema questo 
crmai ricorrente nei bilancì degli 
Ultimi anni e finora sempre rin- 
viato, 

Aitro motivo di intaresse infine 
sara trovato tra le poste del bi. 
lancio, per l'inclusione del pre- 
ventivo di spesa relativo alle ele- 
zioni amministrative che porie- 
ranno al rinnovo del Consiglio co- 
munale, Di questo sì ha già con- 
ferma e pare anzi che Il costo 
previsto si aggiri sugii ottanta mi- 
Honì di lire, 

RETRIEVED 


Le domande per le supplenze 
nelle scuole materne comunali 


Le aspiranti agli incarichi di sup- 
plenza nelle scuole materne comu. 
nali, per l’anno scolastico 1958-59, 
devono presentare, entro le ore 12 
del 30 aprile al Comune, ufficio 


presentazione degli atti, stanza n. 
32 ammezzato, del Palazzo munici- 
pale, la relativa domanda redatta 
su carta da bollo da lire 100, cor 
Tedata dei documenti prescritti, 
secondo le modalità contenute nel: 
l'apposito avviso. 

Copie di quest'ultimo, possono 
venir ritirate giornalmente, dalle 
‘ore 9 alle 12, presso la stanza n. 
100 al secondo piano del Palezzo 
municipale (Ripartizione VI, Istru- 
zione e. beneficenza), 

PREGI DEI] 


L’estensione a Trieste 


dell'imposta sulle società 


Venerdì prossimo, alle 18 precise, 
bresso la sala delle riunioni della 
Camera di commercio (via's, Ni- 
colà 5), gentilmente concesà, avrà 
luogo una, discussione del proble- 
mi derivanti dalla estensione a 
Trieste della imposta sulle società, 
La discussione ‘sarà preceduta da 
una breve relazione introduttiva 
del cav. dott. Luciano Davanzo. 
La riunione, promossa dall'Ordine 
del dottori commercialisti, ‘è li- 
bera a chiunque sia interessato 
a tali problemi. 


= 
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SI ACCENTUA LA PREPARAZIONE ELETTORALE 


La louge sulla sistemazione 
degli insegnanti non di ruolo 


PRECISAZIONE DEL .SINDACA- 
TO AUTONOMO SCUOLA MEDIA 


Con riguardo alle promulgazione 
delle legge sulla sistemazione del 
personale insegnente non di ruolo, 
il Sindacato autonomo scuole me- 
dia; pur accettando le legge come 
è stata approvata, afferma in un 
suo comunicato di non ritenersi 
soddisfatto e di riservarsi «ogni 
azione sindacale per migliorare la 
situazione della. scuola triestina, 
come è stato votato al recente con 
gresso nazionale», 

Nel contempo il S.A.SM.I. ri- 
corde che la. legge; oltre alle nor 
me riguardanti il Conservatorio di 
musica «G. Tertini», all'art. 1 sta» 
bilisce l'assunzione, con le quali 
fica di straordinario, degli inse 
gnenti in servizio continuativo nel 
la Zona del Territorio non ammi- 
mustrato dell’Italia; all'art. 5 ria 
pre il concorso dei R.S.T., a nor 
ma della legge n. 1127 del 7 mag- 
gio 1948; agli art, 13 e 14 regola- 
menta l'assegnazione permanente 
in posto d'insegnamento degli i 
scritti all'Albo speciale dell'ex Gi 
M.A. e del Quadro speciale. di. cui 
al DIL, del 1947. 
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Riunione al Movimento Federalista 


Questa sera, alle 21, il Movi- 
mento Federalista Europeo inizie. 
tà una serie di riunioni per tutti 
coloro che si interessano della 
questione dell'integrazione. euro- 
Dpea, per definire la, posizione po- 
litica del Movimento Federalista 
nei riguardi delle elezioni politi- 
che nazionali. Le riunioni avranno 
luogo preso la sede del Movimen- 
to Federalista Europeo in piazza 
San Giovanni 1, I piano, telefo- 
no 37-117. 


Massicce invasioni delle piazze 
in programma per l'entrante settimana 


Domenica il Ministro Angelini parlerà per la D.C. - L’aw. Tamaro si dimette 
dalla carica di consigliere nazionale del P.N.M.- Oggi la presentazione di altre liste 


Tl programma dei comizi che 
domenica apriranno la campagna 
elettorale nella nostra città si è 
arricchito di un’altra. manifesta- 
zione di rilievo, per l’intevento 
del. Ministro dei ‘Trasporti, on. 
Angelini, designato ad iniziare la 
campagna della D.C. Nel contem- 
po i partiti hanno già annuncia» 
to ieri.il proposito di invadere la 
Prossima settimana in forma mas- 
siccia le piazze con tutta una se- 
rie di comizi quotidiani, ma. è 
piuttosto da rilevare subito il 
tono particolare che le condizioni 
atmosferiche conferiranno all’i- 
naugurazione del tofneo oratorio, 
trasferendo i comizi maggiori nel- 
le sale cinematografiche, così da, 
far mancare la nota vivace che ca- 
ratterizza l’avvio della. propagan- 
da elettorale, 

Il Ministro Angelini parlerà in- 
fatti domenica mattina al cine- 
ma Grattacielo ed in una sala ci- 
nematografica, al Nazionale, si 
svolgerà pure il comizio del «lea- 
der» dei liberali, on. Malagodi, 
che parlerà a Trieste lunedì; al 
coperto si riuniranno anche i so- 
cialdemocratici, î quali terranno 
domenica più che un comiziò una 
Vera e propria manifestazione di 
partito, per la presentazione uffi- 
ciale del programma e dei can- 
didati, 

Gli organizzatori insomma de- 
vono far conto con la temperatu- 


Tonnellate di posta 
scambiate per Pasqua 


Il movimento di frontiera: 85 


mila persone nei due sensi 


TI periodo delle festività pasquali 
significa movimento di turisti e 
scambio di auguri epistolari. L’uno 
e l'altro hanno fatto registrare ci 
fre record nei giorni scorsi, risul 
tenti dai dati desunti dagli uffici 
competenti. Il' movimento, nei due 
sensi attraverso i 21 valichi con 
la Zona B o con i territori jugo- 
slavi, nelle giornate comprese da 
Venerdì santo e lunedì scorso è 
stato di 85.229 persone, con una 
‘corrispondenza numerica ell'incirca 
‘uguale fra entrata ‘e uscita. 


Nel periodo compreso fra il 81 


“marzo e il 7 aprile anche lo smi. 


stamento delle lettere, delle carto- 
line e delle stampe in genere è sta- 
to oggetto di un incremento note- 
volissimo. Le cassette per le let- 
tere in partenza sono'risultate tra- 
boccenti specie ‘nel giorno di vi- 
gilia di Pasqua: i ritardatari sono 
siati molti, evidentemente, ma il 
pensiero gentile, seppure meno sen 
tito. che all'epoce di Natale o Ca- 
podenno, c'è stato uguelmente in 
tutti. 

Veniamo alle cifre: le lettere in 
arrivo a T'rieste sono state circa 
mezzo milione, per un totale di 6 
tonnellate e mezza: le cartoline so- 
no state un milione circa, corri 
snondenti a 18 tonnellate di peso; 
altre 15 tonnellate sono de ascri« 
versi elle stampe  errivate nello 
stesso periodo. Fra la corrispon- 
denza in partenza ci.sono state 7 
tonnellate e ‘mezza di lettere, 8 di 
cartoline, 9 tonnellate e mezza di 
stampe. Cifre induobiamente enor- 
mi, che spiegano immediatamente 
la mancanza di francobolli veri 
ficatasi già @ metà settimana, al 
meno per le affrancatute più co- 
muni. Pasqua e Natale non arri. 
vano mai inaspettatamente, come 
si sa, ma il problema dell'approv- 
vigionamento dei francobolli in 
quantità sufficienta (e del tipo più 
usato) risulta ‘sempre scarso, Chi 
ci guadagna però è l'’amministra- 
zione delle poste, giacchè quasi 


‘| sempre lo scrivente, pur di far par- 


tire in tempo la missiva, si assog- 


riore 4 quella richieste. E' la sto- 
ria di tenti Natali e di tante Per 
sque che si ripeta. 


Stasera l'assemblea 
degli ex dipendenti GMA 


VENERDI LO SCIOPERO 
DEI CEMENTIERI |— AF- 
FERMAZIONI DELLA C.D.L. 


getta ad una effrancature supe 

Stasera, alle oré 18.30, nel lo- 
cali della Camera del Lavoro, avrà 
luogo l'assemblea degli ex dipen- 
denti del G.M.A, I rappresentanti 
sindacali illustreranno ai presenti 
la portata del decreto n, 30 del 
Commissario generale del Governo 
riguardante il provvedimento. eco- 
nomico a favore della categoria. 
Nella, giornata, odierna. avrà luogo 
pure l'assemblea generale riei di- 
pendenti dell’Acegat, Il personale 
viaggiante del ‘turno cambio si 
Tiunisce alle 9,30 nella. sala di via 
Margherita; il rimanente persona 
le si radunerà nel pomeriggio, alle 
17, nella sala dell’A.S.C.A in via 
Crispi, - 

Venerdì e sabato prossimi i ce- 
mentieri dì tutta Italia entreran: 
no in sciopero per. protestare. per 
il mancato rinnovo del contratto 
di lavoro, Lo sciopero riguarda lo: 
calmente solo i dipendenti del ce- 
mentificio di Zaule, 


In seno allo stesso stabilimento 
della «Italcementi» del Porto in- 
dustriale di Zaule sì sono svolte 
le elezioni della commisione in- 
terna, La Camera del: Lavoro si è 
assicurata. 4 seggi (3 operai. e 1 
impiegato); il quinto seggio è toe. 
cato a una lista indipendente. La 
C.G.I.L, non aveva presentato al. 
cun candidato, 


La Federazione gente del mate 
(Fe.Ge,Mare) terrà domani sera al- 
le 18, presso la Camera confede 
rale del Lavoro, una riunione alla 
quale ha invitato tutti gli asso 
ciati che sono interessati alla ver. 
tenza. della contingenza, 


ra che certo non invoglia ad as- 
sistere ai comizi all'aperto, spe- 
cie nelle ‘ore serali. Tuttavia, for 
8s anche per assicurarsi che 'co- 
munque in piazza non si presen: 
tino soltanto i partiti concorren- 
ti, quasi tutti. hanno ieri preno- 
tato le piazze per la prossima set- 
timana. I programmi più intensi 
sono quelli annunciati dai comu- 
nisti (con tre o quattro comizi al 
giorno), dai missini'e dai sociali. 
sti, mentre invece fa eccezione la 
DL. che per la prossima setti. 
mana non ne ha prenotato alcuno, 


Piuttosto curiosa è la richiesta 
che, nella riunione dell'apposito 
comitato di coordinamento svol 
tasi ieri in Municipio, è stata a- 
vanzata dai comunisti i quali sì 
sono proposti di parlare lunedì in 
piazza della Repubblica, vale a 


dire nello slargo che. via Mazzini: 


forma nel tratto tra via S. Cate 
rina e via Dante. Le piazze più 
richieste sono naturalmente la 
‘Goldoni, la Garibaldi, il Campo 
S. Giacomo, ma già per domeni- 
ca i repubblicani hanno prenota- 
to anche la piazza Unità. Un solo 
comizio pubblico è preannuncia- 
to dai liberali, per il giorno 17 in 
piazza Garibaldi; il Foro Ulpiano 
è stato richiesto per un comizio 
dei missini (i quali parleranno pe- 
TÒ tutte Je sere la prossima setti- 
mana in varie località) e già si 
Ppreparano/anche i comizi della se- 
conda domenica, che cadrà il gior- 
no 20 e nella quale, ad esempio, 
liberali, repubblicani e monarchi- 
ci si alterneranno in piazza Gol 
doni, A 

Comizi periferici, specie sull’al- 
tipiano, sono per ora program: 
mati dai comunisti e dai sociali- 
sti GI P.S.I. in particolare ha 
prenotato comizi ad Aurisina, 
Contovello e Longera già per i 
‘prossimi giorni) ed in piazza sl 
‘presenterà anche il Fronte. del- 
l'Indipendenza, che ha già chie- 
sto ‘di parlare in periferia, a S. 
Giacomo e in piazza Garibaldi. 


Le preparazione dei comizi si è 
così concretata ieri, mentre aenco- 
ira la scheda di voto che si va for- 
mando presso l'Ufficio elettorale 
del Palazzo di Giustizia presente 
tre sole caselle occupate rispettiva- 
mente dei simboli delle D.C., del 
P.C.I. e del M.S.I., mostrando gli 
altri pertiti di attendere l'ultimo 
termine per porre ufficialmente le 
candidature, E’ da credere però 
ché nulla di trascendentale succe- 
derà domani sera, allorchè scoc- 
‘cherà l'ora di chiusura per la pre- 
‘sentazione delle liste: le segreterie 
politiche vanno cioè considerando 
anche il pericolo d'esclusione che 
inconireno i ritardatari e quindi 
l'opportunità di’ depositare senza 
altri indugi le siste dei candidati: 
Forse nella, giornata odierne. così 
faranno tre ed anche più partiti, 
tanto più che ormai quesi tutti 
hanno pronta la completa docù- 
mentazione delle liste stesse. La 
fase più laboriosa rappresentata 
dalia ‘raccolta delle firme dei pre- 
sentatorì (almeno cinquecento per 
ciascuna lista) può considerarsi in- 
fatti conclusa e ‘ieri sera due soli 
partiti risultavano in ritardo, il 
neo costituito Partito nazionale del 
lavoro e l’'indipendentista Unione 
Triestine. Merita rilevare ‘l’eccezio- 
nale attività svolta dall'Ufficio elet- 
torale del Comune per fornire ei 
partiti i certificati relativi ai pre. 
sentatori di lista, soddisfacendo in 
pochissimi giorni a circa novemila 
richieste (700 certificati in media 
per ciascuno dei, dodici movimenti 
politici concorrenti elle elezioni), 

L'imminente scadenza sta. acce- 
lerando anche le definizione delle 
situazioni incerte prodottesi in va- 
ti settori dello schieramento poli» 
tico. L'attività di ijeri riguarda 
principalmente il settore monarchi. 
co e più direttamente il P.N,M. 
che he fatto registrare ad un tem- 
po l'acuirsi della crisi aperta dal 
le dimissioni dell'avv. Antonini ed 
il superamento delle difficoltà sor- 
te per le presentazione della lista 
dei candidati, Da Roma le dire- 
rione centrale del P.N.M. he in 
viato ieri nella nostre città un pro- 
prio esponente, l'ing. Giglio, per 
presiedere elle deliberazioni risolu= 


tive. Stretto riserbo è stato. man- 
tenuto dai partecipanti alle riunio- 
ne, me si è comunque appreso che 
anche l'avv, Gianfranco Tamaro sì 
è dimesso dalle caricà di consi 
gliere nazionale del P.N.M., deciso 
ad astenersi dalla campagna. elet- 
torele, per solidarietà con l'atteg- 
giamento assunto dell'avv. Anto- 
nini. Per contro, come detto, si è 
avuto uno sviluppo positivo per 
quanto concerne le candidature che 
senz'altro il P.N.M. presenterà. So- 
no confermate le candidature ‘del 
sen. Paolucci e del prof. Accerboni. 


Nella serata di ieri si è avuta 
pure una riunione dell'Unione 
Triestina, nel corso della quale 
l'ex consigliere comunale Tolloy 
ha confermato la presentazione di 
una propria lista, per cui dovreb- 
be ormai essere certo lo schiera- 
mento degli indipendentisti in due 
gruppi divisi, Nel corso della riu- 
nione, che aveva carattere pub- 
blico, Tolloy è stato vivacemente 
polemico nei confronti del grup- 
po Giampiccoli, non facendo mi- 
stero nemmeno di tutto un corol- 
lario di fattacci che hanno ac- 
compagnato la rottura in campo 
indipendentista, parlando di «sber- 
le» e di minacce da romanzo gia 
lo, Tolloy non ha raccolto ancora 
tutte le firme occorrenti per la 
presentazione della lista. (compi- 
to per.il quale è ricorso a ben tre 
studi ‘notarili, poichè ormai il 
tempo stringe) ma non dispera di 
farcela, Nella lista, ancora non 
resa nota, accanto a Tolloy figu- 
rerebbe l’ing. Turek, 


Vanno segnalate infine alcune 
note polemiche diffuse da un'agen- 
zia vicina agli ambienti democri- 
stiani, specie nei confronti del P. 
S.I, e con riguardo all'inclusione 
nella lista socialista del naziona- 
lista sloveno Stane Bidovec, Altra 
nota preannuncia un comizio che 
il M.S.I, ‘preparerebbe per il 24 
aprile facendo parlare a Trieste 
‘Rachele Mussolini, 

(RE TARE. 


Il prof. Gedda celebrerà 
la Giornata dell’A.C.I. 


Domenica sarà ospite della no- 
stra città il prof. Luigi Gedda, pre- 
sidente generale dell'Azione Catto- 
lice Italiana, uno degli uomini più 
rappresentativi delle vita italiana. 

Accanto ella sua non comune at- 
tività di animatore ‘e di organiz 
zatore, il prof. Gedda svolge un 
altrettanto importante lavoro scien- 
tifico. Medico di professione, ‘egli 
si dedice, enche ed attività di ri- 
cerche scientifiche soprattutto nel 
campo delle ‘malattie ereditarie. 
Nel campo scientifico ‘egli è inter 
nazionalmente noto per la sua pub- 
blicezione «Studio dei gemelli» che 
viene considerate fondamentale in 
materia, ; 

Nel corso della sua giornata trie- 
stina il prof. Geddae avrà una serie 
di incontri con gli esponenti del 


mondo cattolico cittadino. La ce- 
lebrazione ufficiale della. «Giornata 
dell'A.C.I.» avrà luogo nella sala 
del C.C.A. alle 16.30 di domenica, 
e sarà. tenuta dallo stesso prof. 
Gedda, 


L'ON. ANGELINI DOMENICA NELLA NOSTRA CITTÀ 


Una riunione di tecnici ferroviari 
alla presenza del Ministro dei Trasporti 


1 lavori in corso di atiuazione e le opere progettate a Trieste 
e nella regione - La ricostruzione della stazione centrale 


Le notizia della venuta a Trie- 


ta, Palazzolo e Muzzana (centra- 


ste dell'on, Angelini, che sarà | lini), Pieris » Turriaco (impianti 


nella nòstra città domenica pros» 
sima, è stata appresa con inte- 
resse, Benchè la, visita del Mini- 
stro dei Trasporti sia dovuta a 
‘motivi politici, è confermato che 
il rappresentante del’ Governo 
parteciperà nella stessa giornata 
di domenica anche ad una riunio- 
ne di tecnici preposti all’organiz- 
zazione ferroviaria del comparti- 
mento di Trieste. La notizia di 
questa riuriione ‘acquista. maggio= 
te risalto alla luce dei recenti 
provvedimenti governativi dispo- 
sti a favore della regione e della 
nostra città in particolare. Essi 
nazione della linea ferroviaria di 
servizio lungo le rive; migliora- 
mento della linea. per Tarvisio; 
sistemazione della stazione di 


Campo. Marzio. Tali lavori go- 
dono già di uno stanziamen- 
to di (fondi, in virtù di una 


apposita legge. Si tratterà adesso 
di concertare l'attuazione pratica 
delle opere, per passare dal pro- 
getto di massima a quello esecu- 
tivo, mirando soprattutto alla più 
sollecita esecuzione di tutto il 
piano dei lavori. 


In base alla legge 26-3-1955, la 
‘amministrazione delle Ferrovie 
dello Stato sta già curando l’ese- 
cuzione di tre grandi opere che 
interessano la nostra città: siste- 
mazione della stazione centrale; 
unificazione delle stazioni di Pog- 
gioreale Campagna e Poggioreale 
del Carso e ampliamento del fa- 
scio binari; elettrificazione e rad- 
doppio della. linea Trieste-Vene- 
zia. Fra le opere da ritenersi or- 
mai in corso di esecuzione, va 
annoverata anche la sistemazione 
del parco ferroviario del Porto 
Industriale di Zaule, per la qua- 
le, dopo l'esecuzione dei lavori di 
sbancamento effettuati dall'Ente 
Porto, si attende adesso la posa 
in opera dei binari. 

La ricostruzione della stazione 
ferroviaria di Trieste centrale! 
procede a ritmo normale. I lavo- 
ri relativi alla costruzione delle 
pensiline, dei marciapiedi e dei 
binari sono ormai in via di ulti- 
mazione. E’ ancora in attesa di 
"una soluzione definifiva invece la 
ricostruzione dell'ala lato. viale 
Miramare del fabbricato viaggia- 
tori. Per quanto riguarda la sta- 
zione - di Poggioreale, l’allaccia- 
mento. fra le stazioni di Prosecco 
e quella di Poggioreale del Car 
iso è stato oggetto di una wvaria- 
zione rispetto al progetto origina» 
rio, allo scopo di evitare l’intral- 
cio costituito dall’attraversamen= 
to. dell'aeroporto di Prosecco, una 
cui fascia di terreno avrebbe do- 
vuto essere derequisita dalle. au- 
torità militari. x 

L’elettriticazione e il raddoppio 
del binario  Trieste-Venezia, che 
indubbiamente delle tre. costitui 
scerla più importante realizzazio- 
ne, sia per le conseguenze Dpra- 
tiche che potranno portare alla 
nostra città a ultimazione avve- 
nuta, sia per il rilevante importo 
del progetto, prosegue ad ‘un rit- 
mo altrettanto soddisfacente. Il 
compimento dell'opera procede 
necessariamente in molti tratti 
contemporaneamente, lungo la li- 
mea ferroviaria, che unisce le due 
città adriatiche, In particolare vi 
sono lavori in corso o prossimi 
ad avere inizio a Portogruaro (o- 
pere murarie della nuova stazio- 
ne). ‘Torviscosa (stazione). Fossal 


di segnalamento). 

Non è eseluso che durante la 
‘breve permanenza a Trieste il Mi- 
nistro Angelini compia un rapì- 
do sopraluogo alla stazione cen- 
trale per rendersi conto dello 
svolgimento dei lavori. Durante la, 
riunione dei tecnici saranno inve» 
ce verosimilmente discussi i prò- 
blemi relativi ad un acceleramen- 
to dei lavori già in corso di ese- 
cuzione, per affrettarne l’ultima» 
zione e consentirne il completa» 
mento, facendo ricorso anche a 
quei fondi che devono risultare 
sopravvenienti nel bilancio del 
Ministero dei Trasporti 

PST NE 


L'applicazione della legge 
sugli indenaizzi dei heni 


Gli esponenti degli otto Comitati 
comunali della Zona B e delle as- 
sociazioni di categoria, aderenti al. 
l'Ente Rinescita Istriana, henno 
preso in eseme iehi sera, nel cor 
so di un'affollata riunione, il me- 
moriale che la commissione di tec» 


nici he predisposto per i Ministri 
del Tesoro e delle Finanze in re- 
lazione al problema concernente le 
applicazione della legge sull'inden- 
nizzo deì beni in Zona B. 

Le relazioni del segretario del 
C.L.N, dell'Istria, Rovatti, ‘e de) 
presidente della Consulta, avv. Po- 
nis, hanno illustrato i singoli aspet= 
ti delle. grossa questione estime» 
tiva, sulla quale è intervenute una 
epprofondite discussione cui hanno 
preso parte il dott. Nardi, l'avv. 
Antonini, l'ing. Maier, mentre Bo- 
logne, che esporrà al Ministro Me- 
dici ed al Ministro Andreotti i 
risultati dell’apprezzabile lavoro, ha 
essicurato ogni interessamento al 
riguerdo. È 

‘Le tabelle riproducenti le valu- 
tazioni in vigore al 1938 si, riferi= 
scono ai terreni, alle eree da ‘co 
siruzione, @i fabbricati ruréli, e 
quelli urbeni ed alle scorte ed ate 
trezzi agricoli. Nell'intento di ren- 
dere più agevole e spedita la pra- 
tica applicazione della legge i con- 
venuti hanno poi suggerito ai com- 
petenti Ministeri, in altro docu- 
mento esso pure approvato all'une- 
nimità, l'opportunità di tener con- 
to di alcune irrinunciabili: esigenze, 
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DAVANTI ALLA COMUNITÀ DEI PORTI 


LA PESCA IN ADRIATICO 


AL PROSSIMO CONVEGNO DI ANCONA 


Il Commissario Mattucci farà parte della delegazione 
triestina - 80 alloggi per pescatori alle foci del Timavo 


Teri mattina la Sottocommis- 
sione contributi per la pesca 
del Commissariato generale del 
Governo ha compiuto una vi- 
sita ai nuovi impianti di miti- 
licoltura e di trotticoltura esi- 
stenti nella zona. Sì tratta di 
sei impianti esistenti a Grigna- 
no, Sistiana, Duino e San Gio- 
vanni di Duino, per i quali so- 
no stati compiuti lavori di per- 
fezionamento e potenziamento, 
allo ‘scopo di migliorarne l’ef- 
ficenza. La visita aveva lo sco- 
po di accertare l’entità dei la- 
vori eseguiti allo scopo di \di- 
sporre i relativi contributi, 

Nella giornata. odierna gli 
esperti del ‘settore della pesca 
avranno un colloquio con il 
prof. Roletto, presidente della 
commissione di studi e docu- 
mentazioni della comunità dei 
porti adriatici, per esaminare 
i problemi che dovranno essere 
posti in. discussione dalla. rap- 
presentanza triestina al raduno 
di domenica prossima ad An- 
cona. In esso, come è noto, sa- 
ranno trattati i problemi del- 
la pesca in Adriatico e sarà 
discussa la questione attinente 
il retroterra dei porti adriati- 
ci, Dalla riunione dovrà risul. 
tare principalmente quali siano 
i retroterra «naturali» di ogni 
porto. Tutto il materiale trat- 
tato verrà utilizzato in'un se- 
condo tempo per stabilire un 
confronto fra i porti tirrenici 
e quelli, adriatici. 

La delegazione triestina sarà 


e= = 


(LE ORE DELLA CITTA) 


Oggetti rinvenuti 

Presso l’Economato der Co- 

mune di Trieste, palazzo mu- 
nicipale, III piano, st, 108, si tro. 
vano depositati ìî seguenti oggetti 
rinvenuti nel mese di marzo sun 
la pubblica via, i quali potranno 
essere ritirati dai legittimi pro 
prietarì ogni giorno non festivo 
dalle 9 alle 12, anello matrimo- 
miale, borse, biciclette, cappotto, 
catena automobile, chiavi, fazzo- 
letti, giacca uomo, guanti, globo 
Yetro per lampada, giacca a ven- 
to, orologi, occhiali, portafogli 
con e senza denaro, portamonete 
con o senza denaro, perle finte 
(îmitazioni di scarsissimo valore 
commerciale), pezza stoffa cotone 
colorato, ruota automobile, scial- 
le, scatolette di tonnetto. all’ollo, 
valuta, I seguenti oggetti, rinve- 
muti sulla via, ‘sono depositati 
dalla nostra Amministrazione al- 
lo stesso ufficio Economato. del 
Municipio: un braccialetto d'oro 
a nastro alto 4millimetri, rigido, 
semplice da bambina, rinvenuto 
dalla signora Maria Delolio; por- 
tamonete di nylon a fioretti con 
tenente lire 1.690 rinvenuto dalla 
signorina Rosa Pavani; portamo- 
nete colot rosso con monogram- 
ma R. contenente 8 chiavi marca 
Cisa e Wally; 4 chiavette con ca- 
tenina a palline, ‘un astuccio di 
nylon color verde contenente del 
le foto di giocatori di calcio, 


Il televisore o frigorifero 
a Trieste si acquista bene da 
RADIOBACCHELLI, via Pa. 

scoli 24. tel. 90552. E' nel vostro 

interesse, 
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[CALENDARIETTO]. 


Teri: Temperatura massima 13.9, 
minima 6,9; umidità 34 per cento; 
temperatura del mare 9.6; pressio- 
ne mb. 1012,2, in aumento. 

Oggi: S. Maria CI. — Il gole sor- 
ge alle 5,32, tramonta alle 18.43, 
La luna è nata alle 23.56 di ieri, 
tramonta oggi alle 9,30. 

Maree. OGGI: alta alle 23.30, 
em. 18 sopra il lm; bassa alle 
17.45, cm. 2 sotto il 1. m., DOMA- 
A bassa alle 7.45, cm, 28 sotto 

Le 

Turno notturno delle farmacie: 
INAM, Al Cammello, viale XX Set- 
tembre 4; Godina, campo S. Gia- 
como 1; Sponza, via Montorsino 9 
(Roiano); Vernari, piazzale Val- 
maura 10; Vielmetti; piazza della’ 
Borsa 12; Harabaglia, Barcola; Ni- 
coli, Servola. 


* Collocamento gente di mare, 

Chiamate ‘d'imbarco per oggi 
ore 10: turno egenerale» 1 elettri. 
cista, 1 marinaio a comparteci- 


pazione, 


MORTI: Furlani Sergio a. 21; Zot- 
zut Santo a. 55; Filipetti in Ban- 
delli Angela a. 81; Terpin in Cerne 
Giuseppina a. 73; Marziali Sera- 
fino a. 60; Pavlin Giuseppe a. 71; 
Logar ved. Trenta Antonia\a, 87; 
Valie ved, Rabasin Giuliana a, 93; 
Cavalieri! Giovanni Battista a #72; 
Fano ved. Martinico Amelia a, 85; 
Scarazzato in Catanzaro Narcisa 
a, 31; Poldi Emanuele a. 56; Ker- 
sovan in Hollan Marla a. 76; Sbi- 
sà Giovanni a. 68; Tanciar Giovan- 


ni a. 57; Mocenigo Ermanno a. 78; 


Giagurnich ved. Naccari Giovan- 
na a, 84; Scabar Luigi a. 52; Bel. 
leli Nissim detto Salvatore a. 65; 
Sabelli Costantino a. 71; Butti- 
gnoni ved. Gregorin Santa a. 83. 


Si comunica che per lavori in 
corso, la via Rismondo all’inerocio 
con la via S. Francesco serà chiu 
sa al traffico a decorrere da do 
mani 10 aprile sino ad ultimazione 
dei lavori. 


Caccia e pesca alla TV 


Aderendo all'invito di nume- 

rosissimi telespettatori, la TV 
metterà in onda fra breve un ci- 
clo di trasmissioni dedicate alla 
caccia e alla pesca, La nuova tra- 
smissione, che sarà curata da 
Walter Marcheselli, è già in fase 
di allestimento. Ogni puntata si 
avvarrà di inserti filmati e di 
materiale fotografico, oltre che 
dell'intervento di tecnici della 
materia. La caccia e la pesca sa- 
ranno osservate non solo da un 
punto di vista sportivo, ma pof 
tico, come avvicinamento dell’uo- 
mo alla natura, 


Taverna Dreher 


Come tutti i mercoledì, anche 

questa sera avrà luogo l'av- 
vincente gioco della «Girandola 
numerica» che, elargirà pure ‘ai 
Vincitori delle varie combinazioni 
ben 24 paia di calze per signora 
della nota Casa Flory's. Appunta- 
mento alle ore 21 alla «Dreher» il 
caratteristico locale triestino, 


Osservate 
la mostra-galleria di porcel 
lane, ceramiche, vetrerie e 


cristalli allestita da Albano Ma 
sutti nel suo nuovo negozio di 
via Madonnina 13. Prezzi specia- 
li per l'inizio dell'attività. Arti- 
coli adatti per bar, ristoranti, 
trattorie ecc. Vasto assortimento 
per regali. 


Una lavatrice per 4500 lire 


mensili. Da Balcor, via San 

Maurizio 2, I piano, lavatrici 
Castor, D. P., Wamsler, con co- 
modi pagamenti rateali, da lire 
4500 mensili. 


<Novoderm» perla bellezza 

i muovi magici prodotti sviz- 

zeri all'olio di tartaruga per 
la cosmesi femminile: latte e cre- 
ma detergente, tonico, crema da 
giorno, per le mani, ecc. Per la 
cura della vostra bellezza richie- 
dete i prodotti Novoderm da Co- 
sulich & Dimelli, via Carducci! 24, 


Il vostro guardaroba 


ha bisogno di essere comple» 

tato per la stagione primave- 
tile? Provvedete in. tempo rivol- 
Bendovi da Orvera, ‘via Machia- 
velli 7, I-p. che con comodo pa- 
gamento rateale vi fornirà, senza 
formalità e senza aumenti, arti- 
coli di qualità per signora e per 
uomo. 


Perchè tanta folla 

© da Oremcaffè in piazza Gol- 
‘doni? ‘Perchè tutti vogliono 

gustare quel delizioso caffè, e 

forse vincere ‘Il chicco d’oro quo- 

tidiano, 


composta dal. Commissario pre- 
fettizio dott. Mattucci, dal prof. 
Roletto, dal direttore dei Ma- 
gazzini Generali, dott. Bernar- 
di, dal dott. Franzil e dal rag. 
Mari, direttore del Consorzio 
territoriale per la tutela. della 
pesca. 

Da Venezia apprendiamo che 
in quella città ha avuto luogo 
la gara d'asta indetta dall'Ente 
mazionale per le Tre Venezie 
per la costruzione, alle foci del 
Timavo (Duino), di 80 alloggi 
per famiglie di pescatori pro- 
fughi giuliani. I lavori sono ri- 
mastì aggiudicati all’Impresa 
Fadalti di Treviso, che dovrà 
ultimare i fabbricati entro me- 
si 12 dalla data di consegna. 

Gli alloggi previsti, tutti uni- 
familiari e di tipo residenziale 
con 4-7 vani contabili — sa- 
ranno ceduti agli aventi. dirit- 
to mediante pagamento di ca- 
noni, di locazione a riscatto 
venticinquennale. variabile, a 
seconda dell’ampiezza dell’al- 
loggio e della località, dalle li- 
te 3000 alle lire 6000 mensili. 
Le domande dovranno essere 
indirizzate alla Direzione ge- 
nerale dell’Ente Nazionale per 
le Ire Venezie, S. Trovaso 960, 
Venezia. 

___—_+—r—_-& 


loaugorato. 11 Convegno 
sulla didattica dell'italiano 


Alla presenza del Provveditore 
agli Studi, dott. Alberto Mario Ta- 
Vella, del preside prof. Angioletti, 
in rappresentanza del Commissa- 
Tio generale ‘del Governo, dì molti 
capi d'Istituto e di un folto stuo- 
lo di professori delle Scuole medie 
superiori ed inferiori, st è tenuta 
leri al Centro didattico la prima 
seduta del Convegno sulla didat- 
tica dell'italiano, 

Il\preside prof. Ezio Bernardoni, 
direttore del Centro, 
brevi parole di saluto agli inter- 
venuti, illustrando le finalità ed 
il significato della manifestazione. 

Ha quindi esordito il relatore, 
prof. Carlo Perucci, del Centro di- 
dattico nazionale per la Scuola 
secondaria, dicendo che parlare di 
didattica dell'italiano a, Trieste 
Significa celebrare nella fede stes- 
sa della cultura un rito di ita- 
lianità. Egli è quindi entrato nel 
vivo del tema, impostandolo sto- 
ticamente e filosoficamente, 

I lavori del Convegno prosegui- 
ranno oggi alle 17, sempre nella 
Sede del Centro didattico, via Maz- 
zini 25. Alle 19.30, nell'Aula magna 
del Liceo - Ginnasio «Dante All- 
ghieri», via Giustiniano 3, il prof, 
‘Perucci terrà una conferenza pub- 
blica con discussione sul tema: 
«La scuola unitaria opzionale e le 
classi di osservazione», Gli inse- 
gnanti delle scuole medie di ogni 
ordine e grado, e quanti s’intéres- 
sano al problemi educativi sono 
invitati ad intervenire. In partico» 
lare il Centro didattico rivolge ap- 
pello ai genitori di presenziare a 
tale conferenza e di partecipare al 
dibattito, data l’importanza che 
l'argomento ha nei riguardi ‘della 
carrlera scolastica dei loro figliuoli. 

RO NI 


Sottratti trenta prosciutti 


Neppure nella lieta giornata del- 
la Pasquetta i «topi d'auto» hanno 
voluto concedersi sosta ed anzi 
hanno fatto un lauto bottinò ieri 
l’altro, nel. corso del pomeriggio, 
quando si sono messì al volante 
di una msechina lasciata in sosta 
per pochi minuti in via Kandler, 
dal proprietario, il signor Giuseppe 
Pintar, abitante in via Cologna 
53, e l'hanno pilotata fino in via 
Carli, f 

Nella vettura erano stipati circa 
50 prosciutti, che dovevano essere 
consegnati a vari clienti. Quando 


il commerciante è nitornato in via, 


Kandler per risalire nella propria 
macchina, ha svuto la triste sor- 
presa. di hon ritrovarla. Si è pre- 
cipitato perciò al vicino Commis: 
sariato di via Giulia, dove ha de- 
munciato il furto patito. Gli agen- 
ti della ‘Squadra mobile hsnno 
datò immediatamente inizio alle 
indagini e riel giro di poche ore 
hanno ninvenuto la macchina in 
via Carli; ma una parte cospicua 
della partita di prosciutti aveva 
preso il volo; infatti una trenti- 
na di essi avevano cambiato di 
proprietario, s 


ha rivolto! 


T 


I giorno 8 corr. si spegne= 
va improvvisamente il nostro 
cato 


Giovanni Jancar 


Angosciati ne dànno l’an- 
nuncio la moglie AURELIA, 
la mamma e i parenti tutti. 

Un grazie particolare vada 
ai medici curanti della I Div. 
med. e al personale tutto per 
le amorevoli cure prestate. 

I funerali seguiranno oggi, 
9 corr., alie ore 17 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 

Si dispensa 
dalle visite di condoglianza 


L'ASSOCIAZIONE FRA PA. 
NIFICATORI partecipa al lut- 
to della famiglia per l’immatu- 
ra perdita del socio 


Giovanni Jancar 


membro del Consiglio Direttivo, 
ZITTA 


T Il giorno 7 corr., munita dei 
conforti religiosi, si è spen- 
ta la nostra cara 


Santa Buttignoni 
ved. Gregorin 


Ne danno il doloroso annun- 
cio i figli, la figlia (assente), il 
fratello, le nuore, i nipoti e i 
parenti tutti, 

I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 14 partendo dalla Casa 
Sacro Cuore delle Suore Orso- 
line,. via del Cerreto n. 2. 

Un grazie di cuore alla Ma- 
dre Superiora Suor Davidica e 
a tutte le Suore che l'hanno 
‘amorevolmente assistita, 


(over eri raonrere È 
T Si è spento all’età di 78 anni 
Ermanno Mocenigo 


Ne danno il triste annuncio 
i figli, i nipoti e î parenti tutti. 

Un ringraziamento ai medici, 
suore e infermiere della ‘Ill 
medica dell'Ospedale Maggiore 
e particolarmente al dott. Ca- 
merini, 

I funerali seguiranno oggi 
alle. ore 16.30. dalla. Cappella 
dell'Ospedale Maggiore, 


LA DITTA 


SORDITÀ 


i di C. Rizzardi 


Per informazioni e preventivi di pubblicità suì mag- 
giori quotidiani dell’Eurona e d’Oltremare rivolgersi 
all’UPI Trieste, via S, Pellico 4 - Telef. 55255 e 55955 


Il giorno 6 corr. si è spento 


Giovanni Cavalieri 


Odontoiatra 


A tumulazione avvenuta ne 
dànno il triste annuncio la 
moglie ANNA e.i parenti tutti. 

Un particolare grazie al 
Prim. dott. Giacomo Jurcev 
che lo assistì fraternamente. 


(cenno ] 
Si è spenta ieri, dopo lunghe 
sofferenze la nostra piccola 
cara 


Grazia Zitnik 


d’anni 13 


Ne dànno il doloroso snnuncio . 
i genitori, la sorella e ì parenti 
tutti. fi 

Un. grazie particolare al prof. 
Lovisato e al dott, Lin, ai medici 
suore ed infermiere della HI medica. 

T funerali avranno luogo oggi 
alle ore 16.30 dalla via Zorutti 4. 


e earn] 
i Teri si è spento serenamente 


Carlo Umari 


pensionato dell’ACEGAT 

To piangono “la. moglie VITTO. 
‘RIA e i parenti tutti. 

T funerali seguiranno oggi alle 
ore 16. dall’abitazione di via 25 
Aprile. 

Muggia, 9 aprile 1958 
EI E II 


‘Profondamente commossi rin- 
graziamo il dott, Raffaele Sil 
berman, il dott. Fulvio Bale 
stra, la «Fameia cittanovese», 
la Direzione della Cassa di Ri- 
sparmio. dell’Istria, il «Gruppo 
Enigmistico Triestino» e tutti 
coloro che vollero onorare la 
memoria dell’adorato Estinto 


Adolfo Parentin 


Famiglie: 
RENTIN e MARIGONDA 


ERRE ERI IENA 

Commossi per le manifestazioni 
d'affetto tributate alla nostra indi 
menticabile \ 


Mamma 


ringraziamo quanti in vario modo 
presero parte sl nostro dolore ed 
in speciale modo al personale tutto 
dei C.R.D.A. e della SA.I.MA. 
Famiglie BANDELLI 
/ +e congiunte 


presenta « DEBOLI DI UDITO 


OCCHIALI E APPARECCHI ACUSTICI 


a transistors di varie Case americane ed europee. 


In esclusiva per la zona gli apparecchi delle Case: 


sSONOTONE» 


Corporation di New York U.S.A. 


«AMERICAN DANISH» «OTICON» Corporation 


Gonsultazioni.e prove gratuite a: 
TRIESTE: Alb. Corso venerdì 11. aprile 


ore 9-18 e il XI venerdì 


di ogni mese 


MONFALCONE: Albergo «Roma» 
giovedì 10 aprile, dalle ore 9 alle 13 


‘Per informazioni rivolgersi a: 


| Ditta Algrelf@ Padova, via S. Fermo 13, telef. 26660 


La Dilta NIGOLO’ FURLAN 


Via. Gelsomini 10 — Telefono 365-15 
informa la spett. Clientela di aver assunto. l'esclusività del 
PASTIFICIO FRIULANO ENRICO MENAZZI 
di UDINE 


Bruciori - 
di stomaco 
dopo i pasti? 


Non allarmatevi! Quasi sempre 
essi sono dovuti ad una eccessiva 
acidità del vostro stomaco, il che 
rende diffcile la digestione, La 
«MAGNESIA BISURATA» neu 
tralizza questo eccesso di acidità, 
‘normalizza lo stomaco nella sua 
funzione digestiva ed elimina ogni 
‘bruciore. 

MAGNESIA BISURATA» è sb 
nonimo di buona digestione. 
Usatela nei bruciori di stomaco, 
nella pesantezza, dopo i pasti; 
nell'iperacidità, mei crampì ed in 
genere quando la digestione ap- 
pare difficile. 


‘ Digesfione facilitata 
MAGNESIA 
BISURATA 


timedio di fama mondiaîe 
In polvere e in compre: 


si AUTOBIZZ, dn0.18, H, 207 cel 10-10.060 


Ci 
AUTOSERVIZI 
Informazioni - Prenotazioni 
PIAZZA UNITA’ N, 6 
Telefoni 24-793, 24-796 


C.I.T. Stazione Autolinee 
P. LIBERTA’ TEL. 24-006 


BOLZANO - MERANO giornal. 
FIUME ore 17.30; dom, 7.e 17.30. 
POSTUMIA - LUBIANA, giorn. 
GENOVA via Mantova-Cremo- 
na, giornaliero, ore 8.15. 
GENOVA. lun., merc., ven., 21. 
MILANO, giornal, ore 9 e 21. 
UDINE. giornaliero, ore 7.30. 
VENEZIA, 77.15, 8.15, 12, 17.30. 


VENDITA FALLIMENTARE 


E' stata fissata al 26 aprile 1958" 
ore 10 stanza 375 del Tribunale di 


Trieste la vendita con incanto 
dell'immobile P.T. 6692 di Trieste, 
sito in via F. Venezian N. 6 di 
proprietà di Olga ved. Fantoma. 
‘Prezzo lire. 3.700.000. Gli offerenti 
dovranno depositare nella Cancel 
leria. Fallimentare, entro le ore 12 
del 24 sprile 1958, una cauzione di 
lire 400.000. Informazioni presso 
l'avv. Crivellari o presso la Cancel. 
leria del Tribunale. 


IL CANCELLIERE: 
F. Amadio - 


Dott. Emerico Schaffer 


MEDICO-CHIRBURGO DENTISTA 
Riceve: ore 4-13, 16-20 tutti > 
giorni escluso martedì e giovedì 

TRIESTE, VIA RISHONDO N. 11 

Telefono 29581 


Dott. ERNESTO ZAR 


SPECIALISTA MALATTIE 
PELLE e VENEREE 
Via 8, Lazzaro 15/11 - el, 38030 

Ore: 11-13 1730-19 


Dott. SENIGAGLIESI 


| SPECIALIS®MA > 
PELLE e VENEREE 
Via Cassa di Risparmio 11 
Il ‘piano, telefono 31447 
‘Riceve dalle ore 11.30 alle 14, dalle 
16.30 alle 18 e dalle 19.30 alle 20.30 


Dott. UGO CIOLI 
SPECIALISTA, 
PELLE e VENEREE 


Ore 11.30-13.30 e 18-20 
VIALE XX SETTEMBRE 
Welefono n, 96-584 


20/118 


Prof. Domenico Longo 


Specialista 
in Clinica Dermosifilopatica 


MALATLIE DELLA PRLLE 
VENEREE ENDOCRINE 
Via S. Caterina 5 - Tel, 29977 

Orario 11-13 - 17-20 E 


MALATTIE VENE 


VARICI 


EMORROIDI 


Dott, Bellomo - TRIESTE - Poliambulatorio + Via $. Lazzaro, 16 - Giovedì 10-12 


A. P. 796 ‘San, 15-1-1954 


n 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 9 aprile 1958 


UNA IMPORTANTE RELAZIONE DEL DOTT. RODOI.FO BERNARDI 


Troppo poche le linee 
da Trieste verso l'Africa 


Il movimento dovrebbe essere incrementato dalla realizzazione 
del MEC - Un esame dettagliato della consistenza dei traffici 


‘Diamo oggi il seguito e la 
conclusione della relazione del 
dott. Rodolfo Bernardi, diretto- 
re generale dei MM.GG. sui 
traffici triestini con l'Africa. 


Il porto di Trieste, in com- 
petizione ‘con i porti Nord-00- 
cidentali, cerca di attirare a sè 
l'importante lavoro con l’Afri- 
ca del suo retroterra estero. 


I servizi marittimi con le 
coste oceaniche del continente 
africano sono disimpegnati dal 
Lloyd Triestino, che esercisce: 
- a) in diretto collegamento 
con l'Adriatico, via Port Said, 
la linea celere mensile Trieste 
Sud Africa con le due bellis 
sime motonavi miste, da cari- 
co e passeggeri, «Africa» ed 
«Europa». 


Questa linea, che può consi 
derarsi una delle migliori at- 
tualmente esistenti fra il Sud 
Africa ed il Mediterraneo, ha 
ottenuto pieno successo e. le 
due motonavi viaggiano a ca- 
rico completo tanto in anda- 
ta che in ritorno. 

b) La linea commerciale 
"Trieste - Genova - Sud Africa, 
via Port Said effettuata con le 
navi, del tipo Liberty, «Porto- 
rose), «Duino», «Sistiana», 
«Spuma» e' «Onda», che trova» 
no un apporto di carico suffi- 
ciente al loro completamento 
sia in un senso che nell'altro, 
Questa linea, che dovrebbe of- 
frire partenze mensili, sarà in- 
tensificata, in modo da rag- 
giungere annualmente da 14 a 
18 viaggi. 

.c) La linea commerciale 
Africa occidentale -, Congo - 
Angola, che viene servita da 
tre unità modernissime del ti- 
po «Rosandra» («Piave», «Aqui 
leia»), delle quali soltanto una, 
circa ogni tre mesi, giunge in 
questo porto, per modo che le 
caricazioni a Trieste per l’Afri 
ca occidentale possono seguire 
non più di quattro volte al 
l'anno. 

La Società di navigazione 
«Adriatica» unisce Trieste al- 
l'Egitto con due linee: l’espres- 
so quattordicinale Adriatico - 
Alessandria - Beyrouth, con la 
turbonave «Ausonia», e la li- 
nea commerciale Adriatico - 
Egitto - Cipro - Istanbul, servi- 
ta dalle motonavi «Campido- 
glio», «Loredan» e «Chioggia». 

Con queste linee, del Lloyd 
Triestino e dell’«Adriatica, si 
esauriscono i servizi di PIN. 

Intrattengono inoltre servi. 
zi con l’Egitto la E. Sperco & 
Figlio, la Società egiziana 
MISR e, infine, le linee jugo- 
slave. 

L'Africa del Nord è servita 
dai “F.lli Cosulich “e da altri 
armatori nazionali; inoltre da 


«Società. estere, come le jugo- 


slave. Trieste dispone pertanto 
di collegamenti diretti con la 


+ Libia, la Tunisia, l’Algeria, il 


Marocco, la cui frequenza va. 
da dieci a quindici giomi. 

Gli scali del Mar Rosso sono 
serviti dalle linee di naviga- 
zione nazionali ed estere che 
intrattengono servizi con le 
Indie, il Golfo Persico: e lo 
Estremo Oriente. 


Dal quadro esposto, risulta 
chiaramente che la rete dei 
servizi soprattutto con l'Africa 
oceanica non ha ancora rag- 
giunto  l’intensità  prebellica. 
Infatti, Trieste ha potuto frui- 
re soltanto ‘in parte dell’ope- 
ra di ricostruzione della fiot- 
ta che fa capo alla «Finmare». 
Perciò, fra le richieste che nel 
settore delle comunicazioni ma- 
rittime si sono avanzate già 
da parecchio tempo, è stata 
posta in particolare rilievo la 
necessità di migliori collega- 
menti con l’Africa, la. quale 
rappresenta un mercato tradi- 
zionale per i traffici triestini. 

Brevementé, i miglioramen- 
«è: andrebbero così sintetizzati: 
a) potenziamento e sistemazio- 
ne della linea commerciale 
Adriatico - Tirreno - Sud Afri- 
ca, via Suez anzichè .con navi 
tipo Liberty, con moderne mo- 
tonavi di uguali caratteristi 
che, che consentano delle re- 
golari partenze mensili ed un 
servizio adeguato a quello del- 
le linee estere in ‘partenza dai 
porti concorrenti; b) prolunga- 
mento della linea commerciale 
Italia - Africa occidentale - 
Congo - Angola, via Gibilter- 
ra, fino a Trieste per tutte le 
partenze, in modo da assicura 
Te a Trieste un servizio rego- 
lare mensile, come lo\è quello 
per i porti del Tirreno, ai qua- 
li, trattandosi di linea verso 
l'Occidente, rimarrebbe il van- 


- taggio della doppia toccata. 


Inoitre, per il porto di. Trie- 
ste sarebbero di granite giova. 


‘ mento un servizio regolare con 


la Somalia, l’Eritrea \ed.il Su- 
dan e, in particolare, il ripri- 
stino del servizio bananiero 
con la Somalia. Anteguerra la 
linea bananiera faceva, scalo 


| anche a Trieste, mentre attual 


mente questo porto ne è esclu- 
so, anche quando il servizio 
si svolge nell’Adriatico, 2 

L'intensificazione dei servizi 
marittimi esistenti e l'istituzio- 
ne di quelli nuovi .consentireb- 
bero al porto di Trieste di di- 
fendersi dalla ‘bandiera estera, 
che si inserisce nei settori ma- 
rittimi. tradizionali della navi- 
gazione italiana, a tutto van: 
faggio dei porti concorrenti. 

Per avere un quadro preciso 
del movimento merci che si 
svolge fra Trieste e il Conti 
nente Nero, è necessario ricor. 
rere alla statistica, che nel' 1957 
segna un movimento marittimo! 
complessivo. di 503.987 tonnel- 
late, corrispondente al 9,8 per 
cento dell'intero traffico marit- 
timo del porto, che è stato di 
5.138.439 tonn, Nell’importazio- 
ne fisurano 823.075 tonn.; nella 
esportazione 180.912 tonn, 

Il settore più importante è 
Tappresentato dall'Egitto, con 
un, movimento in entrata e 
uscita di 138.600 tonn, In pro- 
posito, si noti che il relativo 
movimento del 1913 ha sfiorato 
questa cifra, con un movimen- 
to complessivo di 135,253 tonn. 

Se ora si suddivide l'Africa 
nei tradizionali cinque settori 
marfittimi, si riscontrano, negli 


sbarchi e imbarchi a Trieste, 
le seguenti cifre: 


sbarchi imb. tot. 
migliaia di tonn, 


Egitto: ....... 59 79 139 
‘Africa Orientale 
incluso il Mar 
Rosso, . «... 80 
Sud Africa, ... 2 
Africa Occiden- 
tale, sino al 
4T 149 


Marocco . ... 
Africa del Nord 185 60 245 


Per quanto il volume del traf- 
fico totale con. l'Egitto figuri 
quantitativamente superato di 
gran lunga da quello con l’Afri- 
ca del Nord, che segna 245.118 
tonn., si rileva che l’'importan- 
Za del tradizionale trafico con 
l'Egitto risulta dal fatto che 
esso è costituito da ricche mer- 
ci varie in colli, come riso, ci- 
polle, cotoni, in entrata; legna- 
mi segati, materiali di ferro, 
carta e cartoni, macchine ed 
apparecchi, in uscita; mentre 
nel traffico con l'Africa del 
Nord, si riscontrano in arrivo, 
a Trieste, ben 141.811 tonn, di 
minerali metallici; 36.363 tonn, 
di ferraccio e soltanto modesti 
quantitativi di crine vegetale, 
di sughero. e, di altre merci; 
nella corrente inversa figurano 
i legnami, con 40.720 tonn,, al 
primo posto, e per quantitativi 
‘di molto inferiori i prodotti pe- 
troliferi, la carta e le merci 
varie, 5 È 

Il volume del traffico con la 
Africa Orientale è, su per giù, 
quello dell’Africa Occidentale, 
con rispettivamente 58.755 tonn. 
e 48.620 tonn. 

In arrivo, dall’Africa Orien- 
tale, prevalgono i semi oleosi, 
con 14.428 tonn., rispetto ai mi- 
merali metallici, con 7.664 tonn. 
e si riscontrano pure rilevanti 
partite di cotoni e di caffè; nel- 
l'esportazione, al primo posto 
figurano i legnami, con. 14.117 
tonn., e seguono poi i tipici ar- 
ticoli. di esportazione Centro- 
europea, come carta e cartoni; 
concimi; ‘materiale refrattario; 
ferramenta lavorata ecc 


Nel traffico con l’Africa Occi-. 


dentale, invece, hanno la pre- 
valenza ‘assoluta gli sbarchi di 
minerali metallici, con. 38.984 
tonn., il manganese, con 3.837 
tonn., che sono seguiti dai semi 
oleosi, con 2.351 tonn., dal caf- 
fè ecc.; gli imbarchi, invece, 
sono molto ridotti e, comples- 


sivamente, segnano appena 
1.211 tonn. di merci di vario 
genere, 


Infine, il Sud-Africa ha riti- 
rato via Trieste 6.058 tonn, di 
rotaie, 2.560 tonn, di ghisa, fer- 
to ed acciaio lavorati, 1.069 
‘tonn. di cartoni, legnami, mac- 
chine, automobili ecc.; gli sbar- 
chi hanno raggiunto appena 
1.867 tonn., e consistono in ge- 
nerì per tinta e concia, in 
amianto e grafite ed'in altre 
merci. 

Dall’inizio della ricostruzione 
del porto, nel progettare i no- 
stri impianti si è tenuto conto 
delle mutate caratteristiche del 
traffico portuale, che si sono 
manifestate dal 1945'in poi. 

Il porto, che sino a quell’epo- 
ca era. specializzato esclusiva- 
mente nella manipolazione di 
merci varie ìn colli, è stato 
completato da un impianto per 
lo sbarco di minerali e carbo- 
ni, che consisteva dapprima di 
3. ponti scaricatori e che fu 
completato poi da altre 7 gru 


pesanti; così ch’esso oggi si 
‘presenta come un impianto mo- 
dernissimo, capace di tener te- 
[sta alle importazioni di carbo- 
ni e minerali, quest’ultimi in 
continuo aumento, anche per le 
provenienze dall'Africa, 

I nuovi grandi magazzini di 
transito si prestano ottimamen- 
te per i prodotti agricoli afri- 
cani; la maniîpolazione viene 
man. mano meccanizzata, im: 
piegando carrelli a forcale e 
pallets, Un frigorifero della ca- 
pienza di circa 4000 tonn, è 
particolarmente . adatto | alla. 
conservazione dei prodotti agri- 
coli soggetti a deperimento; è 
allo studio un impianto fisso 
per il deposito di oli vegetali, 
che completerà l’arredamento 
portuale, specie con. riguardo 
‘alle importazioni. africane. 

Infine, si dispone di ricchi 
mezzi di sollevamento, sia fissi 
che mobili, per i legnami eso- 
tici, anche in trorichi dalle 
massime dimensioni. 

Dall’Africa, in continuo svi 
luppo economico, Trieste si at- 
tende ‘un incremento del suo 
movimento marittimo, che cer- 
tamente avrà un forte impulso 
dall'inserimento del suo porto 
nell’ambito del Mercato comu- 
ne europeo. 


e 


LE CONFERENZE 


Il centenario di un pensatore danese al CCA 


+ Il centenario della morte di 
Séren Kierkegaard ha dato le mi- 
sura dell'importanza assunta nelle 
prospettiva del tempo dal solitario 
pensatore danese, al quale si rifà 
tenta parte del pensiero moderno. 
A. presentare per la prima volta 
a Trieste l'eccezionale figura. di 
questo pensatore, la Sezione scien- 
ze morali del Circolo della Culture 
6 delle Arti ha. invitato il Padre 
prot, Cornelio Fabro, ordinario di 
storia della filosofia dell'Università 
Cattolica del Sacro Cuore di Mi 
lano. Autore di numerosi saggi sto- 
rici e teoretici, da, «Problemi del- 
l'esistenzialismo». e «Dall'essere al- 
l’esistente», Padre Cornelio Fabro 
era perticolermente adatto @ trat 
tare l'impegnetivo. argomento, per 
la sue familiarità col pensiero di 
Kierkegaard, di cui ha tradotto 
direttamente del'testo il monumen- 
tale «Diario». Le conferenza, dal 
suggestivo titolo «Kierkegaard e la 
dialettica delle libertà», sarà tenu- 
ta oggi alle ore 19 al C.C.A.; l’in- 
gresso è libero. 

+ Questa sera. alle ore 19 nella 
sede del Circolo Marine di via Ros- 
‘sini n: 6, il noto scrittore istriano 
Elio Predonzani terrà una conver- 
sazione dal tenia: «Tra mare e col- 
li nel folclore istriano»; il Predon- 
zeni scioglierà gli ormeggi per une 
<bordisada» nel nostro mare, dopo 
di che prenderà una «carete» e_sa- 
lirà suì colli dell'Istria occidentale, 
veneta al pari di quella marinare, 
spiando nelle cantine, nelle cucine, 
nei tinelli, nelle soffitte per rinfre- 
scare ricordi e parlare con le cose, 
dove mencano le persone. L'attua- 
lità, dell'argomento. ettirerà certa» 
mente un folto pubblico. 

+ Giovedì sera alle 19, nella sala, 
maggiore del C.C.A., il critico tea- 
trale e cinematografico concittadi- 
no Tino Ranieri parlerà sul teme 
«Elia Kazan e l'Actor studio», La 
menifestezione è ‘organizzata’ dal 
Centro Universitario Teatrale ‘in 
collaborazione col Circolo della Cul- 
tura e delle Arti, Elia Kazan è no- 
to ‘in Itelia soltanto .come regista 


Il cornista 


SPETTACOL.I. 
RARA M NIFESTAZIONE MUSICALE 


Ceccarossi 


nel concerto del. CUM 


PRIME. VISIONI 
d giovani leoni» 


Profili di coscienze e di uomi- 
mi di fronte alla guerra, in que- 
sto film che Edward Dmytryk 
(«Cristo trai muratori»). ha ri- 
cavato dall'omonimo romanzo di 
Irwin!Shaw; ma dopo la tesi del- 
la guerra' come fenomeno; assurdo 
e crudele (quindi non più une 
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UN UOMO IN MARE PER INCOMPRENSIBILI MOTIVI 


DEL <LUNA PARK> 


Si butta dal molo Audace 
gridando: «Ecco la colomba...» 


Poche persone hanno assistito alla scena che, farsesca dapprima, 
stava diventando tragica - Rapido miglioramento in ospedale 


La ragazza è rimasta lievemente ferita 


Di uno sconcertante episodio s0- 
no stati testimoni ieri mattina 
quei radi passanti che si trova- 
vano a percorrere le rive, i quali 
si sono dapprima imbattuti in uno 
strano individuo che si dirigeva 
in direzione del molo Audace pro- 
nunciando, delle frasi sconnesse, 
“di sapore anche un po’ ridicolo 
per il ritornello ripetuto ‘a tratti, 
come contrappunto al discorso ri 
volto, come spesso fannole perso- 
ne che hanno alzato un. po’ il 
gomito, al mondo intero. Un uo- 
mo vestito piuttosto dimessamen- 
te, che sì. aggirava. sulle rive e 
parlava ‘a voce: alta, fissando. lo 
sguardo sulla gente che sì volta. 
va a osservarlo con divertita cu- 
riosità, Parlava di una ‘colomba e 
di una pallina rossa, 

A passi lenti l'uomo aveva già 
raggiunto la metà del molo’ Auda- 
ce; erano circa le 10.30: qualche 
studentino che aveva marinato 1a, 
scuola, un paio di pensionati che 
godevano ‘Il sole, una mamma se- 
dute a ‘una panchina con la car- 
rozzella vicina; guardavano. con 
un sorriso la scena pietosa del- 
l’uomo che aveva il «pallino» del. 
la pallina. rossa; abiti trasandati, 
tinti di marrone, uù cappello a 
cencio ‘in testa; l'età, una qua 
raritina d'anni, i 
| ‘A un tratto un grido lacerante: 


a circa 100 metri dalla testata del 
molo l'uomo avrebbe gridato con 


LA 


Attività portuale 


Da una quindicina di giorni la 
attività portuale si mantiene SU 
fondo normale, Si notano scarsi or- 
dinativi di carico per il Levante, 
mentre plù attivo è il traffico ce- 
realicolo destinato ai. fabbisogni 
del. mercato austriaco. 

Non si notano comunque dei se- 
gni di recessione nei traffici del 
retroterra e gli stessi esponenti 
dell'economia danubiana sono del. 
l'avviso che eventuali crisi dei traf-. 
ficì con l'oltremare potrebbero ve. 
rificarsi soltanto molto più terdi 
e semprechè la recessione america 
na avesse una ampia dilatazione 
nel'mercato euro-africano. Pertan- 
to non v'è alcun segno che possa 
preludero ad una restrizione di 
ampia’ portata nei traffici poriuali 
adriatici ed. europei in genere. 

Le stesse forti amburghesi e bre- 
mensi sono dello stesso. avviso. 
Rotterdam non segnala alcun mu- 
tamento strutturale nei suoi movi 
menti portuali. 


Nuove iniziative marittime 


Le chiusura di due agenzie ma- 
rittime triestine. avvenuta negli w- 
timi tempi ha provocato nuove st 
Stemazioni armatoriali che hanno 
reso il posto dei precedenti ser 
Vizi. Così consta che la.nuova so- 
cìetà «Trieste-Levant Line» ha af- 
fittato in «time charter» la moto: 
nave «Tide» che parte oggi per 
la linea Pireo-Cipro-Beirut-Lattakia 
© ritorno. La periodicità è fissata 
per il momento ogni 20 giorni cir- 
ca. La società. ha in animo di am- 
pliare il servizio con altre unità 
adeguate ai fabbisogni. di questa 
corrente di traffici. 

A sua volta un'altra società trie 
stina la «Ternavi» he inaugurato 
due nuove linee a periodicità men- 
sile con due motonavi da circa 840 
tonn. di portata lorda, costruite 
entrambe nel Cantiere navale trie- 
fstino «Pippa». La prima. unità, va 
m/n <«Barbarina» (1956) è partita 
il 1.0 aprile scorso per la rotta 
Trieste-Cipro-Libano-Siria, La se 
conda, la m/n «Birba», ritornerà 
sabato dal suo viaggio inaugurale, 
dalla» linea. Trieste-Aigeri-Orano. 
Anche questa linea avrà una perio: 
dicità mensile, 

La ZIM Israele Navigation. Cy. 
comunica d'aver aperto da pocv 
una linea regolare in partenza da 
Caita per Montreal, Hamilton, Mil 
‘waukee, Detroit, Cleveland e To- 
tronto. La linea è stata riconosciuta 


VITA NEL PORTO | 
Normale l'attività emporiale - Nuove iniziative ar- 
matoriali triestine per il Levante e il Nord Africa 


n - a 


come membro della Mediterranean 
Canadà Great Lakes Freight Con- 
ference, Mediterranean USA Great 
Lakes Westbound Freight. Confe- 
rence e Mediterranean Westbound 
Freight Conference. Sulla predetta 
linea sono state inserite le seguen- 
ti motonavi da carico: «Waldemar- 
peter» ed, cAskholm». Quest'ulti. 
ma, che partirà da Chicago il 28 p. 
v. farà scalo in Adriatico. E' pro- 
babile che anche l'altre unità, po- 
tendo trovare traffici nel versante 
orientale. d'Italia, risalga fino al 


nostro porto. 
_ —_ 


Anziano pedone 
investito aî Portici 

Un anziano pedone è stato in- 
vestito con una certa violenza da, 
uno seooterista, mentre si accin- 
geva, alle 15 ad attraversare la 
via Battisti all'altezza dei Porti. 
ci di Chiozza, Il pensionato Car- 
lo Lebani di 79 anni, abitante in’ 
via del Solitario 1, era appena 
sceso dal salvagente per raggiun- 
gere il marciapiede antistante i 
Portici, ma era stato urtato e at- 
terrato dalla motoretta TS i9i0 
guidata in direzione dî via. Gru- 
lia da Fulvio Bari di 18 anni, a- 
bitante in via Doda 8/1; il ragaz- 
zo ha accompagnato l’infortuna- 
to all'Ospedale, ù 

Un’autolettiga della CRI ha tra- 
sportato all'Ospedale maggiore lo 
esercente Francesco Stopar di 47 
anni, abitante invia Fabio Se- 
vero 55, il quale veniva accolto 
nella seconda divisione chirurgi- 
ca con prognosi di una decina di 
giorni per una ferita lacero con- 
tusa alla regione palpebrale si- 
nistra, un ematoma alla regione 
orbitaria sinistra, la sospetta frat- 
tura dello zigomo. sinistro, esco- 
riazioni multiple agli arti e stato 
di choc. Assieme allo Stopar ve- 
Diva trasportato al nosocomio il 
‘barbiere Milan Zoretic di 57 an- 
ni, abitante in via Commerciale 14, 
Qualche minuto prima lo. Stopar 
procedeva lungo la via Severo — 
diretto. verso piazza Dalmazia — 
in sella alla propria motoretta 
targata ‘TS. 21056, quando aveva 
perduto improvvisamente il con- 
trollo della guida e s'era rovescia- 
to sull'asfalto assieme allo Zore- 
tich, che viaggiava sul sellino po 
‘steriore, dopo aver sbattuto con- 
tro la cordonata del marciapiede, 


voce strozzata: «Ecco la. colom- 
ba.,.», buttandosi subito in acqua, 
La penosa farsa s'era tramutata 
in tragedia, Un immediato. accor- 
rere «di passanti sul bordo della 
banchina; un signore — Sergio 
Giurizzì — che passeggiava lungo 
il molo è subito sceso per la sca- 
letta di pietra e ha allungato una. 
mano per afferrare ll poveretto, il 
quale non ha così avuto modo di 
testare sott'acqua che pochi atti 
mi ed è stato tratto immediata. 
mente a riva, Nel frattempo una 
barca degli ormeggiatori, che ave- 
vano veduto da lontano la tragi- 
ca scena, si era avvicinata alla 
scaletta; 1 marinai hanno alutato 
il soccorritore, a deporre l'uomo 
sui selciato del molo; nell'attesa 
dell'arrivo della CRI, che alcuni 
volonterosi ‘erano corsi a chiama- 
re dal telefono. della palazzina 
dell’Azienda autonoma di soggior- 
no che sorge alla radice del molo, 
i marinai hanno provveduto a 
praticare. al naufrago volontario 
la respirazione artificiale, Dopo po- 
chi minuti è giunta sul posto l'au- 
tolettiga della CRI di piazza Vit- 
torio Veneto con a bordo il medi- 
co di turno dott, Rizzo, il quale 
ha iniettato un farmaco cardìo- 
tonico al poveretto che giaceva 
privo di sensi, con gli abiti goc- 
ciolenti, sulle pietre del molo. 
L'uomo ripescato dal mare è 
stato trasportato all'Ospedale mag- 
giore, dove è stato ricoverato nel 
la quarta divisione medica con 
‘prognosi 
mento e sintomi gravi di soffoca. 
zione, Nelle tasche gli è stato tro- 
vato un unico documento che po- 
tesse comprovare la sua identità: 
‘un. biglietto. dal quale risultava 
che l'uomo ayeva pagato la sera 
precedente il’ pernottamento al 
l'alloggio popolare dell'ECA, in via 
G. Gozzi 5: la ricevuta. era inte- 
stata a Giacomo Bottali, nato a 
"Trieste nel 1910 e dimorante ap- 
punto all'alloggio popolare, 
Agenti del Commissariato dello 
Scalo marittimo hanno fatto un 
sopraluogo: in via Gozzi 5 per ot- 
tenere un'eventuale conferma che 
il naufrago fosse. effettivamente il 
Bottali. Avutane assicurazione, es- 
si hanno poi appreso che il Botta- 
li é celibe, la sua professione è 
quella dell’autista meccanico, ma 
attualmente disoccupato. Aveva 
pernottato per la prima volta al 
l'alloggio nello, scorso novembre, 
e le poche persone che lo cono- 
scevano di vista l'hanno descritto 
unanimi come persona mite e am- 
modo e non dedita all'alcool; nes 
suno sa assolutamente spiegarsi 1 
moventi dell’ inspiegabile gesto. 


stato in grado durante la giornà- 
ta di essere interrogato dalla po- 
lizia sui motivi che gli. avevano 
potuto suggerire tale. comporta- 
mento, Già nel pomeriggio le sue 
condizioni erano sensibilmente mi- 
gliorate e aveva ripreso conoscen- 
za; aveva anzi scambiato qualche 
parola con i parenti accorsi al suo 
capezzale, ‘tra i quali ii fratello 
Umberto che abita in via Revol- 
tella 19; ma non è ‘stato fatto 
cenno sl pietoso. episodio di cui 
era stato protagonista nella mat- 
tinata, 


. Cadute accidentali — 


DI une gravissime caduta è ti 
mesta vittima domenica mattine la 
casalinga Olimpia de Angelis, in 
Ullani di 85 anni, abitante in vie 
Crispi 79, la quale era scivolata 
sul pevimento della propria abita- 
zione ed eveva riportato la frattu- 
ra con dislocazione del polso destro, 
ecchimosi multiple all’emifaccia si 
nistra. L'anziane signore he in- 
vocato appene ieri l'intervento del 
la CRI, ed è stata ricoverata nel 
reparto ortopedico con prognosi di 
un mese, 

Alle 21.45 è stato accolto nel re- 
perto d'osservazione il pensionato 
Enrico Bartole di 84 anni, ebitan- 
te in via Media 25, il quale è 
stato prelevato da un’'autolettiga 
della CRI nell'atrio della propria 


una cessa ivi depositate dal vicino 
negozio e che egli non aveva no- 
tato nell'oscurità. Ha così ripor- 
tato. una distorsione con ‘contusio- 
ne al piede sinistro, da cui gua- 
rirà in pochi giorni. 

Alle 22 si è presentata da sola 


ra del ginocchio sinistro, 
A bordo di una chiatta ormeg- 


cessivamente. ricoverato nel repar- 
tto ortopedico dell'Ospedale con, 
prognosi di 40 giorni per ia frattu. 


giata al pontile del cantiere «San 


Quattro borse di studio 
offerte: dal Governo ‘danese 


Ispettorato di frontiera per gli 
italiani all'estero mel’ porto di 
Trieste comunica: 

E° apefto un'concorso per titoli 

per l'assegnazione di 4 borse di 
studio per ia Danimarca, offerte 
dal Governo danese per l’anno ac- 
cademico 1958-1959, Ciascuna bor- 
sa, dell'importo di corone danesi 
4410 permetterà un soggiorno di 8 
mesi in Danimarca (a partire dal 
lo settembre: 1958) e darà diritto 
alla esenzione delle tasse universi» 
tarie. Saranno eltresì corrisposte 
50 corone danesi a titolo di rim- 
borso delle spese di viaggio Italia» 
Danimarca e ritorno. Le borse so0- 
no destinate a laureati iteliani di 
qualsiasi facoltà. ‘ Una speciale 
Commissione italo-danese procede 
tà, con giudizio insindacabile, al 
l'assegnazione delle quattro borse 
di studio. 
Le domande dei candidati, in 
carta legale, dovranno pervenire 
al Ministero degli Affari Esteri 
(D.G.R.C. Ufficio V - Borse di Stu- 
dio - Piazza Firenze 27, Roma) 
improrogabilmente entro il 15 mag 
gio e dovranno essere accompagna= 
te da uno speciale modulo da ri- 
chiedersi al predetto ufficio. 

Nella domanda dovranno essere 
ìndicati: &) nome, cognome, pater. 
nità, meternità, data e luogo di 
nascita, domicilio del. candidato; 
b) la città e, possibilmente, l'ente 
presso cui si desidera compiere gli 
studi. 


I documenti che i candidati do- 
vranno allegare ‘alla domanda so- 
no i seguenti: 1), certificato di lau- 
ree con indicazione dei ‘voti otte- 
nuti nelle varie materie, su carta 
legale; 2): titoli dimostranti la co- 
noscenza scritta e parlata del dar 
nese o almeno dell'inglese o del te 
desco. Chi non fosse in possesso di 
tali titoli dovrà presentare una di» 
chiarazione attestante la conoscen» 
za di una delle lingue predette ri- 
lasciata da un Consolato o Ente 
‘del.rispettivo paese straniero; 3). 
iavori e pubblicazioni da cui risul. 
‘ti la "preparazione specifica del 
candidato stesso, nonchè lettere di 
segnalazione di docenti e di perso. 
nalità del mondo culturale, incari- 
chi ottenuti, specializzazioni con- 
seguite, ecc.; 4) curriculum degli 
studi in triplice copia; 5) due fo- 
tografie formato ‘tessera, firmate; 
6) piano dettagliato degli studi che 
si vogliono compiere. Le domande 
incomplete di dati o di documenta- 
zione non saranno prese in esame. 

I candidati sono tenuti, a con- 
corso espletato, a ritirare i propri 
‘documenti. presso l'Ufficio V del 
Ministero degli Affari Esteri — 
D.G.R.C., Piazza Firenze 27. Per 
informazioni gli interessati potran- 
no rivolgersi al Ministero degli Af- 
fari Esteri (DG.R.C. Ufficio V— 
Borse di studio — Piazza Firenze 
27, Rome), o alla Legazione di Da- 
nimerca a Roma. 


Nel Direttivo dei fotografi 


Nell’assemblea della categoria 
artigiani fotografi sono stati elet- 
ti, per scheda segreta, quali com= 
ponenti il Comitato direttivo, ì si» 
gnori Italo Pino, Lino. Sticotti, 
Ugo Borsatti, Alberto Gabrielli, 
Pirro Cian. Dopo l'elezione il con. 
sigliere Ugo Borsatti ha rassegna- 
to le dimissioni, ritenendo di non 
poter operare in modo. proficuo 
per la categoria, nel Comitato di- 
rettivo attuale. Al suo posto è su- 


riservata per assidera-. 


Tanto più che il Bottali non è 


abitazione, dove era incespicato in|j; 


‘entrato il signor Francesco Bis= 
saldi, che lo seguiva nella gradua- 
toria dei voti. 


Domani al 
Filodrammatico 


no vivamente impressionato pub- 

blico ‘e critica e gli attori de lui 

unanimi ed entusiasti, Tino Re- 

nieri, nella sue conferenza di gio- 

le, figura di Elia Kazen regista ) 

teatrale. In Italia la sua attività mente, pittura inutili per una po-| novità) tutto è ricondotto ai casi 

Fhleuni Sono) Svonolsige "delle Gee Diode Da Srl sona hi (nr 4 
P to da un soprano (Yo Clyzza),|ed anche riprovevoli da un punto| se! nella fattispecie di credo 

enorme importanza che vanno as- sbagliato (il nazista), di pusilla» 

le di recitazione, cioè gli «Actors schini) ed un cornista (Domenico | bero alla serenità sfuggendo l'ur- 

studios», Ceccarossi). Anche una ragione di} to delle passioni umane. Pubblico | mericani), S'impone dunque. alla 

gia, egiaisa distanza il. meccanismo del ro- 

SIE O RR DAnSTo organizzata dal Centro Universi- | della. conferenza, 

cietà Alpina delle Giulie (via Mi-|tsrio Musicale all'Auditorium di La sta: ione sinfonica mimenti assotbe con la sua dram- 

do une cinematografie a colori di £ maticità e la sua violenza ogni 

alto interesse geografico, turistico | realtà, la formazione si è esibita 

‘al. completo soltanto nel brano per i personaggi trionfano allora 

+ Un nuovo metodo di indagine | conclusivo: «Auf dem Strom» di| Questa sera elle ore 21 avrà Mo-| 1; attori, tanto più che la loro 
si è dimostrato singolarmente effi-| schubert, chè, per il resto, si so-|80 el Teatro Verdi il concerto. sin- 
tempi: le prospezione. dei territori filarmonica triestine. diretta dal m.o | 9OUiAta- 
DE siria no e pianoforte e per soprano e a ana i 
dall'alto, Dalle visioni in volo ap- Di forte. DI tutti gli tori | Carlo Felice Cillario e con le col- «I giovani leoni» sfiorano co- 
Tistiche del terreno che lunghe ri- , hi i 
cerche condotte con altri metodi | rossi — che dà 11 nome al trio —, | Accardo, l’aperta denuncia del nazismo si 
Que- | sia per l’attività concertistica, sia Il programma comprende: Brit-| contrappone quella del settari- 
sto metodo, di indagine archeolo- ra 
gica e i risultati. ottenuti ‘saranno capa a REI chestra (variazioni e fuga su unlti americani, e ambedue, purtoc- 
J tema di Purcell) - (prime esecu-|cando, punte acute, scelgono in- 
di una serie di proiezioni luminose, CIONI 
Soi oro rei CR la O i con Concerto 130 imma per ma morte da une parte, vittoria del 
è sovrintendente alle antichità del- e orchestra; Frank: Sinfonia in|giusto e gloria dall'altra, Il film, 
le Lombardia e Liguria, in une (pas 
a il dialogo strumentale, l'impegno | ria del teatro ta veridita dei bigliet- Si 
Gelle Cultura e delle Arti venerdì | costante a mantenere agile il suo» |{; ti liberi di abbi CE oa vga po alle DI Re 
Si Aie ore no. n Siubbiico vi potrà | no, ti per i posti liberi di abbonamento. | suggerite dal romanzo da cui è 
accedere liberamente. dell’intonazione. Non sempre è riot n - 4 
+ Nella Chiesa di Cristo in via | riuscita a tanto Yo Clyzza che, |. 1. a xy | momenti di ottimo cinema, imbri- 
7 Reano pre dei concerti beethoveniani |tiata soltanto dal fascino di un 
Me SRiasata Halle una conîe-|pert, ha avuto il suo da fare per È 
Tenze sul teme: «La Bibbie parla | tener testa ad una tessitura che Morante Ao Oa ‘primitivo carattere letterario. De- 
* cho a 000a Chiesa è il corpo | attinge 39 sione | (718 Giustiniano n. 5), avrà inizio | gli interpreti maschili s'è detto; 
i :0?», Ingresso libero. che sua voce consentir: ; promosso dal- 

di raggiungere agevolmente. La, MIPIIONI SORA DI pu Montgomery Clift. Delle leones- 
questa sera, alle 18,45, nella sala con l'esecuzione di tutti i 17|5° 12 più. aderente alla qualifica 
di via Ghega 2 SEO n dal canto suo ha collaborato Cor Quartetti di L. Van Beethoven, E 
saggio cristiano e modernità». Fisorcalone, più bidando-alhgqui: ma. 

stilistica. Pubblito abbastanza 

numeroso e successo cordiale, 

, . , 

L’astrattismo e Ja musica 

" = n ® 
IL | pelar 0 e scoppiato 

attualmente. direttore dell'Istituto $ x 

«Benedetto Croce» di Napoli, il 

la Cultura e delle Arti su «L'a. 

strattismo e la musica». Il che 

chisrito l’oratore — come un esa 

me  sull’astrattismo nella musica, 

ricercare quale possa essere l’im-| Una bella ragazza bruna, la qua-] Un grave infortunio è capitato 

portanza del fatto musicale nella {je trascorre buona parte della gior-| alle 6.45 di ieri mattina al mecca- 

\|Je ‘arti figurative. Fatto musicale |paracca per il «tiro a segno», ini abitante in via Media 8, il quale 
all'astanteria dell'Ospedale la ca-|inteso come espressione d’arte di-|mezzo al' fragore delle detonazioni|è rimasto seriamente ferito nelle 
di 51 anni, abitante el n, 60 di|to della realtà sensibile in quanto | tiche, è ‘rimasta vittima ieri mat-|88 dove è occupato, nello spostare 
Padriciano, la quale era acciden-|mON figurativa e che, pertanto, 2-|tina di un pericoloso incidente. |un fusto d'olio del peso di circa 
di blocco di Albaro Vescovà, men-| esteriore, con quell'arte figurativa | blico scarseggia o manca del tutto, | do il fusto, questo gli era sfuggito 
tre stava rientrando dalla Zone B. |12 quale prescinde totalmente dal- |nella quiete del parco semideserto, | alla presa e l'aveva colpito rude 
reparto ortopedico con prognosi di| Il segno della suggestione della | petardi al centro dei bersagli, quan. 
25 giorni per la-frattura del polso | musica sui cultori dell'arte astrat- | do uno le è scoppiato per cause 

citazioni di Kandinskj, colpito, dal| Sicchè Rosa Del Bo di 20 anni, ar 

‘possibile paragone tra, l’astrattezza | bitante... in un carrozzone del par- 

Leggero miglioramento » {ehe si indirizza ASI A Di IO DA: SISCORAZICO na Rocco» di Muggia, un' operaio era 
ii Mo Mon idinski, i 5 ia Ospedale | j Î i 
d'un motociclista infortunato | deloseetto. Deo Resiste SONO ialenio Jo e de atei cai 

‘Mondrian, dove, a suo dire, si è|per una lieve contusione alla cor-|à sollevata una violenta raffica di 
la giornata di ieri le condizioni | giunti alla abolizione della memo-|nea dell'occhio sinistro. Dopo lelvento che ha mandato all'aria qua 
‘bicich, domiciliato a Trieste in via | starebbe l'impossibilità di giustifi. | nare al suo lavoro con una benda|tunato opersio è stato investito 
Marchesetti 45-I, ricoverato lune-|care l’astrsttismo nelle arti figura» | bianca all'occhio; guarirà nel giro | con un'autolettiga della. CRI 
via per la frattura della base cra- musica: la musica non Tiproduce Alle 8:30 è stato ricoverato nell.ni, abitante a Muggia in via Ber 
nica riportata nel noto incidente |la realtà ma con essa ha un rap-|reparto ‘ortopedico dell'Ospedale! nardis 4, ha raggiunto successiva 
Il Dubicich viaggiava in motoci-| produce in suoni l'emozione che 1a | nini di 37 anni, abitante in via| dicato all’sstanteria per una con- 
cletta insieme al ventenne Mario | originaria presenza dell'oggetto ha | Negrelli 11, il quale è stato prele- | giuntivite traumatico all'occhio si- 
da per Longera 251; in prossimità! secondo l'oratore, solo per la musi. stino dove era rimasto infortunato nei, da cui è stato giudicato guari- 
del ponte sull’Isonzo, a Sagrado, | ca detta, con accezione estrema- nel meneggiare una sega circolare; | pile in una decina di giorni. 

Sì rovesciava in un fossato mar-|ca da Palestrina ‘a Strswinski), te sul filo della lama ed ha ripor- all'Ospedale ‘il manovale Giovsn- 
ginale, Il Cioch aveva riportato |mentre la musica contemporanea | tato l'asportazione traumatica del. |: Blasina dì 96 anni, abitante al 
lacero-contuse multiple per cui ve-| pittura astratta: l'eliminazione di|to dito della mano sinistra, Per! mentre si trovava nella stanza a- 
niva accolto all'ospedale con pro-|ogni contenuto drammatico e tra-| cui, è stato giudicato guaribile in | jincente ‘alle Stazione ferroviaria 


cinematogrefico, IT suoi films hen- 
diretti henno ottenuto consensi 
vedi, si propone di porre in luce 
t ‘Non è di tutti i giorni un con- ì 
in questo campo è ignorata; po- stulata assenza di valori spirituali, | personali dei tre personaggi ma 
sumendo negli Stati Uniti le scuo-| UN pianista, (Loredana France-|di vista etico in quanto mirereb. i È E 
nimità e di vittimismo (i due a- 
+ Queste sera, alle ore 20.45, il| curiosità dunque per la serata |discreto e vivi applausi al termine 
manzo; il succedersi degli avve- 
lano 2), sul Sud Africa illustran= Niadagl Pegtro mano, Pol, in , È 1 i ' 
ra erdi eventuale desiderio di sintesi, e 
@ foléloristico, di DMimave sl 
sÙ sto e 
cace per l'archeologia negli ultimi] no alternate composizioni per cor- fonico di primavera dell'Orchestra selezione | risulta. estremamenti 
pariscono all'esperto delle caratte- | PI SER ‘Cecen. | lborazione del violinista Salvatore | munque tasti delicati. Infatti al- 
non basterebbero ‘a rivelare, Ip £ 
ten: La guida del giovane all’or-|smo razziale che anime certi stra- 
ampiemente. illustrati. sulla scorta 
visione italiana. Considerata 82-|,:ne a Trieste); Mendelssohn: |fine una soluzione di comodo: 
Roberti, dell'Università di ‘Trieste 
‘eccal ha sostenuto n sc 
AA QUGlO tI Segraroe A i Re minore. Continua alla bigliette- | della serie «tre ore di spettacolo», 
conferenza ch'egli terrà al Circolo 
il controllo quasi continuo ì 
RESTO, 
Domani l’inizio tratto. La regia è sicura e offre 
8. Francesco ;16, il predicatore Lisi|in particolare nel brano di Schu- 5 
dialogo cui non è stato tolto il 
di una Chiesa? ii D magna del liceo «Dante Alighieri» 
une Chiesa? Chi ne è dl capo? | iitinge zone più acute di quelle | (gia € due 
va aggiunto che dei tre l'asso è 
+ Mons. Antonio ‘Angeli inizia l'Università popolare di» Trieste, 
‘pianista Loredana Franceschini 
b iclo di è la svedese May Britt. 
E ae da parte del Quartetto di Trieste, 
librio esteriore che alla, ricerca } q 
G. d. F. 
Discepolo di Benedetto Croce, ed 
; LU ® 
prof. Alfredo Parente ha intratte-| ‘gi 
nuto il. pubblico convenuto iersera |! 
nella sala maggiore del. Circolo del- 
non doveva intendersi — ha subito 
‘ma, piuttosto, come spunto per 
giustificazione dell’astrattismo nel.|nata dietro il banco zincato di una! nico Luigi Seggiani di 44 anni, 
salinga Caterina Eder in Petretich | SAncorato da riferimenti all’ogget-|6 dei colpi‘delle carabine pneuma.| officine. Richetti di via. Rossetti 
talmente scivolata presso il Posto |Vtebbe una sua affinità, almeno|Ccome ogni mattina, qusudo il pub-|2 quintali; mentre stava rotolan- 
E’ stata ricoverata d'urgenza nel|l® rappresentazione della realtà. ‘ja ragazza stava sistemando dei|mente a una gamba; è stato suc- 
destro e stato di. choc. ta l'oratore l’ha tratto ds lunghe |imprecisate a un palmo dal volto. 
della musica e l’attività pittorica | co dei divertimenti di Montebello, 
ò ‘prof. Parente è subito passato @| maggiore, dove è stata medicata | mare delle immondizie, quando si 
Sono leggermente migliorate nel- 
del diciassettenne Alessandro Du-|ria stessa dell'oggetto. In questo|cure, la ragazza ha potuto ritor-/sj l’intero cumulo, da cui io sfor. 
dì all'ospedale di. via Brigata Ps-|tive attraverso l’astrattezza della|di pochi giorni. $ pittore Giacomo Tremul di 45 an- 
nei pressi del ponte di Sagrado. | porto ben percepibile, in quanto ri-| maggiore l'operaio Luciano Giovan-| mente l'Ospedale, dove è stato me- 
Cioch, abitante a Trieste in Stra-| dato al compositore. Il che vale,| vato dalla CRI ‘all’Arsenale trie-{ nistro con ritenzione di corpi estra. 
il motomezzo usciva di strada e|mente lata, romantica (in prati-|la mano gli è finita accidentalmen- | | Ayje. 20,30 è stato trasportato 
la commozione cerebrale e ferite | cadrebbe negli stessi difetti della la seconda e terza falange del quar- | n. 37 ai Rupinpiccolo, il quale 
gnosi. di: una settimana, gico. Quindi musica e, rispettiva | uns ventina di giorni, di Prosecco, dove è occupato alle 


ISVITSICAIA 


OLEG: 


dipendenze ' della Cooperativa. di STRIGENOV. 

al) 5 su soc viene carico e scarico, era stato colpito x È 
_ ——————————È——————Pm————r—_——————___—_r———rl lentemente dal calcio di un ca- 
- A n vallo; sicchè è stato anche sbat- 
TEATRI E CINEMATOGRAFI |. 
È tuto il capo. H' stato ricoverato 


nel reparto d'osservazione con pro- 

È gnosi di una decina di giorni per 
SH AAA una ferita lacero contusa all'arcata 
Ania Wisione Due: sopracciliare destra e contusioni 
sila regiohe sacro lombare. 


VERDI. Stagione sinfonica di pri 
mavera. Questa sera, ore. 21, con. 
certo sinfonico dell'Orchestra filar 
monica triestina. Direttore maestro 
Garlo Felice Cillario. Violinista Sai- 
vatore Accardo. 
TEATRO NUOVO. Ore 21: Replica 
de «La leggenda di Ognuno» di 
Hugo von Hofmannsthal per la 
regia di Franco Enriquez. Turno 
abbonamento E. 
__ 


EXCELSIOR. 15, 18.20, 21.40: «Il 
ponte ‘sul fiume Kwayy, con W. 
Holden, A. Guinnes, J. Hawkins, 
S. Hayakawa. Technicolor-cineme- 


. 500, 
FENICE. 15, 18,20, 21,40: «I gio 
vani leoni», con Marlon Brando, 
M. Clif, Dean Martin. Cinemesco. 
pe, Uno spettacolo: senza prece 


AURORA. 16: «Maritì in città». 
Divertentissimo film Lux, con G. 
Moll, R, Salvatori, F.' Fabrizi, M. o 
Carotenuto e le canzone «Mariti în | VITI. VENETO, 15.46: «La diga 
città» di D., Modugno. Grande|sul Pacifico», Silvana Mangano, 
SUCCESSO. Anthony Perkins, Alida Valli, Jo. 
GARIBALDI. 16: Dino De Lau 


Ù Van Fleet, L'ultimo capolavoro di 
rentiis presenta il secondo episodiv | René Clement. Technîrama 
di Sissi: «Sissi, la giovane impera- | technicolor Rank. 
tico, sob R. Schneider e Kar ) 

Ii RE: «presentimento», Le | AZZURRO; 16; «Il palloncino ros- 
Storia commovente e umana di una |5®. Stupendo technicolor. Segue 
mamma, con Rosario Borelli, Rita | «Il paese di Paperino», interpretato 
Rubirosa, ‘Tina Lattanzi. Canta |da animali veri, Technicolor. Sue 


i lla. cesso, 
Se vo BELVEDERE, ‘ 15.30: | «Legione 


IMPERO. 16: la giova fi 
ne imperatrice» (II episodio), con straniera». Drammatico, avventu- 
roso, con V. Romance e A. Far 


R. Sehneider. Colosso Rank in 
technicolor. nese, 
ITALIA; 16: «Pai Joey». Gran- | LUMIERE. 17: «Amor non ho... 
dioso cinemastcope musicale in Lahto gun R. Rascel e G. Lol 
tico fuoriclasse a. 
ito gioie SS | MARCONI, 16: «Belle ma povere», 


Dal Pmio technicolor, 
5 î della cinematografia idiale, 

Si SONTE cRita Marisa Allasio, Maurizio Arena, 

‘Memmo Carotenuto e R. Salvatori. 


L. È 
NAZIONALE, 15.30, 18,20, 21.40: | Kim i 7 
«I peccatori di Peyton», con Lana RO) PECE MERO OST 
Turner e Hope Lange. Il capola- |S. MARCO. Ponziana. (filobus| MASSIMO. 16: «Tarzan e il ser 
fari perduto». Sensazionali avven- 
ture nella jungla misteriosa. Cine- 


voro Fox. n, 1). 16: La Titanus presenta: 
ARCOBALENO: 15.30 (ult, 22.10): | ci Segno di Venere», con Sofia 

mescope technicolor Metro, con 
Gordon Scott, + Betta St. John. 


«Addio alle armi». La più bella | Loren, Alberto Sordi, Franca Va 

storia d'amore di ogni tempo con | ieri, Raf Vallone è V_ TEA 

È FINISRI Ji Jones, V. De Sica. | MODERNO. 16: «Il sadico miste | NOVO CINE. 16: «Fra due donne», 
Deo i. ‘Cinemascope colore De da fo giudiziaria), con | con Na do e Gloria De Ha- 

A (0 aymond Souplex, Jean Depucou. | ven. Un. film Metro. 

SUPERCINEMA. 15.30: «Sayona | re e Dora Doll: Un film giallo. Se-| ODEON, 16: George Montgomery 
ia con Marlon Brando, Miko Ta: | veramente vietato ai minori. hel technicolor:  «Prateria senza 
a, Cinemascope technicolor War- | SAVONA. 16: «Il mago della piog-|legge», dal romanzo di Zane Grey. 
ner. Il film di insuperabile bellezza | gia», con Burt Lancaster e Katha-| RADIO. 16: «La terra contro i di- 
‘premiato con 4 Oscar, Prezzi nor | rine Hepburn. Capolavoro Para-|schi volanti». Fantascienza con 


mali. i i di 
FILODRAMMATICO! 15 (e: mount in technicolor e Vistavision. 1 Hugh Marlowe e Joan Taylor. 


ESS 1 TRIESTE LA 20h CENTURY FOX 
TRIONFA CON DUE ECCEZIONALI FILM 


AU'ARCOBALENO | Al FENICE 


nella. parodia. di Calipso. Sullo 
‘Da un romanzo famoso an film famosa 


Giovani piante 
distrutte dal fuoco 


Un vastissimo incendio sì è svi- 
luppato ieri. al Boschetto, com- si SOVCOLOR 
piendo una vera e propria strage Pa 
di giovani alberi. Alle 12.50 sono ‘5 CIURMA! MOSEILM 
intervenuti sul posto i vigili del 
fuoco, i quali hanno avuto un 
gran. daffare per spegnere le fiam- 
me che s'erano in breve tempo 
estese su di un’area di 25 mila 
metri quadrati; allo scopo di ar- 
ginare le fiamme che stavano di- 
struggendo il frutto di un lungo 
lavoro di rimboschimento, all’ope- 
ta del pompieri si sono afflancati 
‘validamente le ‘ guardie forestali, 
gli agenti della P.C., guardiani 
comunali, operai forestali e nu- 
merosi volonterosi. > ì 

Le operazioni di spegnimento we) 
si sono protratte fino alle 13.25; (HI 
il bilancio del sinistro è piuttosto e 
sconfortante; sono andate infatti 
perdute centinaia di giovani pian» Fo TOTECHICA 
te di pino, cedro, cipresso, acacia, psn 
rovere. 


LE GRANDI MARCHE DI 
PROFUMI, COLONIE ECC. 


PER REGALI 


schermo in technicolor: «La schia- 
va del pirata», con P. Medina e 
P. Henreid, Ultimo giorno. di 
GRATTACIELO. Orario spettaco- 
ii: 13.30, 17.30, 21.80: «I dieci co- 
mandamenti». Il gigantesco film di 
Cecil B, De Mille, in technicolor, 
che sta trionfando in tutto il mon- 
do. Prezzi: L. 500, Ragazzi e mili- 
tari L. 300. N.B. Per disposizione 
della Casa produttrice è sospesa la 
validità di tutte indistintamente le 
tessere di libero ‘ingresso. 
CAPITOL, 16: Il più bel film 
di Alberto Sordi: «Il marito». E' 
un film R.K.0. 

CRISTALLO. 16: «Pal Joey» 
Grandioso . cinemascope musicale 
în technicolor, autentico fuoriclas- 
se della cinematografia mondiale, 
con Kim Novak, Frank Sinatra e 
Rita ‘Hayworth. È 

ASTRA. (Roiano). 16: «Uno stra 
Oa feno con K. Keel 
2A. , Divertente cinemascope 
musicale a colori Metro, 


pra 


DANIO 0, SELZNICK 


ERNEST HEMINGWA 


Vo wi bll storia d'amore 
e * BRANDO + CLIFT «MARTIN + 


i 


ALABARDA. 15.30: Ultimo giorno 
de «La donna del destino». Capola- 
voro dell'umorismo in cinemascope 
technicolor, con Gregory Peck e 
Lauren Bacall. Film Metro, Oscar 


967. 
ALDEBARAN. 16: «La città cor- 
rotta». Brutale e drammatico con 


Denis O'Keefe e Pat O'Brien. 
ARISTON, 16: «So che mi uccide- 
rai». La più grande interpretazione 
di Joan Crawford in un film fuori. 
‘classe, con Jack Palance e B. Ben- 
mett, Vietato ai minori, 


Dal Bomanzo di RNA SHAN 
Edito in Dale da BOMPIANI 


Mercoledì, 9 aprile 1958 


VERSO LA CONCLUSIONE DEL PROCESSO SUL FALLIMENTO DELLA «VETRERIA» 


Dodici anni di reclusione 
chiesti dal PM per Alfeo Ragazzi 


Non ni un soldo e ha vissuto sui debiti e con infiniti artifici 
ha detto il rappresentante dell'Accusa - Oggi parla la Difesa 


‘Ripreso ieri il processo a ca- 
rico dell’amministratore unico 
della «Vetreria, Triestina» AL 
feo Ragazzi e i sindaci della 
società, si sono avuti l’inter- 
vento conclusivo del rappre- 
sentante della Parte Civile, la 
requisitoria del Pubblico Mi 
nistero e una prima. arringa 
in difesa degli imputati mino- 
ri. A conclusione della propria 
requisitoria il dott. Scarpa ha 
chiesto sentenza di colpevolez- 
za di Alfeo Ragazzi per tutti 
i 15 reati a lui contestati e la 
conseguente condanna comples- 
siva a dodici anni di reclusio- 
me e una congrua pena pecu- 
niaria; il rappresentante della 
Accusa ha chiesto verdetto di 
colpevolezza anche per i tre 
imputati minori e la, condan- 
na a un'anno di reclusione 
ciascuno. 

Nel suo intervento l’avv. Sa: 
dar, rappresentante di Parte 
Civile per conto del curatore 
fallimentare avv. Jaut, si è di- 
lungato in una disamina tec- 
nica della. situazione in atto 
alla «Vetreria Triestina» in re- 
lazione agli elementi portati a 
conoscenza nel corso dell’attua- 
le processo. In. primo luogo lo 
avv, Sadar ha tenuto a rileva- 
re che la «Vetreria Triestina» 
era un'azienda improduttiva, 
come è emerso sia dalla rela- 
zione del curatore fallimenta- 
re e del suo coadiutore dott. 
"Terzani sia dalle risultanze pro- 
cessuali e da alcune deposizio- 
mi di testi chiamati a riferire 
sugli aspetti tecnici. Tali rela- 
zioni hanno dimostrato anche 
come Alfeo Ragazzi non aves- 
se nessuna disponibilità di ca- 
pitali liquidi ma abbia cerca- 
to di procurarseli a. mezzo dei- 
Ie cambiali di comodo e con 
l'emissione degli assegni a vuo- 
to, delle quali cose tanto si è 
parlato al processo, La sussi- 
stenza di questi reati secondo 
la Parte Civile sta a dimostra. 
re la mancanza di un reale con- 
to di esercizio perchè il ricor- 
so alle cambiali di comodo € 
agli assegni a vuoto aveva ia 
base costante appunto di ma- 
scherare una perdita d’eser- 
cizio, 

Trattando poì dell’inesisten- 
za della contabilità e di docu- 
menti contabili tali da rende- 
re possibile la ricostruzione del 
patrimonio sociale e del movi- 
mento commerciale (avvenuta 
solo in parte e con il reperi- 
mento di documenti sparsi un 
po’ ovunque e grazie alla co- 
stante ricerca da parte del cu- 
ratore fallimentare) l’avv. Sa- 
dar ha inteso puntualizzare un 
altro interessante aspetto fon- 
damentale del processo e cioè 
il «conto corrispondenti Ra- 
gazzi». Tale conto, ha afferma- 
to, non esiste; soltanto per lo 
esercizio 1955 si hanno alcune 
raccolte di: dati, insufficienti 
comunque & ‘configurare nella 
realtà questo «conto». Il falli- 
mento della «F.lli Ragazzi», 
quello personale di ciascuno dei 
fratelli Ragazzi e di altre so- 
cietà da essi controllate indu- 
ce a pensare inoltre che Alfeo 
Ragazzi non avesse avuto mai 
una disponibilità liquida tale 
da poter giustificare l'impresa 
di Trieste. 

L'esame degli altri aspetti 
della causa ha quindi portato 
il rappresentante della. Parte 
civile ad affermare che le ri- 
sultanze processuali e quelle 
contabili hanno portato a con. 
figurare concretamente il rea- 
to di distrazione. E’ stata pro 
vata infatti l'esistenza di un 
rapporto fra la «Vetreria Trie- 
stina» e la «F.lli Ragazzi»; da 
tale rapporto consegue che so- 
no avvenute congrue forniture 
di merce alla «F.lli Ragazzi», 
che tali forniture non sono 
state pagate, che sono state 
fatte a prezzi inferiori a. quelli 
praticati ad altri e a quello di 

* mercato e infine che non si sa 
con esattezza quanto è stato 
fornito a quanto è stato pagato, 
Da ultimo l'avv. Sadar ha esa. 
minato la situazione patrimo- 
niale, E° questo — ha detto — 
il problema che va trattato più 
a fondo perchè essendo reato 
documentale equivale a reato 
contro terzi e si collega al dolo 
specifico (scritture di comodo e 
fittizie ecc.), Con mezzi fraudo- 
lenti Alfeo Ragazzi ha sempre 
fatto apparire produttiva e at. 
tiva l'azienda che invece ha a- 
vuto. una costante perdita di 
esercizio, fin dal primo giorno; 
senza il dolo e senza la falsi- 
ficazione degli aspetti patrimo- 
niali, contabili e produttivi in 
simili condizioni ‘non avrebbe 
Robo, ottenere crediti e mu- 

ui, Nè si possono chiamare a. 
difesa i risultati delle relazioni 
dei funzionari governativi per- 
chè si deve credere — ha affer. 
mato l’avv. Sadar — che esse 
furono stilate sulla base dei da. 
ti dolosamente forniti dall’Al- 
feo Ragazzi. è 

Infine il rappresentante della 
Parte civile ha analizzato la po- 
sizione dei tre sindaci sociali, 
‘soffermandosi in particolare sul 
dovere-potere diretto e indiret-. 
to alla luce degli art. 2403 e 
2406 del Codice civile sugli ob- 
‘blighi derivanti ai sindaci. E” 
risultata la loro piena respon- 
sabilità penale, ha concluso, 
‘perchè è emerso che non han- 
no mai controllato sufficiente- 
mente la contabilità e non han- 
mo mai visto un conto, limitan- 
dosi a controllare solo i saldi e 
senza accertare o meno l’esi- 
stenza della cassa. Esiste dun- 
que una relazione di causalità 
fra l'operato dei sindaci e l’ag- 
gravamento della situazione 
della «Vetreria Triestina» per 
chè un oculato operato dei sin- 
daci avrebbe dovuto portare 
ben prima la società al falli- 
mento, con minore danno per 
tutti quanti vi si trovano coin- 
volti. 

La Parte civile ha quindi pre- 
sentato conclusioni di penale 
responsabilità di tutt'e quattro 
gli imputati per.i reati. loro 
ascritti e di conseguenza la Jo- 
To responsabilità r i danni 
subiti dal fallimento in dipen- 
denza degli atti e fatti da loro 
compiuti specificati nella sen- 
tenza di rinvio e risultati ac- 
certati dal dibattimento pena- 
le. Ha chiesto inoltre che i 
quattro imputati siano condan- 
nati in solido al risarcimento 


dei danni stessi da; liquidarsi 
nell'importo di 400 milioni non- 
chè al pagamento delle spese 
per la costituzione di Parte ci 
vile ammontanti a: 925 mila lire. 

Tutti i singoli aspetti. della 
causa sono. stati poi esaminati 
‘anche dal rappresentante del- 
l’Accusa il quale in particolare 
si è soffermato a, dimostrare la 
‘colpevolezza di Alfeo Ragazzi 
per quanto riguarda la distra- 
zione e quindi del reato di ban- 
carotta fraudolenta propria. 
Anche nell’ipotesi più favorevo- 
Je all’imputato — ha rilevato il 
dott. Scarpa — e cioè per l’eser- 
cizio del 1954 è emerso un disa- 
vanzo in favore della «F.lli Ra- 
gazzi» ed è mancata la prova 
contraria che Alfeo Ragazzi do- 
veva portare. Alfeo Ragazzi, ha 
detto, non aveva un soldo e 
ha vissuto sui debiti e con in- 
finiti artifici; è molto dubbio 
anche che abbia pagato fior di 
milioni il macchinario ameri- 
cano e se si è frodato lo si è 
fatto per l'ammontare di molti 
e molti milioni. Del pari evi- 
dente e provata in tutte le ipo- 
tesi considerate dalla legge la 
bancarotta semplice e lo stes- 
se imputato ha ammesso poi 
la falsità dei bilanci, l’attribu- 
zione degli utili inesistenti, il 
mendacio bancario e il ricorso 
‘abusivo di credito; non sono 
poi emersi elementi tali da sca- 
gionarlo dagli altri reati (ap- 
‘propriazione indebita, omissio- 
ne di adempiere agli atti socia- 
ll e contravvenzioni per man- 
cato pagamento dei contributi 
previdenziali). Alfeo Ragazzi 
deve pertanto venire ritenuto 
tesponsabile di tutti i quindici 
capi d’accusa a suo carico, Per 
quanto riguarda la pena richie- 
sta il dott. Scarpa si è mante- 
nuto. al minimo previsto per 
ciascuno dei reati e in partico- 
lare per quelli più rilevanti di 
‘bancarotta. La richiesta è sta- 
ta così formulata: tre anni e 
sei mesi di reclusione per la 
bancarotta fraudolenta e distra- 
zione e bancarotta fraudolenta 
per le falsità sociali; tre anni 
iper la bancarotta fraudolenta 
e la divisione degli utili inesi- 
stenti; un anno e un mese per 
la bancarotta semplice pluri- 
ma; un anno e sei mesi per il 
Ticorso abusivo di credito; sei 
mesi e 6 mila lire di multa per 
il mendacio bancario; sette me- 
si e 7 mila lire di multa per la 
appropriazione indebîta } sei me- 
si e 6 mila lire di multa per la 
indebita percezione di compen- 
si; tremila lire di ammenda 
per l’omissione di corrisponden- 
za; sei mesi e 15 giorni e 5500 
lire di multa per ciascuno dei 
reati di emissione di assegni a 
vuoto e di emissione di assegni 
con data falsa; tre mesi e 3 
mila lire di multa per omessa 
convocazione dell'assemblea dei 
soci; 55 mila lire di multa e 
trentamila lire di ammenda per: 
l’imosservanza agli obblighi sul 
pagamento dei contributi pre- 
Videnziali e per uno di questi 
inoltre il minimo previsto dal 
Codice (cioè sette milioni di li- 
re) oltre alla penalità richiesta 
in sede fallimentare dall'INPS 
(72. milioni). Complessivamente 
ha chiesto dodici anni di reclu- 
sione oltre alle pene pecuniarie. 

Anche i tre sindaci (France 
sco Bagarotto, Ciro Rachello 
e Carlo Rosani) devono esser 
ritenuti responsabili del reato 
loro ascritto di mancata vigi- 
lanza sulla contabilità e sul 
l'andamento finanziario; ha ri- 
cordato — il rappresentante 
del P.M. — che a carico dei 
sindaci sarebbe potuta. venir 
promossa causa per concorso 
in bancarotta fraudolenta per- 
chè non potevano dire di es- 
ser stati all'oscuro di come an- 
davano le cose ‘alla «Vetreria 
Triestina», Per ciascuno dei 
sindaci il ‘P.M. ha chiesto la 
condanna a un anno di reclu- 
sione, 

L’avv, Volli ha iniziato le ar 
ringhe dando l'impostazione 
generale alla difesa degli im- 
putati minori; ha ricordato 
che questo è il primo processo 
in Italia che si celebra contro 
i sindaci in sede penale ed ha 
subito chiesto la decadenza del 
la Parte civile in quanto essa 
ha mantenuto nel processo ci 
vile in corso presso altra se- 
zione del Tribunale la richie- 
sta di risarcimento di 400 mi- 
lioni a carico dei tre sindaci 
precedentemente. in carica a 
quelli imputati nel ‘processo 
Ragazzi. Ha rilevato l’incom- 
pletezza della perizia emersa 
anche dalla deposizione del te- 
ste dott. Vitale ed ha poi con- 
‘figurato la posizione del’ sin- 
daco che non Viene investito 
di messun dovere amministra- 
tivo ed ha escluso la sussisten- 
za del dolo e della relazione 
‘di aggravamento sulla quale si 
basa il capo di imputazione, 

Stamane il processo prose 
guirà con gli altri interventi 
della difesa. Parleranno anco- 
ra gli avv. Dell’Antonia € 
Uglessich della difesa dei sin- 
daci e, presumibilmente al po- 
meriggio, l'avv. Amigoni in di- 
fesa di Alfeo Ragazzi. Domani 
si avrà l’arringa dell'avv, Ia- 
cuzzi e venerdì, dopo le even- 
tuali repliche, il Tribunale pro- 
nuncerà la sentenza, La udien- 
za di stamane avrà inizio alle 
ore 10, 

Pres.: Rossi; -P. M. Scarpa; 
canc. Urbani; P. C. avv. Sadar 
e Fischer- Tamaro; difesa avv. 
Jacuzzi, Amigoni, Dell’Antonia, 
Uglessich ‘e E, Volli, 


[NOSEREDARTE) 


Buttiro alla «Lonzay 


Guido Buttiro, che ogni anno 
in questa stagione allestisce 
una «personale», (è sempre con 
grande successo. di vendite), ha 
in questi giorni inaugurato la 
propria rassegna nei locali del- 
la Galleria Lonza in via Giotto 
n, 9, Fedele ai suoi principi di 
dipingere il «pittoresco» repe- 
Tibile in natura con una va- 
ga indicazione sentimentale in 
senso romantico, Buttiro sem- 
bra in queste sue ultime cose 
essersi proposto di individua 
lizzare meglio i propri «pano 
rami» (o le proprie vedute), 
in modo da, uscire da quel- 
l’«idillico di maniera», che, an- 
corchè faccia presa su) pubbli 
co, di per sè non conta più 


che per una dichiarazione di 
gusto. In tal senso potremmo 
indicare i pezzì migliori in una 
diecina circa: tra i quali ricor 
diamo, a titolo di esempio, 
«Scogliera», «Costa istriana», 
«Paese di Vipacco»n, «Viale a 
Miramare». 
Gio. 


___—___ 


Ricerca di coristi. Con l’organo, 
anche la Cappella corale della 
Chiesa di S. Antonio Taumaturgo 
sarà rinnovata e riorganizzata. Si 
invitano pertanto coloro che, so- 
Dprani, contralti, tenori o bassi, de- 
siderassero farne parte, di presen- 
tarsi giovedì e venerdì prossimi, 
10 ed 11 aprile dalle ore 19 alle 
20 nella sede. délla Scuola, dioce- 
sana di musica, sacra presso la 
Chiesa stessa, per le informazioni 
del caso, 


Un gruppo di rappresentanti la città di C. 
naggio degli ex combattenti romagnoli ai luo; 


IL PICCOLO 


Si ‘(«Giornalfoto») 


da nel pellegri 
ii della prima 


guerra mondiale rendono omaggio ai Sacrario di Oberdan 


e: 


UN PROBLEMA EDUCATIVO DI VASTO INTERESSE 


L'avvenire dei figli dipende 
dalle relazioni tra scuola e fa 


miglia 


Il pericolo di troppe distrazioni - Necessaria la fiducia reci- 
proca - Possibilità di un fecondo scambio di suggerimenti 


(Che ta scuola sia un istituto 
complementare a quello familiare 
egnuno sa: ed in proposito mol. 
to s'è scritto e detto, ma forse 
non sempre si è ottenuto l’effetto 
sperato; non tuttì gli interessati 
hanno fatto le dovute considera- 
zioni sull'argomento, La famiglia 
oggi non può istruire i figli oltre 
un certo limite, ed anche le per- 
«sone altamente qualificate nel de- 
terminato genere di lavoro non 
possono dedicarsi all’insegnamen 
to culturale e professionale dei 
figli, 

Quale sia il compito della scuo- 
la è pure argomento di dominio 
pubblico: il giovane apprende nei 
vari istituti a conseguire una po- 
sizione di autonomia, ad autore- 
golarsi nel vivere comune, a ren- 
dersi utile a se stesso ed alla so- 
cietà. Quindi è compito, della scuo- 
la preparare i giovani a raggiun- 
gere tale posizione sociale, ovve- 
ro un livello culturale, che possa 
permettere loro di entrare nella 
‘vita e nella società con quegli e- 
lementi che si rendono indispen= 
sabili al lavoro che ognuno si pre- 
fiege di fare. 

La scuola è un istituto ove si 
tende a giungere ad un completa- 
mento. dell’istruzione del giovane 
che si pone in grado di vivere in 
condizioni di non essere inferiore 
ai suoi simili. La scuola ha.il 
compito di dare qualcosa al gio- 
vane, qualcosa che completi la sua, 
formazione spirituale e professio- 
nale a seconda dei suoi deside- 
ri, ed è fatta per additare la via 
da seguire per il raggiungimento 
delle finalità di chi-ad essa si af- 
fida, nonchè per perfezionare il 
giovane nel suo cammino verso la 
vita. 

Come istituto integrativo della 
famiglia la scuola ha bisogno del 
la più ampia collaborazione, da 
parte di essa. E' assolutamente 
indispensabile un lavoro concomi- 
tante e se tale compito dalla fa- 
miglia è ignorato,;o peggio se è 
‘disturbato, l'azione della scuola 
viene neutralizzata, distrutta da 
chi dovrebbe avere il massimo in- 
teresse di agevolare la formazio» 
ne del giovane. 

L'azione disturbatrice \della fa- 
miglia si può manifestare in di- 
versi modi e precisamente non se- 
guendo lo studente nella sua at- 
tività (e vita) giornaliera: si ten. 
ga presente che l'azione della 
scuola dura in media sei ore al 
giorno. Adducendo giustificazioni 
più 0 meno superficiali, oppure 
non mettendo in evidenza alcuni 
casi che abbisognano di grande 
considerazione, oppure, come 
spesso si nota, con particolari for- 
me di connivenza dei genitori a 
danno della scuola o dello stu- 
dio, confortando “mancanze del 
giovane nei confronti delle lezio- 
ni .e dei regolamenti scolastici, i 
familiari recano danno al buon 
andamento dell'istruzione, ren- 
dendosi responsabili del graduale 
fenomeno di dissoluzione in: cui 
va incontra il giovane di fronté 
alla vita scolastica. La famiglia 
deve seguire il figlio e deve af- 
frontare tutte le necessità che sì 
presentano per l'occasione soste- 
nendo la sua responsabilità in 
modo continuo e diligente per il 
buon proseguimento. degli. studi 
dei figli. 

La: scuola stenta poi a raggiun- 
gere il suo scopo se lo studente 
non trova a casa quelle possibili- 
tà di studio ehe si rendono indi- 
spensabili: gli stessi «innocenti 
svaghi» devono ‘essere condizio 
nati all'età ed alle situazioni am- 
bientali, nè va dimenticata l’età: 
un giusto. equilibrio diventa in 
dispensabile specialmente per quei 
giovani che vagano con la fan- 
tasia molto più in là di quanto 
la loro età possa consentire: gio» 
vani fortemente emotivi, nervosi, 
avidi di letture inconsulte che 
hanno bisogno. di essere - meglio 


seguiti e con giusti richiami in- 
stradati sulla retta via coi più 
suadenti argomenti dell’affetto e 
della disciplina, Occasioni favo- 
revoli alla distrazione lasciano la 
mente .di chi studia in una par- 
ticolare forma’ di assenteismo. e 
logicamente viene a mancare la 
‘concentrazione allo studio, in 
quanto tutte le fantasticherie se- 
guite in diversi modi (cine, let- 
ture, radio, compagni) tengono 
occupata la mente molto più pia- 
cevolmente della pratica quoti 
diana delle lezioni e del serio la- 
voro scolastico. 

Se il campo dell’immaginazio- 
ne è disturbato da altri pensieri, 
da irregolarità fisiche, famigliari, 
sociali o altre avventure a cui i 
giovani si lasciano trascinare vo- 
lentieri, l'allievo non può dare 
quel profitto che è assolutamente 


necessario al conseguimento del 
fine propostosi. 


Altro fattore che incide sul ren- 
dimento allo studio dei giovani 
è l'ordinamento materiale e mo- 
rale delle famiglie: un ambiente 
appropriato è assolutamente indi- 
spensabile, la calma e la serenità 
dei componenti del nucleo fami- 
liare è pure argomento di consi- 
derazione. La serenità della men- 
te formulata nell'ambiente della 
casa è certamente una delle ne- 
cessità più intrinseche che si pos- 
sono presentare a coloro che stu- 
diano, Non si può non riconosce 
re che lo studio è una fatica non 
lieve e la mancanza di serenità 
della mente è un. fattore negati- 
vo per la preparazione alle lezio- 
ni e per l'indispensabile svolgi- 
mento degli impegni scolastici. 


A questi fattori altri se ne pos- 
sono aggiungere: la lettura di 
libri ha pure un valore altamente 
‘educativo, ma diventa contropro- 
ducente se essa è frivola oppure, 
come spesso avviene, se essa è in- 
formata ad idee dette esistenzia- 
liste le quali senza dubbio por- 
tano la mente in un'atmosfera 
irrealo che mal si adatta al con- 
seguimento dello scopo pratico- 
‘professionale a cui lo studente 
vuole pur giungere. Un'accurata 
attenzione della famiglia, in tal 
senso sarà quanto mai utile, l’e- 
ventuale aiuto dei docenti, i qua- 
li daranno. consigli appropriati, 
sarà molto efficace, in quanto lo 
insegnante saprà sempre dire o 
suggerire ciò che la famiglia non 
sa vedere o intuire ed a volte po- 
trebbe pure ignorare: dei consi. 
gli opportuni potrebbero solleva- 
re di molto le condizioni dei gio- 
vani, 

La famiglia ‘deve aver fiducia 
nella scuola e' seguire i consigli 
che da essa riceve: la scuola ha 
le sue finalità le quali coincidono 
integralmente con l'interesse prin- 
tipale delle famiglie, e per que 
ste ragioni gli uomini di scuola 
sono sempre disposti ad assecon- 
dare la famiglia ove la collabora- 
zione può avere efficacia purchè 
essa sostenga nel miglior modo. le 
attività scolastiche. 

Queste ‘sono le. premesse. indi- 
spensabili per fare in modo che 
la scuola mantenga le sue fina- 
lità e porti l'allievo a ciò che la 
famiglia inizialmente desidera, 
che lo studente deve conseguire, 
e che la società auspica. E’ inuti- 
le affollare gli ambienti scolasti- 
ci durante le ore che precedono 
la chiusura del trimestre per in- 
fluire benevolmente sull'insegnan- 
te e tentare di strappargli una 
misera sufficienza: ì contatti con- 
tinui e lontani dal predetto pe- 
riodo sono più efficaci e sono 
quelli che tengono conto veramen- 
te dell'andamento e del profitto 
dei figlioli, ed è questo che con- 
ta agli effetti del rendimento rea- 
le per il conseguimento del bene 
del giovane. 

Si rendano conto quindi i fami- 
liari che la loro opera sarà fru- 

strata. nei confronti della scuola 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


6.45: Lezione di lingua tede- 
sca - 7.10: Musiche del ‘matti- 
no - 8.15: Crescendo - ii: La 
radio per le scuole - 11,30: Mu- 
sica sinfonica - 12: Vi parla un 
" Parata di sue- 
cessî - 12.50: 1, 2, 3... via! — 
18.20: Album musicale - 14.15: 
Chi è di scena?, cronache del 
teatro di Radice . Cinema, cro- 
nache di Rondi - 16,20: Le opi- 
nioni degli altri - 16.30: Parigi 
vi parla - 17.10: Programma per 
ì ragazzi: «Il Robinson. svizze= 


Fantasia musicale ,- 18.45: La 
settimana delle Nazioni Unite - 
19: Maietti e la sua orchestra di 
tanghi - 19.15: Il ridotto - 19.45: 


tano i «Radar» - 20.40: Radio- 
sport - 21: Passo ridottissimo, 
varietà musicale în miniatura - 
21.10: Due toscani e una canzo- 
ne, a cura di Spadaro e Gi- 
gli - 21.80: Appuntamento con 
Hackett - 21.45: Il convegno dei 
cinque - 22.30: Concerto del 
Quintetto Chigiano - 28.25: Mu- 
sica da ballo - 24: Ultime, 


PROGRAMMA 


9: Effemeridi - Notizie del 
mattino - Almanacco del mese 
- 9.80: Cartoline da Napoli - 
10: Appuntamento alle dieci - 


ro», di David Wyss - 17.30: Ci-- 
viltà musicale d'Italia. - 181 


La voce dei lavoratori - 20: Can-.. 


se essi non guidano più consa- 
‘pevolmente i loro figli e se non 
sottopongono le ore di studio ad 
‘una; giuste disciplina. Ogni fami 
glia porta il peso degli sforzi eco- 
nomici ed affettivi che fa per il 
bene dei propri figli, ma se una 
intelligente vigilanza non è con- 
tinua, attenta e sollecita andrà 
distrutto anche quanto si è fatto 
per portare il giovane ad un de- 
terminato punto della scuola e 
della vita. 

Se Ja scuola ha un compito ben 
stabilito, non meno impegnata è 
la famiglia la quale ha tutto l’in- 
teresse di sostenere gli studi dei 
propri figli per fare raggiungere 
loro quell’abilità specifica che è 
richiesta dalla legge. 

Ma tanto la famiglia quanto la 
scuola se non sono concomitanti 
nelle loro azioni mon raggiunge- 
ranno la meta che è quella di por- 
tare il giovare all'autonomia desi- 
derata, quando! -dovrà cessare il 
legame di dipendenza economica 
.dal focolare rendendosi ‘utile a sè 
e alla società con l'apporto del pro- 
prio ‘lavoro. pers 

Scuola ‘è famiglia devono lavo- 
rare in armonia per concordare 
i processì educativi dei figli, as- 
sieme devono definire i problemi 
necessari ed opportuni ai singoli 
soggetti, reciprocamente racco- 
gliere informazioni per instrada- 
re meglio il giovane, analizzare i 
procedimenti per dedurre le solu- 
zioni migliori, agire in confor- 


mità alle decisioni ed infine con- 
tribuire alla realizzazione di nuo- 
vi problemi ‘utili al bun prosegui- 
mento del cammino ‘verso un av- 
Venire sempre migliore, 


Eugenio Cherubini 


UN BENEFATTORE IGNORATO : LEONARD HAWKSLEY 


L'opera di un inglese 
per la zoofilia italiana 


Abbandonò gli studi sull’elettricità per dedicarsi 
solo agli animali - I crudeli giochi dell'epoca 


‘Ricorre oggi il decimo enniver- 
sario. della scomparsa avvenuta il 
9 «aprile 1948, del grande zoofilo e 
benefattore londinese Leonard. T. 
Hawksley che spese tenta parte 
della sua esistenza in Italia per in- 
staurervi senì principi zoofili. 

Secondo quanto ci racconta le, 
scrittrice E. Dougles Hume, L. 
Hewksley fu in gioventù appas- 
sionato di chimica ed elettricità e 
tre l'altro, assistente del celebre 
fisico N. Tesla, scopritore del me- 
todo per. la produzione di correnti 
«ad alta tensione ed alta frequenza. 
Come: tale, è interessante rilevare 
che Hawskley fu il primo in In- 
ghilterra @d ‘esporre con notevole 
coraggio il proprio corpo a una 
scarica elettrica di 100.000 volt u- 
scendo indenne da questo sensazio- 
nale esperimento. Successivamen- 
te, avendo egli deciso di trascor- 
tere una breve vacanze in Italia 
per conoscere le straordinarie bel- 
lezze naturali ed ertistiche di que- 
ste terra, si mise in viaggio di 


retto a Napoli. Delle varie impres- 
sioni da lui riportate in questa € 
in altre città italiane verso le fine 
del secolo XIX fu una patrticolar- 
‘mente singolare @ commuovere più 
profondamente il giovane nordico: 
la accentuata indifferenza di molte 
persone di fronte a gravi pubblici 
etti di erudeltà verso gli animali. 
In quell'epoca contrassegnata an- 
cora dalle completa mancanza di 
una legislazione zoofila,  carrettieri 
e vetturini si accaniveno spesso con 
rabbia contro cevalli e muli feren- 
doli con aghi e redini munite di 
lunghi ‘chiodi 0 usando. fruste, con 
fili di ferro ed altri arnesi metal 
lici dentati e pungenti, atti a cau- 
sere lesioni e sofferenze anche gra- 
vi. Altrove si orgenizzavano com- 
petizioni sportive tra nuotatori im- 
pegnati @ catturare e fare a pezzi 
delle anitre lanciate vive in mare, 
oppure i tiri el bersaglio su conigli 
vivi appesi con la testa all'ingiù. 
In certi luoghi i giovani gareggia- 
veno per raggiungere e uccidere 
sul posto delle oche legate vive 
in cime a ùn'palo spalmato di 
grasso, mentre erano molto fre- 
quentate le gare ippiche senza ca- 
valieri in cui gli animali venivano 
eizzati con eppuntiti pesi di piom- 
bo legati ai loro corpi e con rudi 
percosse sulla testa e sui fianchi 
da parte degli spettatori. 

A un vivo senso di pietà per 
queste innocenti vittime si era as- 
sociata nel giovane turista la fer 
me convinzione di poter dedicarsi 
con profitto, insieme con una valo- 
Tosa schiera di collaboratori italia- 
ni, alla redenzione di quanti non 
sentivano ancore compassione per 
gli enimali sottoposti a tante inu- 
tili sofferenze. Pervaso de sconfi- 
nato entusiasmo, Hawksley informò. 
i genitori che non sarebbe più ri 
tornato a casa ed avendogli il pa- 
dre sospeso ogni invio di denaro, 
si trovò @ dover provvedere tutt'ad 
un tratto da solo al proprio so- 
stentamento in terra straniera, Era 
questo il drammatico inizio di quel 
lungo calvario irto di dolorose dif- 
ficoltà ed amare delusioni, soffer- 
to da Hawksley per un quarenten- 
nio con stoica ed esemplare dedi- 
zione. alla causa. zoofila italiana. 

La sua attività napoletana fu 
dapprima affiancata a quella di 
una signora inglese fondetrice e 
presidentessa di una «Società con- 
tro le crudeltà», che. da lui venne 
riorganizzata e ribattezzata col no- 
me di «Società napoletane per la 
‘protezione degli animali». Purtrop- 
po, la sua missione gli creò nu- 
merosi nemici e nel 1897 venne ag- 
gredito, e colpito violentemente al- 
la testa da due avversari. Abban- 
donato privo di sensi sui binari 


del trem e scampato all’investi- 
mento dovette rimanere & letto. 
Completamente cieco per due set- 
timene, perdette definitivamente ia, 
facoltà visiva di un occhio. Questi 
dolorosi fatti commossero infine 
suo padre al punto de fargli ri- 
prendere l'invio di aiuti finanziari. 
Veramente eccezionale fu il lavoro 
sbrigato. complessivamente da que- 
sto uomo della ferrea volontà che 
confiscava strumenti di tortura, 
sporgeva imperterrito denunce per 
atti di crudeltà e non trascurava 
mei una paziente opere di prope- 
gande umanitaria. 

Nel 1899 fondò la Lega italiana 
per le protezione degli animali, at- 
tive in varie parti del Paese con 
40 guardie zoofile in divisa. A Capri 
fu lui ad.opporsi con le sue guar- 
die alla vecchia usanza di liberare 
nelle chiese la domenica di Pasqua, 
durante il «Gloria», migliaia di uc- 
cellini che, incapaci di trovare une 
vie di uscita e abbandonati a: sè 
stessi, morivano: miseramente allo 
interno degli edifici. Nel 1912 do- 
po le sue reiterate proteste ven- 
nero messe definitivamente al ban- 
do con l'emanazione di une circo» 
lare ministeriale certe selvagge ga- 
ra sportive. Ma l'attività più com- 
plessa \e difficile doveva aver ini. 
zio nel 1915 con l'entrate dell'Italia 
in guerra. Fu lui a creare le Cro- 
ce azzurra italiana con 19 ospedali 
im cui vennero salvate le vite di 
14 mila equini e per questi suoi 
alti meriti militari venne nominato 
dal Governo Italiano. commende- 
tore nel 1920. Pur avendo subìto 
‘a Roma: nel 1925 un grave col 
lasso per eccessivo affaticamento, 
non cessò mai di prodigarsi per 
una più vaste diffusione dei prin- 
càpi zoofili. 

Nel giugno 1931 sopravvenute dif- 
ficoltà di carattere politico costrin- 
sero Hawksley ad abbandonare la 
Italia e a ritirarsi a Londra da do- 
ve continuò a dirigere con immu- 
tato zelo l'attività zoofile italiane 
attraverso la società che portava 
il suo nome, Neppure il secando 
conflitto. mondiale riuscì a pera- 
lizzare le solide istituzioni de lui 
create in passato e e troncare i 
molteplici vincoli ideali e mate 
riali esistenti tra i due Paesi gre- 
zie ella personalità di un solo ‘uo- 
mo, Fu gosì possibile mantenere 
in efficienza l'ospedale di Catanie 
per animali maleti appartenenti @ 
‘poveri ed assicurare anche in guer- 
ra l'assistenza, al bestiame in tran- 
sito nelle stazioni ferroviarie di 
Verona, Torino e Lucca. In tutte 
le scuole elementari di Firenze ven- 
ne introdotto l'insegnamento di no- 
zioni zoofile e si pretese che ì bam- 
bini ridonassero le libertà alle mi- 
gliaia di grilli catturati il giorno» 
dell'Ascensione. 


Me purtroppo mon ere ormail. 


lontano il giorno della sue fine, 
TI 9 aprile 1948 la morte lo colse 
leggera, irrevocabile. , Gli uomini 
avidi di sempre nuove sensezioni 
credettero di intravvedere in quel 
giorno di lutto il tramonto del si- 
gnificato di tutta una vita ed in- 
fatti il triste avvenimento non fu 
rilevato neppure dalla stampa e 
dalla radio inglese, mentre sino ad 
oggi nessuna Enciclopedia. riporta, 
sie pur in succinto, il nome e 
l'opera di Hawksley. Eppure, deve 
essere sottolineato che Hawksley 
non fu soltanto l'infaticabile pro- 
tettore di tutti. gli animali  soffe- 
renti, me enche e soprattutto il, 
grande e leale amico di tutti i suoi 
collaboratori e degli uomini in ge- 
nerale, riuscendo così ed accat- 
tivarsi spesso da ultimo perfino le 
stima dei suoi più eccesi opposi- 


tori, 
Atma Malabotti 
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SEGNALAZIONI 


«>. «Sono sola — scrive Lore- 
dena Carrano —, senza più genito- 
ri, ‘vedova e ammalata. Non ho 
alcune risorse e avrei bisogno di 
essere ricoverata in ospedale. Ho 
solo alcuni parenti: zii, cognate e 
suocera, Vorrei sapere se le spese 
ospedaliere le deve pagare: il Co- 
mune oppure se devono sostenerle 
1 parenti e quali». Il primo consi- 
glio che le possiamo dare, signora 
Carrano è quello di rivolgersi alla 
Ripartizione VI - Istruzione e be- 
neficenza, che si trova nel palazzo 
del Municipio. Esponga o faccia 
esporre il suo caso, ed avrà i chie» 
rimenti opportuni, Noi le segna- 
liamo intanto fin d'ora qual è la 
procedura di massima per i rico- 
veri all'ospedale in casi che rite- 
niamo enaloghi e quello suo, Quan= 
do sì tratta di malattia grave, per 
la quale il ricovero sia urgente, e 
non si possiedano i mezzi neces- 
sari, l’interessato deve rivolgersi 
all'Ufficio Igiene, reparto. Spedali- 
tà, il quale emette l'ordinanza di 
ricovero. Per quanto riguarda suc- 
cessivamente il rimborso delle spe- 


RADIO e TELEVISIONE 


13: Orchestra diretta da Mul 
ler = 13.45: Scatola a sorpresa = 
13.50: Il discobolo - 13.55: Fan- 
tasia, - 14.30: Giuoco e fuori 
giuoco » 14.45: Centi e la sua 
chitarra - 15.15: Parata d'orche- 
stre con Mercer, Barelli e Mo- 
rales - 16: Terza pagina: Il so- 
le nella nebbia - Edizione ori- 
ginale . I racconti del princi- 
pale - I popoli cantano - 17: 
Concerto jazz, con Trovajoli e 
i suoi solisti - 18.10: «Mansfield 
Park», di Austen - 18.30: Le 
muove canzoni italiane, con l’or- 
chestra diretta da Cergoli - 19; 
Classe Unica - 19.30: Altalena 
musicale - 20.30: Pusso ridottis- 
simo, varietà musicale in minia- 
tura. - 120.40: Palcoscenico 
Broadway - 21: Programmissi- 
mo, musica a, due colori, con le 
orchestre dirette «da. Fragna, 
Trovajoli e Luttazzi. Al termi. 
ne: Ultimel’notizie - 22: «La ra- 
gazza: da -marito», di Pugnetti = 
23.15: Sipariétto, 


Il PROGRAMMA 


19: Storia dell'atomo, a. cura 
di Amaldi - 19.15: Musiche di 
Arensky - 19.30: La Rassegna - 
20; L'indicatore economico - 20 
e 15: Concerto di ogni sera: 
musiche di Liszt, Kodaly - 21 
@ 20: «Il principe di Homburg», 
di von Kleist - 23.10: Weber, 


LOCALI 


(TRIESTE) 
16.30: Tanghi e valzer = con 


se sostenute dall'ospedale, e qua- 
lora l'ammalato non sia assistito 
de alcun ente, è il Comune stesso 
che inizia le pratiche presso i pe- 
renti civilmente obbligati, in base 
alla legge sugli alimenti del 17-7- 
1890, n. 16972, Tali perenti però 
non vengono colti di sorpresa dal- 
la chiamata del Comune in quan- 
to già all'inizio del ricovero, se 
l'ammalato è indigente, vengono 
avvertiti del fatto. La operazione 
del rimborso viene ‘effettuata pres- 
so i parenti per ordine di solven- 
za e di grado. Se nessuno di questi 
è considerato solvente, è il Comu- 
ne stesso che si sobbarca comple 
tamente le spese del ricovero. 


«<> Il sig. Eugenio Sindici, forse 
con l’intimo pensiero di ricom- 
pensarci del nostro interessamento 
per i vari casì che «Segnalazioni» 
ha messo in luce, ci ha dedicato 
una poesia intitolata «La prima- 
vera», Non avevamo mai sospet- 
tato, in un'epoca materiale come 
quella attuale, di poter destare 
sì nobili attenzioni e tanta grati- 
tudine ispirando addirittura 1a 


le orchestre di Armando Scia- 
scia e Guido Cergoli - 17.30: «Il 
Trovatore» - Dramma lirico, in 
4 atti di Salvatore Cammara- 
no .- Musica di Giuseppe Verdi 
= 18.35: Libro aperto: Anno 3.0 
24 «Arturo Bellotti» a cura 
di Lina Gasparini - 18.55; Com- 
plesso di Franco Vallisneri, 


(VENEZIA GIULIA) 


13: L'ora della Venezia Giu- 
lia - Trasmissione musicale e 
giornalistica dedicata agli ita- 
liani di oltre frontiera - Alma- 
nacco giuliano - 13.04: Musica 
in sordina - De Micheli: Baci 
al buio; Olivieri; Parlando al 
buio; Autori vari: Fantasia rit- 


«mica ; Kosma: Le foglie morte; 


Charmichael: Polvere di stelle; 
D'Esposito: Anema e core; Ci- 
ni: Summertime in Venice; Au- 
ric: Rose perdute - 13,30: Gior- 
nale radio - Notiziario giuliano 
- Nota di vita politica - Il nuo- 
vo focolare, 


TELEVISIONE 


17: La TV dei ragazzi: a) Gi- 
ramondo - b) Saltamartino - 18 
@ 45: «Il trionfo del diritto», di 
Manzari - 20.50: Carosello - 21: 
Tutti improvvisatori, rassegna 
di talenti ideata da Bragaglia 
- 22: I viaggi del Telegiornale: 
- «Oggi nel Kenia» - 22,30: La 
‘macchina per vivere, a cura di 
Di Giorgio. 6 


vena di un simpatico poeta. Tutta 
la redazione ha apprezzato mol- 
tissimo i versi della sue xPrime- 
vera» e la ringrazia signor Sin- 
dicì. Quanto alla domanda che lei 
ci rivolge, circa il risarcimento 
dei beni abbandonati in Istria, 
non possiamo risponderle con pre- 
cisione. Se si tratta di beni che 
sì trovavano nei territori ceduti 
alla Jugoslavia deve rivolgersi al 
Servizio Beni Italiani all'Estero 
(S.BI.E.) presso il Ministero del 
Tesoro, a Roma. se invece gli 
stessi sì trovavano, nella zona B 
‘per ora non c'è che da aver pa- 
zienza, in quanto tutta la que- 
stione è ancora allo studio da par- 
te del competenti uffici. 


«= A proposito di una nostra 
precedente «segnalazione» relativa 
al servizio militare prestato nel 
l'esercito ex a. u. «un gruppo di 
giuliani» ci ha seritto: «Vogliamo 
far presente che pur nella nostra 
forzata è gravosa situazione di ita. 
liani incorporati nel ranghi della 
marina militare ex austro-ungarica, 
esposti ai pericoli nelle acque del- 
l'Adriatico orientale, a Cattaro, a 
Pola, abbiamo compiuto una gran- 
de lotta di resistenza passiva. Nel- 
le nostre file è stata fatta una 
grande propaganda, anche attra. 
verso fogli clandestini, per compie- 
re atti di sabotaggio. A Pola ad- 
dirittura il 20-ottobre 1917 c'è sta 
to un movimento di rivolta; nel 
dicembre dello stesso anno c'è sta. 
ta una uguale ribellione a Cattaro; 
nei primi giorni di febbraio dei 
1918 è stata chiesta dalle navi su 
cui ci trovavamo imbarcati la ces- 
sazione della guerra; ed ancora a 
Pola, attraverso la radio, abbiamo 
chiesto l'occupazione della .costa 
orientale da parte italiana, Non 
riteniamo quindi di essere imme- 
ritevoli, se un riconoscimento do- 
vesse arrivare ai fini della pensio- 
ne della ‘Previdenza Sociale; pos. 
siamo vantare insomma gli stessi 
diritti di coloro che hanno presta. 
to servizio militare nell'esercito cx 
a, u. Già nel 1940 c'era stato un 
senatore triestino, Giorgio Pitacco, 
che aveva auspicato per gli ex ap- 
partenenti alla. marina a. u. un 
trattamento equipollente a quelli 
dell'esercito. Se dovesse venire fat- 
to qualcosa in tema previdenziale, 
ci sì ricordi di noi, insomma; per- 
chè «quella» marina era tutta ita. 
liana». p 

«<> Ancore sul riconoscimento 
agli effetti della pensione I.N.P.S. 
del servizio militare prestato nello 
Esercito italiano ci scrivono alcuni 
ex, combattenti della guerra 1915 
1918. Precisiamo che vengono con- 


teggiati non già 3 anni o 80, co- 
me ci.è stato chiesto di specificare, 
bensì 266 settimene; quante cioà 
intercorrono fra il periodo 25 mag- 
gio 1915-1 luglio 1920. 
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LA TRAGICA INCURSIONE NIPPONICA RACCONTATA DA WALTER LORD 


Cronaca di centoventi minuti 
del «giorno d’infamia» a Pearl Harbor 


Come l’autore del «Titanic presenta il dramma dell’impreparazione e 
della disorganizzazione americana al momento dell’attacco giapponese 


E° stato tradotto finalmente 
in italiano per l'edizione. Gar 
zanti (nella collana «Memorie 
e documenti») quello che a New 
York, quando apparve, fu giu- 
dicato il «libro del mese» e chè 
ebbe prima delle confessioni. 
dell’apostata Gilas, la più gran- 
de diffusione e le più belle cri. | 
tiche, Il libro si chiama «Day 
of infamy» nell’edizione ame- 
ticana; in italiano s'intitola 
sLe due ore di Pearl Harbor». 

«Day of infamy». Non c’è nes- 

sun americano — nemmeno 
quelli che secondo le periodiche 
statistiche dei giornali igno- 
rano chi fosse Stalin 0 dove 
si trovi Berlino — che non sap- 
pia a quale giorno e a quale 
fatto si riferisca la famosa fra- 
se di Roosevelt; era il 7 di- 
cembre 1941: una parte dei cit- 
tadini della repubblica stella- 
ta apprese quanto stava succe- 
dendo alle Hawaii ascoltando 
alla radio il resoconto della 
partita di rugby Dodger-Giant; 
altra parte lo seppe mentre 
si preparava a gustare la pri 
ma sinfonia di Sciostakovie di- 
retta da Rodszinski trasmessa 
dalla CBS dalla Carnegie Hall 
di New York. E gli Stati Uniti 
scesero in guerra. 
‘ D'accordo; sappiamo tutti, 
più o meno, che & Pearl Har- 
bor, nell’isola Oahu, nelle pri- 
me ore del mattino del 7 dicem- 
bre stormi di bombardieri e di 
aerosiluranti nipponici attac- 
carono di sorpresa le navi or- 
meggiate in quelle acque e che 
fecero fuori il nerbo  dell’inte- 
ra. flotta statunitense. E' un 
episodio che sorprese tutto il 
mondo, compresi gli stessi giap- 
ponesi i quali non avevano mai 
creduto troppo nel successo di 
una simile sorpresa. Sappiamo 
tutti che gli americani mai più 
avrebbero ritenuto i loro, rivali 
capaci di compiere una simile 
«infamia» e che pertanto adot- 
tarono delle: precauzioni ele 
mentari di difesa e di appron- 
tamento nella pur munitissima 
base di Pearl ,Harbor, tanto 
elementari che il comandante 
della squadra aerea nipponica, 
Fuchida, regolò il suo’ gonio- 
‘metro sulla radio di Honolulu 
per raddrizzare la rotta, ed eb- 
be perfino il regalo, insperatis- 
simo, di un bollettino meteoro- 
logico completo di dati e in- 
‘formazioni sulla, visibilità: «Su 
l'isola di Oahu — diceva il bol- 
lettino — il cielo è in parte 
nuvoloso, soprattutto sulle mon- 
tagne, ma il livello massimo 
della nuvolosità. è di. mille 
metri...) 

Sappiamo più o meno tutte 
queste cose. Quello che non sa- 
pevamo ce lo racconta Walter 
Lord che ha interrogato 577 te- 
stimoni oculari della tragedia 
— compresi alcuni ufficiali e. 
soldati giapponesi che parteci- 
parono all’attacco — riuscerido; 
2 comporre, di quelle due ore 
d’infamia, un quadro minuzio- 
samente esatto, come un affre- 
sco fiammingo in cui, ingran- 
dendo una porzione infinitesi- 
‘ma, si scoprono. decine e decine 
di particolari tutti apparente- 
‘mente incoerenti alla tessitura 
generale del discorso, ma che 
invece si rivelano funzionalis- 
simi per comprendere l'immen- 
sità della tragedia scatenatasi 
în quelle due ore & Pearl 
Harbor. 

Crediamo che Walter: Lord 
abbia avuto l’idea di questo li- 
bro, rileggendo le sue fortuna 
te pagine del «Titanic», — un 
dramma che è stato rievocato 
recentemente anche alla nostra 
‘televisione — ugualmente con- 
dotte con il sistema della ricer- 
ca e della minuziosa indagine 
nei particolari. «Pearl Harbom 
non è così intenso, nè così po- 
polare come è stato «Titanic», 
mà riesce ugualmente a darci 
il quadro di quel «giorno  d'in- 
famia», attraverso pagine. che 
sanno d’epopea e di farsa, riu- 
scendo perfino a renderci sim- 
patici gli aviatori giapponesi, 
prendendo in giro i comandi 
americani ed esaltandoli al- 


do di combattere le forze da 
sbarco nipponiche e che si ac- 


l’imprecazione, tipicamente a- 
mericana di un soldato ferito. 
Due ore durò la tragedia, e sal 


corsero dell’errore a causa ss 


vo una succinta rievocazione |. 


dei preparativi nipponici pet la 
sorpresa, le 297 pagine del libro 
narrano quelle due ore, minuto 
più, minuto, meno, 

L'ultimo istante di pace 2 
Pearl Harbor scoccò alle 7.55 
del 7 dicembre 1941, A quell'ora 
sulla nave da battaglia «Neva- 
day il direttore della banda 


Mac Millan preparava i musi-|2VS 


canti alla cerimonia: dell’alza 
‘bandiera; sulla «West Virginia» 
il fuochista Hooton si godeva 
le istantanee del suo bambino, 
‘mentre sulla «Maryland» il ma- 
gazziniere Crawford leggeva i 
fumetti domenicali. Una, lan- 
cia, della nave bersaglio «Ve- 
stal»,. si avviava a terra per 
portare i marinai cattolici alla 
messa, mentre sul cacciatorpe- 
diniere «Utah» il comandante, 
in pigiama, sorbiva il caffè. 
Improvvisamente si videro de- 
gli aerei avvicinarsi alla base, 
e tutti credettero che fossero. 


aerei americani — si attende 
vano le fortezze volanti dalla 
California. Un quartiermastro 
della «Helm» salutò con la ma- 
no gli apparecchi e il segnala- 
tore Flood, della «Helena» tro- 
vò in essi «qualcosa di fami- 
liare». 

Un attimo dopo si scatenava 
il finimondo, rappresentato da 


«tonnellate di bombe ad alto po- 


tenziale, da centinaia di siluri 
e milioni di pallottole delle mi- 
tragliere di bordo degli aerei 
nipponici, Tuttavia, ci fu qual 
cuno ancora che non credeva 
a un attacco aereo; sulla «Neo- 
sho» un marinaio osservò pa- 
cificamente, mentre saltava in 
aria un deposito di carburante 
a riva: «Mi'sa che qualcuno 
dell'aviazione si prenderà uno 
spaventoso cicchetto, domani!». 

Appena dopo qualche minuto 
gli americani più saggi riusci 
rono a capire quello che stava 


L'attacco nipponico a Pearl Harbor: nel bacino galleggiante 


suecedendo: ‘gli altri si ostina- 
vano a. credere ancora in una 
esercitazione estremamente rea- 
listica, Così vennero improvvi- 
sate le prime difese contraeree, 
ma su una nave da battaglia 
«un commissario assunse una 
posizione netta: nessuna mitra» 
gliatrice poteva essere conse- 
gnata senza un buono di pre- 
‘'levamento compilato sul mo- 
dulo. BuSand A .307», Altri uf- 
ficiali invece mandarono al dia- 
volo i buoni e i moduli e fecero 
saltare a colpi di martello le 
bene inchiavardate cassette di 
‘munizioni, mentre i serventi 
dei pezzi sbattevano le granate 
contro gli scudi dei cannoni 
per levar via le capsule di pro- 
tezione delle spolette. Su una 
nave ci si dimenticò di togliere 
i tappi d'ottone che chiudono 
le bocche da fuoco e natural 
mente i primi colpì le fecero 
partir via, con un ‘enorme 


pericolo per tutti gli addet-. 


ti. Da un’altra. nave. intan- 
to un tale faceva dei gesti, 
come se volesse togliersi un 
dente: non capirono da. bel 
principio cosa volesse dire, poi 
finalmente si accorsero che ol 
tre ai tappi d’ottone, i canno- 
ni avevano anche la cuffia di 
‘protezione antiruggine, | 

Su una nave di battaglia ci 
fu qualcuno che sì preoccupa- 
va. della divisa bianca, sporca 
di nafta; un ufficiale, mentre 
le bombe piovevano come gran- 
dine attorno alla, Santa. Bar- 
bara imprecò come un danna- 
to contro quattro marinai che 
fumavano, In fondo, a poppa, 
un cannone sparava quasi a 
zero davanti a una postazione 
di mitragliere e a ogni colpo 
un servente delle. mitragliere 
andava a dare un calcio al 
collega del cannone, perchè la 
vampata lo scottava, Applausi 


furono tributati a un marinaio. 


che riuscì a colpire per primo, 
‘un aereo nemico (gera conside- 
rato un marinaio particolar- 


mente inutile a bordo»), e ri- 
suonarono delle risate quando 
un guardiamarina si buttò in 
mare dalla fiancata dell’«Arizo- 
na», ormai colpita a morte, con 
un enorme tuffo «a pancia». 
Non. meno terribile, ma al 
trettanto tragicamente comica 
fu la sorpresa negli aeroporti 
dell’isola di Oahu, Qui si cre- 
dette che fosse l'aviazione del- 
l'esercito — è nota la rivalità 
esistente. fra i diversi settori 
delle forze armate statunitensi 
— .a, fare delle esercitazioni 
«realistiche». Per colmo di sven- 
tura tutti gli apparecchi mi- 
gliori ‘in forza a Oahu erano 
schierati in bell'ordine, all'aper- 
to, «per prevenire i sabotaggi». 
Furono naturalmente distrutti, 
come. uno sciame di. folaghe. 
Svolazzavano sull’isola, al mo- 
mento dell’attacco, due piloti 
dilettanti, uno dei quali aveva 
portato a bordo anche il pro- 
prio. figlioletto, I caccia giap- 
‘ponesi li inseguirono  sparac- 
chiando e quei poveri disgra- 
ziati, uno dei quali era al pri 
mo, volo senza istruttore, riusci- 
tono ad atterrare soltanto in 
grazie a una spettacolosa for- 
tuna e. all'enorme fretta che 
l'aviazione nipponica aveva di 
finir presto l’attacco, Aeropor- 
ti, caserme, aeroplani, un nu- 
mero considerevole di aviatori 
e di avieri furono semplicemen- 
te schiantati. Poi per colmo 
di sventura, finite le due on- 
‘date giapponesi, si avvicinaro- 


no. all'isola le fortezze volanti 


‘americane, ignare di quanto 
era successo e furono accolte 
da un fuoco infernale dell’arti. 
glieria ‘controaerea, Chiesero 
lumi al comando e questi dette 
il consiglio: «Fate conto di es- 
sere su una base nemica; at- 
terrate, come potete, Non pos. 
siamo spiegare che siete ameri- 
cani, Non ci crederebbero», 

A Honolulu — distante qual- 
che decina di miglia in linea 
d'aria da Pearl Harbor — pas- 
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RISSA MORTALE SU UNA NAVE AMERICANA A FIUME 


SBATTE DN COMPAGNO 


mario co corsico CONTRO LA PARBTR DI UNA CABINA 


‘Il negro omicida è stato rinchiuso'nella cella 


3 Fiume, 8 
Il piroscafo americano «Rus- 
sel» ha lasciato le banchine 


del porto di Fiume con un as-' 


sassino rinchiuso nella cella di 
bordo: si tratta di un negro 
gigantesco, Templey Stawley, 
‘che, per un banale diverbio, 
yeva percosso selvaggiamente 
un altro membro dell’equipas- 
gio, Julius Stoner, di 41 anni, 
nativo del Maryland, sbatten- 
dolo contro la fiancata di fer-. 
To di una cabina. ò 

Lo Stoner era stato ricovera- 
to all'ospedale di Fiume dove, 
malgrado le amorevoli cure dei 
sanitari, è deceduto senza aver 
Tipreso conoscenza. I risultati 


dell’autopsia, eseguita dal dott.|\ 


Mohorovic, capo dell'Istituto 
anatomico-patologico dell’ospe- 
dale, sono stati comunicati al- 
le competenti autorità. 

La polizia jugoslava non è 
intervenuta nelle ìndagini, in 
quanto il falto si era verifica- 
to a bordo della nave, che go- 
deva, in base alle norme della 
navigazione, del diritto di ex- 
tra-territorialità. Di conseguen- 
za, il cap.tano statunitense ha 
ricevuto disposizioni di rin- 
chiudere il marinaio assassino 
nella cella di bordo. Templey 
Stawley sarà quindi processa- 
to con ogni probabilità al ri 
torno del mercantile negli Sta- 
ti Uniti. 


Un tragico scherzo 


Messina, & 

Il dodicenrie Giuseppe Peda- 
là è rimasto vittima oggi, nel- 
le campagne di Longi, di un 
tragico scherzo, Egli stava gio- 
cando con due coetanei quando 
uno di essi, Carmelo Fabio di 
l6 anni, afferrate le teste de- 
gli amicì, le ha battute l’una 


di bordo e sarà processato al ritorno negli SU 


contro l’altra, Il Pedalà si è su- 


bito accasciato al suolo ed ‘è 
deceduto poco dopo nella sua 
abitazione dove era stato tra- 
sportato d’urgenza dagli stessi 
amici, E’ in corso l'autopsia per 
accertare le cause della morte 
del ragazzo. A 


| Pompiere piromane 
‘arrestato in Istria 


A Pola, 8 

‘Lovo Dandric, abitante a 
C'armedo d'Istria, deve. essere 
nato con la vocazione del vi- 
gile del fuoco e, poichè nel di- 
stretto di Valle, località poco 
distante dal luogo della sua 
residenza, scoppiavano al mas: 
simo fuocherelli di sterpaglia, 
ha pensato di trasformarsi in 
un incendiario. allo scopo di 
mettere pienamente in luce le 
sue doti di coraggio. 

Il Dandric, che faceva parte 
del corpo locale dei pompieri, 
composto tutto da volontari, 
è stato alfine scoperto ed ha 
confessato di essere l’autore di 
Un grosso incendio, scoppiato 
lo scorso mese. I danni erano 
stati ingenti, quasi un milio- 
ne di dinari, i èÒ) 

Da tempo le autorità erano 
vivamente preoccupate per il 
ripetersi di sinistri: in non 
molto tempo erano state in- 
fatti distrutte dalle fiamme 
mete di fieno, due stalle e una 
casa abitata’ da un vecchio so- 
litario, Naturalmente, il pom- 
‘piere-incendiario è stato trat- 
to in arresto e, anche se ha 


confessato un solo misfatto, | 


gravi indizi sembrano indica- 
re in lui il responsabile anche 
degli altri incendi. 


salta in aria il caccia «Shaw» 


sata la prima impressione (<Ac- 
cidenti, ci seccano con le eser- 
citazioni anche di domenica») 
tutti si dettero da fare per 
prestare aiuto, La radio diffuse 
un comunicato urgente avver- 
tendo che «uno sporadico at- 
tacco mipponico,..», ma molti 
non capirono la parola spora 
dico, pensarono che si trattas- 
se di un attacco «finto», Co- 
munque furono organizzati dei 
soccorsi e fu chiesta la colla- 
horazione sella popolazione lo- 
cale e delle famiglie ‘dei mili- 
tari americani, Organizzata una 
raccolta di plasma sanguigno 
essa dette subito dei risultati ec- 
cezionali: ci fu solo una si- 
gnora che, vedendosi offrire, do- 
po l’elargizione del sangue, un 
bicchiere di cognac, protestò 
che «non era corretto», 
‘Inutile qui raccontare quante 
navi e quanti arei, e quanti uo- 
mini son morti in quella spa- 
ventosa mattina del 7 dicembre 
1941 a Pearl Harbor. Walter 
Lord rifusge dalle statistiche, 
fa soltanto della cronaca, la 
cronaca di centoventi minuti. 
Ma in questi minuti vi fu una 
vera strage, e vi furono degli 
episodi ‘di eroismo addirittura 
sovrumano, Così i musicanti 
del «Nevada», schierati per ese- 
guire ‘l'inno ‘nazionale ameri- 
cano per l’alzabandiera, pure 
attaccati per due volte dalle 
mitragliatrici degli aerei uon 
ruppero le righe e continuaro- 
no a suonare: «Mac Millan... 
til direttore della, banda) ades- 
so sapeva, ma continuò a di- 
rigere, Gli anni d’abitudine ave- 
vano ‘il sopravvento; non gli 
era mai venuto in mente che, 
‘una volta cominciato a suona- 
te l'inno nazionale, gli fosse 


possibile interromperlo, Un'al 
tra raffica di piombo li investi... 
Neppure un musicante | ruppe 
la formazione finchè la nota 
finale fu svanita...», Oscuri eroi 
— come quei marinai che scom- 
parvero nel ventre delle navi 
da battaglia affondate nella 
baia, o, come quel cannoniere 
che sì dissolse dopo l'esplosione 
nella torretta di una batteria: 
«e c'era soltanto una stretta fe- 
ritoia da cui sarebbe potuto 
Uscire» — oscuri eroi domina- 
rono la scena di Pearl Harbor, 
infiammata e insanguinata, dal- 
l'orribile carneficina, Altri uo- 
mini, intelligenti e astuti si ado- 
perarono perchè la tragedia 
‘non avesse più ampia portata: 
così l'addetto a una gru del 
bacino di carenaggio, che, per 
evitare l'attacco radente degli 
aerosiluranti, fece andare su e 
giù il suo aftrezzo, lungo i bi. 
nari che correvano a fianco del 
bacino stesso, 

Avrebhe\potuto essere evita- 
ta la sorpresa di Pearl Harbor? 
Walter Lord non se lo doman- 
da. Si limita ad esporre tutto 
quello che avvenne prima, in 
una stazione radar che avvistò 
gli apparecchi. sullo schermo 
fluorescente e che per una serie 
spaventosa di equivoci, di in- 
competenze, di disorganizzazio- 
ne, non riuscì a diffondere l’al- 
larme, Certo è una critica; co- 
me è una critica anche quella 
relativa al consiglio di guerra, 
fra un gruppo di alti ufficiali 
a Pearl Harbor la sera, prima 
dell'attacco, Era stato intercet- 
tato uno strano colloquio tele- 
fonico fra Tokio e il corrispon- 
dente del giornale «Yomiuri 
Shinbuny a Honolulu, «Tokio 
— scrive Walter Lord — do- 
‘mandava com'erano le cose in 
generale: gli aeroplani, i riflet- 
tori, le condizioni atmosferiche, 
se c'erano molti marinai in gi- 
To.., e Come andava con i fiori, 
«In questo momento — repli- 
cava il corrispondente — i fiori 
sbocciati sono al punto minimo 
di tutto l’anno, Però V'ibisco e il 
pungitopo sono in fiore adesso». 

Sull’ibisco e. il pungitopo si 
scervellarono a lungo gli. alti 
ufficiali di Pearl Harbor, Era 
un messaggio speciale? Era un 
codice segreto? Decisero di an- 
dare a dormire, L'indomani 
mattina succedeva il disastro, 

Il bello è che nonostante le 
inchieste, la fine della guerra, 
la pace e la nuova alleanza con 
il Giappone, ancor oggi non si 
è riuscito a sapere se effettiva- 
mente l’ibisco e il pungitopo 
avevano una relazione qualsia- 
si con il «giorno d’infamia». Il 
corrispondente . del «Yomiuri 
Shinbun» assicura di no, 


Luciano Cossetto 


«Pearl Harbor», di Walter Lord. 
Hd, Garzanti, Prezzo lire 1400, 


IL PICCOLO 


il nuovo autocarro 
in 2 versioni 


x 


Mercoledì, 9 aprile 1958 


105 Cv 


portata 65 q.li 


peso rimorchiabile 120 q.lt 


(per impieghi specifici portate di 50 q.li o di 73 q.li) 


motore Diesel - 4 cilindri - iniezione diretta 
cambio ‘a 8 rapporti tutti sincranizzati - servocomando: 


a richiesta, autocarro con motore sovralimentato 

da compressore volumetrico comandato da giunto 

idrodinamico e dispositivo = primo nel mondo - 
, di innesto con leva sotto il volante 


AS 
fi 


per il facile innesto delle marce 


freni integralmente pneumatici - sistema Duplex 


cabina spaziosa e confortevole 


con compressore a comando istantaneo 


due motori in uno 


stesse portate del ©i 


aumentata coppia a basso regime 


elevato rendimento 


minore impiego del cambio 


Mercoledì, 9 aprile 1958 
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UNA.VIOLENTA CONTUSIONE AL PERONE 


Per un mese Lindskog 
impossibilitato a giuocare 


Una quindicina di giorni con l’arto in- 
gessato - Ricoverato a Cortina d'Ampezzo 


Cortina d'Ampezzo, 8 
Il capitano , dell’Udinese, 


nazionale), staff. 4x100 mi 
sta femminile (internazionale), 


Lindskog, infortunatosi in uno! staff. 4x100 s. 1. maschile (in- 


scontro con il terzino romani 


sta Griffith durante il primo 


tempo della partita giocata 
domenica scorsa ad Udine, do- 


vrà restare assente dai campi 
di gioco per circa un mese. 
Così ha stabilito lo specialista 


prof. Scaglietti, che gli ha ri- 
scontrato una violenta contu- 


sione al perone sinistro. Lind- 
skog dovrà portare un appa- 
Trecchio gessato per una quin- 
dicina di giorni. Il giuocatore 
svedese è stato ricoverato a 
Cortina d’Ampezzo. 


Illeciti sportivi 
Giacomazzi e Pedroni 


24° 
verranno sentiti 
Milano, 8 

Sul tentativo di corruzione 
operato da un misterioso indi 
viduo qualche giorno prima 
della disputa della partita 
Alessandria - Genoa e denun- 
ciato dai giocatori Giacomazzi 
‘e Pedroni verrebbe aperta una 
inchiesta, secondo quanto si è 
appreso da fonte solitamente 
bene informata. I due gioca 
tori, già interrogati prima del 
l’incontro in questione che vi- 
de la netta vittoria degli ales- 
sandrini, dovranno essere mol- 
to probabilmente sentiti dalla 
Commissione di controllo pre- 
sieduta dall’avy. Perricone nei 
prossimi. giorni. 

Domani intanto la Commis 
sione giudicante della Lesa 
nazionale dovrà deliberare sul 
Yultima giornata di  campio- 
nato, Attesa è la decisione sul- 
la partita. LazioJuventus, do- 
ve uno spettatore, dopo. esse- 
te entrato nel campo di gio- 
co ha tentato di raggiungere 
l'arbitro venendo però tratte 
nuto in tempo da un calciato- 
rs laziale e dagli agenti. 

—————_———_—_——_—_—_———_——È 


La Lazio ingaggia 


l'allenatore Bernardini 


Roma, 8 

Fulvio Bernardini, il cui con- 
tratto con la Fiorentina sca- 
drà alla fine del presente cam- 
pionato, ha raggiunto oggi lac- 
cordo con dl presidente della 
Lazio, prof. Siliato, per allena» 
re la squadra biancoazzurra per 
le prossime due stagioni. 

Bernardini ha avuto questa 
mattina un cordiale colloquio 
di oltre due ore con il presi- 
dente della Lazio, prof. Silia- 
to; nel corso del colloquio è 
stato raggiunto — come è sta- 
to fatto rilevare da parte dei 
dirigenti laziali — il più com- 
pleto accordo su tutti i punti, 
grazie anche alla signorilità 
dimostrata da Bernardini. 

Il prof. Siliato darà comuni. 
cazione dell'ingaggio di Bernar- 
dinî domani sera alla giunta 
esecutiva della Lazio. 


I calciatori francesi 
per la Coppa del Mondo 


Parigi, 8 

Il comitato di selezione della 
‘Federazione francese di calcio 
ha comunicato l'elenco dei qua. 
ranta giocatori preselezionati 
in vista della Coppa del Mon- 
do. Solo l’1l maggio, alla fine 
del campionato francese, il co- 
' mitato di selezione compilerà 
Pelenco definitivo dei 22 gio- 
catori che partiranno per la 
Svezia verso il 20 maggio. Ec- 
co l'elenco dei 40 preseleziona- 
ti: portieri: Claude Abbes (St. 
Etienne), Henri Alberto (Mo- 
naco), Pierre Bernard (Sedan), 
Dominique Colonna (Reims), 
Francois Remetter (Bordeaux); 
terzini: Raymond Kaelbel (Mo. 
naco), André Lerond (Lyom), 
Roger Marche (Racing Op), 
Maryan (Sedan), Robert Mouy- 
met (Lyon), Robert  Siatka 
(Reims); mediani: Antoine Bo- 
mifaci. (Torino-Italia), Bernard 
Chiarelli (Valenciennes), René 
Ferrier (St. Etienne), Robert 
Herbin (St. Etienne), Casimir 
‘Hnatow (Angers), Robert Joun- 
quet (Reims), Maurice Lafont 
(Nimes), Francois Ludo (Mo- 
naco), Jean Jacques Marcel 
(Marseille), Marcel Novak (Mo. 
naco), Celestin Oliver (Sedan), 
Armand Penverne (Reims), 
Mustapha Zitouni (Moriaco); 
attaccanti: Raymond Bellott 
(Monaco), Stephan Bruey (An- 
gers), René Bliard (Reims), 
Lucien Cossou (Lyon), Yyon 
Douis (Lille), Just Fontaine 
(Reims), Francois Heutte (Lil 
le), Raymond Kona (Real Ma- 
drid), Michel Lafranceschina 
(Grenoble), . Rachid Mekloufi 
(St. Etienne), Roger _Piantoni 
(Reims), Bernard Rahis (Ni- 
mes), Julien Stopyra (So 
chaux), Jean Tokpa (Ales), 
Jean Vincent (Reims) e Ma- 
Tyan Wisnieskî (Lens). ; 


I eno a Trieste 
Programma e formazione 
della riunione di nuoto 


L'incontro di pallanuoto tuf- 
fi e nuoto (maschile e femmi- 
nile) tra lo Schwimm. Union 
Wien. e la Rappresentativa 
Triestina fissato per i giorni 
12 e 13 aprile si svolgerà con 
il seguente programma. 

l.a giornata: m. 400 3, 1. ma- 
schili. (internazionale), m. 66 
rana ragazze, m. 100 farfalla 
femminile (internazionale), m. 
66 s. l. ragazzi, m. 200 rana 
maschili (internazionale), m. 
66 dorso ragazze, m. 100 s. l. 
femminile (internazionale), m. 
66 farfalla ragazzi, m. 100 dor- 
so maschili (internazionale), 
tuffi maschili da m. 10 (inter 


ternazionale), pallanuoto (in- 
contro ufficiale). 

2.a giornata: m. 400 s. 1. fem- 
minile (internazionale), m. 66 
dorso. ragazzi, m. 100 farfalla 
maschili (internazionale), m, 
66 s. 1. ragazze, m. 100 dorso 
femminile (internazionale), m. 
66 rana ragazzi, m, 100 s. lb 
maschili (internazionale), m. 
66 farfalla ragazze, m. 100 ra- 
na femminile (internazionale), 
tuffi da m. 3 (internazionale), 
staff. 4x100 mista maschili (in- 
ternazionale), staff, 4x100 s. l, 
femm. (internazionale), palla- 
nuoto (amichevole). 


Formazione della rappresen- 
tativa triestina. Maschile: m. 
Caruana, 


400. s. 1: Bianchi, 
(ris. Zuttioni); m. 200 rana: 
Alessio, Steffè, (ris. Boiti); m. 
100 dorso: Cescon, Barzellati 
(ris. Crismani); 


Alessio, Faidiga (ris. Ravas: 
i); staff. 4x100 s. 1: Bianchi 
X, Y, Z,; Staff. 4x100 mista 


chi (ris. Steffè). Femminile: 
m. 100 s. 1.: Valle, Cecchi, (ri- 
serva Bonifacio); m. 400 s. l.: 


li); m. 100 dorso: Androsoni, 
Stella), (ris. Scholz); m. 100 
farfalla: Beneck, Spadavec» 
chia (ris. Androsoni); m. 100 
rana: Zennaro, Beneck, (ris. 
Berrani); m, 100x4 mista: Stel- 
la, Zennaro,‘ Beneck, Valle; 
m. 100x4 s. l: Valle, Cecchi, 
Androsoni, Veschi. 

Per completare la squadra 
maschile verranno svolte delle 
prove di selezione mercoledì 
S corr. alle ore 19. La forma- 
zione della squadra di palla- 
nuoto verrà comunicata uno 
dei prossimi giorni, 


Scherma a Bucarest 


I giovani russi 
primi in classifica 


7 Bucarest, 8 
Si è concluso ieri a Buca- 
rest il campionato mondiale 
di scherma riservato 2 giovam 
inferiori ai 21 anni. La classi 
fica finale per Nazioni vede 
al primo posto PURSS con 
punti 55, 2) Ungheria 34, 3) 
Francia 30, 4) Italia 26, 5) 
Lussemburgo: e Romania 20, 
eccetera. 


Per urio strappo dorsale 


Anderson rinuncia 
altorneo di Wimbledon? 


Brisbane, 8 

I medici hanno ordinato a 
Mal Anderson, rappresentante 
dell’Australia in Coppa Davis, 
di sospendere completamente 
ogni attività sportiva a causa 
di uno strappo che lo ha colpi. 
to nella regione dorsale. In que- 
sti ultimi due mesi Anderson, 
che è impiegato in una ditta 
di articoli sportivi, aveva pre 
so parte a ben 35 incontri di 
esibizione. Giù più di una vol 
ta egli aveva accusato delle fit- 
te alla schiena ma ieri matti. 
na il dolore si è fatto più forte 


Cescon, Alessio, Faidiga, Bian- 


Valle, Veschi, (ris. Montanel- 


ed insistente tanto che i sani 
tari gli hanno consigliato il 
Tiposo. 

Se ie vure alle quali ora il 
tennista si sottoporrà mon da: 
ranno dei rapidi risultati si ri- 
tiene ché il suo posto. nella 
squadra australiana per Wim- 
bledon sarà occupato da un al. 
tro giocatore. 

PESO SB 


La Juventus in Belgio 
‘Bruxelles, 8 
Lo Sporting di Anderlecht 
annuncia la conclusione del- 
l'accordo per la partita Ander- 
lecht-Juventus, in motturna 
mercoledì 28 aprile prossimo. 


= = 


La giovane rappresentativa nazionale di hockey si 
Montreux, Eccone i componenti, da sinistra, in. piedi: De Gerone, Prinz, Rinaldi, Spessot, 
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comportata onorevolmente al Torneo di 


Brezigar, Pallenatore Emilio Bertuzzi; accosciati: Artioli, Villa, Noro 


= = 
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Delle nove partite disputate 
ira domenica e lunedì ben sei 
si sono chiuse in parità, tre sor 
le hanno veduto vinti e vinci 
tori ma tra i vincitori invano 
si cercherebbero le due squa- 
dre disputantesi il primato del- 
la classifica. Non ha vinto îl 
Bari, non ha vinto la Triesti- 
na, ma tutte e due hanno sa- 
crificato' sull'’ara dell’equilibrio 
in questa giornata i risultati 
della quale sono un inno... alla 
fratellanza, Dopo tutto î segua- 
ci del Bari, i quali non deside- 
ravano di meglio che un pas- 
so falso della Triestina, come 
anche i tifosi dei colori ala- 
bardati che speravano in una 
battuta di arresto del Bari, so- 
no stati accontentati, Non si 
è forse realizzato il loro sogno? 
Si consolino, questi e Quelli, 
perchè se è vero che le squadre 
beniamine potevano approfitta- 
re luna per accorciare la di- 
stanza, l’altra per consolidare 
il distacco, è anche vero che 
non sì è verificata l’ipotesi peg- 
giore, mentre la giornata che 
poteva essere decisiva passa in- 
vece senza lasciare traccia e la- 
sciando le cose come stavano. 
Il campionato per la Triestina 
e per il Bari incomincia do- 
mani. 

I risultati’ delle due rivali 
adriatiche dovevano fornire in- 
dicazioni sulla forma delle pro- 
tagoniste. Non bisogna dimen- 
ticare infatti che dopo le bri- 
scole prese dal Bari a Palermo 
si disse che bisognava attende- 
te la prossima prova dei pu- 
gliesi per valutare la gravità 
della. crisì nella quale erano 
caduti. Sintomi sione era- 
no stati osservati già nelle tre 
precedenti partite casalinghe, 
due delle quali vinte con estre- 
ma fatica (Como e Lecco) e 


una pareggiata {Cagliari), IL 
tonfo di Palermo convalidava 
le diagnosi più pessimistiche 
ma la prova del fuoco sarebbe 
venuta dall’incontro che j ba- 
resi dovevano disputare con il 
non irresistibile Catania. Se i 
biancorossi non riuscivano a 
vincere questa muova, facile 
partita interna significava che 
davvero erano in fase ‘decre- 
scente. Non hanno vinto, han- 
no soltanto pareggiato, ergo... 

Le cronache e le critiche del- 
la partita Bari-Catania non po- 
lemizzano con il risultato ma 
ne ammettono l'equità, I reso- 
contisti più compiacenti si sfor- 
rano di scoprire un’atienuante 
nella tattica rinunciataria a- 
dottata dai. siciliani, tattica 
che anche altre volte al Bari 
è risultata ostica e impenetra- 
bile, ma contro quella ipoteti- 
ca attenuante sta l'aggravante 
delle minorazione subìta dal 
Catania, ridotto a dieci uomini 
per l'espulsione di Gelio ma 
praticamente a soli nove per 
la menomazione fisica lamen- 
tata da Corti. Resta dunque 
che il Barì non ha saputo pie- 
gare alla ragione un modesto 
avversario per di più duramen: 
te mutilato, il tutto in un in- 
contro interno. Sì deve proprio 
concludere che sulla crisi del 
Bari vi è da giurare. 

Nemmeno la. Triestina ha 
vinto la propria partita inter- 
na ma obiettivamente il discor- 
so è diverso da quello fatto per 
il Bari. Glì alabardati non 
hanno giuocato peggio che al- 
tre volte, qualcuno ‘anzì ha 
fornito una prestazione ecce- 
zionalmente buona, come Mila- 
ni, come Varglien, come Olivie- 
ti e Bandini. Colpa della man- 
cata affermazione è... il fortis- 
simo Brescia più che la Trie- 
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PROGRESSO IN ESTENSIONE DEL BASKET ITALIANO 


Dopo la vittoria sui francesi 
dei giovani cestisti azzurri 


Successi anche delle squadre di società 


La squadra giovanile france- 
se, che era scesa in Italia in- 
tenzionata a lavare l’onta della 
sconfitta subìta dagli assi di 
Busnel il 15 marzo scorso a Pa- 
rigi, è dovuta tornarsene 2 casa 
con un pugno di mosche in ma» 
no. E’ questo l’avvenimento pi 
importante della Pasqua cesti. 
stica che direttamente ci inte 
ressa. I ragazzi che ‘Paratore 
aveva chiamato a raccolta. a 
Pesaro hanno saputo ripetere 
la bella impresa dei «moschet- 
tierin, subissando addirittura 
sotto una valanga di canestri i 
malcapitati avversari. Si era 
detto alla vigilia che.la partita 
sarebbe servita a rapportare i 
progressi ottenuti dai due Pae- 
sì negli ultimi anni, ed il fatto 
che il risultato sia stato netta- 
mente a nostro favore non può. 
che rallegrarci, 


Per accordo intervenuto fra 
le due federazioni la Francia 
ci concedeva un anno di van- 
faggio sull’età dei giocatori da 
mettere in campo, ma siamo 
convinti che anche... partendo 
alla. pari i giovani azzurri 
‘avrebbero vinto ugualmente, 

Le cifre del risultato sono di 
per se stesse tanto evidenti da 
permetterci di avere una visio- 
me generale ben centrata, Sod- 
disfa soprattutto il fatto di ve- 
dere che, accanto ai già noti 
Marchionetti, Vianello, Flutti 
e Cescutti, altri giovani ele- 
menti, appartenenti a squadre 
delle inferiori categorie, hanno 
avuto possibilità di mettersi in 
bella evidenza. Il triestino Ca- 
vazzon, Velluti, Cermelli, Bor- 
ghetti e soprattutto il padova- 
no Bonetto, sono giocatori nuo- 
vi per le cronache internazio- 
nali, ma che hanno buone pos: 
sibilità di rivestire ancora nel 
futuro e per incontri più impe- 
gnativi la maglia della rappre- 
sentativa mazionale. Segno che 
in Italia si sta lavorando anche 


in profondità, nonostante le 
difficoltà e gli impedimenti no- 
tevoli che si frappongono allo 
svolgimento organico di un 
programma particolarmente de- 
dicato all’attività giovanile, Sul- 
l'argomento avremo ancora 
modo idi ritornare, segnalando 
deficienze ed incomprensioni, 
In Francia intanto si saran- 
no consolati della nuova. scon- 
fitta subìta ad opera degli ita- 
liani, con lo stentato successo 
conseguito a Barcellona sulla 
Spagna. I «galletti» di Busnel 
sono riusciti a strappare la vit- 
toria (59-50) al termine di un 
incontro aspramente combattu- 
to, davanti ad un pubblico di 
8000 persone, comodamente si- 
stemate nel magnifico Palazzo 
dello Sport, costruito in occa- 
sione della seconda edizione dei 
Giochi del Mediterraneo. Vit- 
toria di non eccezionale rilievo, 
in quanto la Spagna è scesa 
parecchio nella scala dei valo- 
Ti cestistici dopo la partenza 
degli ‘assi portoricani Borrs e 
Galidez. Ad ogni modo si tratta 
sempre di un successo in tra- 
sferta e per di più ottenuto su 
di un campo difficilissimo: ne 
sanno qualcosa gli azzurri, che 
due anni fa hanno dovuto .ce- 
dere sotto l’impeto delle «furie 
rosse» (57-59). Ancora da se 
gnalare nella giornata pasqua- 
le la vittoria della Svezia sul 
Lussemburgo, ottenuta con il 
minimo scarto di punti: 44-42. 
L’intermezzo festivo ha for- 
nito anche l'occasione ad alcu- 
ne delle migliori squadre di so- 
cietà per partecipare ad alcuni 
tradizionali tornei, organizzati 
sempre in buon numero in 
Francia. Ad Antibes, i campio- 
ni della Simmenthal hanno ot- 
tenuto una serie di facili suc- 
cessi contro la squadra locale 
(62-47), il Roanne (66-53) ed il 
Partizan di Belgrado (90-61), 
Non conosciamo ‘ancora il risul 


tato della partita di finale di- 
sputata contto gli americani 
del Sarbre, Comunque la tra- 
sferta è certamente servita di 
ambientamento per gli ultimi 
prodotti dell'allevamento pesa- 
Tese; Bertini e Paolini, destina- 
ti nel futuro a passare nelle fi- 
le della squadra milanese, 

La Benelli ha fornito anche 
al Gira un valido giocatore, il 
greco Matheu, che è stato uno 
dei migliori elementi del tor- 
neo di Montbrison. La squadra 
bolognese, dopo ‘aver facilmen- 
te vinto contro quella locale 
(63-41), ha dovuto cedere nella 
partita di finale per 51 a 58 di 
fronte ai polacchi del Sportovy 
di Varsavia. 

Infine, nell’unico torneo fem- 
minile di cui abbiamo notizia, 
la Chlorodont di Milano ha ot- 
tenuto la vittoria finale a Lo- 
carno, essendo riuscita a piega- 
te successivamente la Federale 
di Lugano :(18-13)), il Losanna 
(27-12) e la Sico di Locarno 
(18-13). Partecipava al torneo, 
disputato a tempi ridotti, an- 
che la Fiat di Torino; che è 
stata però eliminata nelle par- 
tite di qualificazione ad opera 
del Losanna (10-15). E ora tut- 
ti nuovamente a casa per pre- 
pararsi al prossimo turno del 
campionato maggiore, Il pro- 
gramma prepara per i tifosi 
triestini un piatto eustoso: 
Stock-Simmenthal: al Palazzo 
dello: Sport, 

M. V. 
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Caracoi arbitrerà in Polonia 


Roma, & 

La Federazione internaziona- 
le di pallacanestro ha incluso 
nella rosa degli arbitri desi- 
gnati per il campionato di Eu- 
ropa femminile in programma 
in Polonia nel prossimo mag- 
gio, l'italiano Bruno Caracoi. 


IL CAMPIONATO DI SERIE B INCOMINCIA... DOMANI 


Senza traccia le battute d’arresto 
accusatedalla Triestina edalBari 


Vera crisi quella della squadra pugliese - Per le ala= 
barde una giornata «no» - Intanto il Venezia s’avvicina 


I RISULTATI 
*BARIKOATANIA 0-0; 
*LECCO-MARZOTTO di 
*MESSINA.MONZA 11 
F*NOVARIA-PALERMO > 6-2 
*PRATO-COMO 00 


*SAMBEN. TARANTO | 10. 
*TRIESTINA-BRASCIA 0-0 
*VENEZIA-CAGLIARI 341 
SPARMA-MODENA. za 


LA CLASSIFICA 
1) Triestina p. 37 media — 5 


2) Bari » 35 »_ — 5° 
3) Venezia » 32°» —8 
4) Marzotto » 31°» —9 
4) Como » 3L-» —10 
6) Modena » 29» —10 
6) Monza » 29 » —12 
8) Palerme PE ARRORE Meg! 33 
8) Prato (alzi O, Jem! Ti 
10) Brescia » 26, » —5 
10) Catania » 25) » —& 
10) Taranto » 250 » —15 
13) Novara » 2» —16 
13) Sambenéd, » 24. » —17 
115) Lecco > 23° » —18 
16) Cagliari » 22 » —18 
17) Messina » 21» —20 
18) Parma » 11°» 22 


stina. Per i rossoalabardati non 
è il caso di parlare di minor 
rendimento collettivo ma pi 

tosto della giornata meno bri 
lante di qualche giuocatore, leg- 
gi î due mediani laterali, leggi 
Petris e Renosto. Collettiva- 
mente, come giuoco d’assieme, 
la squadra non è stata peggio- 
re di altre volte. Sul giuoco 
corale della Triestina non è 
più il caso di illudersi; a sette 
partite dalla fine del campio- 
nato non si crea un giuoco 
d’assieme, bisognava pensarci 
prima. Ma è ben vero che il 
difetto congenito non ha impe- 
dito alla Triestina di battersi 
nelle posizioni di testa e ulti 
mamente di conquistare il co- 
mando della classifica. Può spe- 
rare di rimanervi, pur con i 
suoi difetti organici, anche se 
noi continuiamo a pensare 
che, con una migliore ammi- 
nistrazione tecnica dei suoì 


giuocatori di valore non comu- 


ne, il vantaggio oggi sarebbe 
maggiore, 

Chi torna a farsi minaccioso 
è il Venezia, uno dei tre vin- 
citoriì della giornata. Ora il Ve- 
nezia, che sta a tre soli punti 
dal Bari, spera con: tutto il 
cuore nella vittoria degli ala- 
bardati mnell’incontro ‘del’ 20 
aprile. Teoricamente, se’ la 
Triestina battesse il Bari, un 
solo punto più separerebbe i 
neroverdì dal secondo posto e 
laspirazione di raggiungerlo 
uscìrebbe dal campo delle chi- 
mere. Per ora però è soltanto 
un’ipotesi. 

M. G. 


Due sconfitte di Duke 


Oulton Fark, (Inghilterra) 8 


manifestazione motociclistica 


che ha avuto-luogo ieri a Oul- 


fon Park. 


quinto posto. 


Intensa attività 


dei pugilatori friestini 


Mezza colonia «Fabris-Crem- 
caffè» è partita questa mattina 
per Milano, Aldo Pravisani in 
procinto di.combattere per )l 
titolo nazionale dei pesi piuma 
sdrà domani sera sul ring del 
Palazzo di Ghiaccio contro il 
tedesco Willy Quator campione 
nazionale dei pesi piuma, Nel 
corso della stessa riunione ij 
triestini Burlovich e Colella sa- 
liranno sul ring rispettivamen- 
te contro Casarico e Bontem- 
po. Da fonte bene informata ci 
Tisulta che il combattimento 
fra Sergio Caprari (detentore) 
e Aldo Pravisani (sfidante) va- 
Jeyole per il titolo nazionale dei 
esi piuma in programma a Mi 
ano per il 23 corrente sarà te. 
letrasmesso, 


Poichè siamo in tema di par- 


L’ex campione del mondo 
Geoff Duke è stato battuto 
due volte nel corso di una 


Nella categoria 500 cme. Du- 
ke si è classificato terzo die- 
tro ad Alistair King, che ha 
vinto la gara, e Terry She 
‘pherd. Nella. classe 350 cme. 
vinta da Terry Shepherd, lo 
ex campione del mondo è riu- 
scito a conquistare soltanto il 


‘«singolo» 


tenze aggiungeremo che oggi 
lasceranno. Trieste i. dilettanti 
Carbi e Benvegnù della Società 
pugilistica triestina diretti ad 
Orvieto per le selezioni in vista 
dello incontro internazionale 
Bulgaria-Italia, 


Campionato riserve 


Triestina B - Atalanta B 


oggi a Valmaura 


Nel pomeriggio di ieri allo 
stadio i giocatori della. Triesti- 
na hanno ripreso il quotidiano 
lavoro. Assenti Bandini e Pe. 
tris. Il primo. che risente di 
un ,colpo per fortuna leggero 
preso nel corso della partita 
col Brescia e il secondo leg- 
germente indisposto. Tutti in 
buona salute gli altri titolari. 
Oggi per il campionato «ca 
detti» si giocherà allo Stadio 
la partita fra la Triestina B 
e l’Atalanta B, Poichè la par 
tenza per Taranto dei rosso- 
alabardati avrà luogo già do- 
mani e non ci sarà la possi 
bilità di effettuare l’allenamen- 
to a due porte di metà setti 
mana . saranno inclusi nella 
formazione «cadetti» di oggi i 
titolari più bisognosi di lavo- 
to. Ecco comunque la forma. 
zione rossoalabardata: Marzut- 


tini; Belloni, Brach; Petagna, 
Mercusa, Costelli; Szoke, Maz- 

i, Freschi, Attili. 
Riserve: Tulissi I, Scala II e 


zero, Olivi 
Sedmak. 
Per accordi intervenuti fra 

le società e su richiesta della 


Atalanta la partita avrà ini- 


zio alle ore 14.30 e cioè con 
un'ora di 


rientrare in sede in serata. 


anticipo e questo 
iper dar modo agli ospiti di 


Le imprese dei puledri 
da Lohengrin a Ledro 


Assenfi, olfre al primafisfa, anche Erro, Encore e Nievo 
Il fempo del vincifore lonfano dal limiîfe ‘della corsa 


Sono stati in primo piano, 
Nelle due intense giornate di 
sport. sugli ippodromi, di do- 
menica e di lunedì, i cavalli 
giovani. Del resto, anche se 
l’attenzione del grosso pubbli- 
co indugia volentieri suì mag- 
giori calibri, che in definitiva 
quasi sempre sono garanzia di 
spettacolo, i tecnici e gli os- 
servatori più versati fermano 
con un interesse proiettato 
nel tempo le loro critiche sul- 
le competizioni dei puledri. 

Al centro della generale at- 
tenzione era il Gran Premio 
Nazionale, la classica riservata 
ai nati del 1955 nel settore del 
trotto. L'aspettativa non è an- 
data delusa perchè ha vinto 
il favorito Ledro, Non si trat- 
ta però del più forte dell’an- 
nata in esame, perchè Lohen- 
grin, che si era laureato nello 
scorso dicembre capofila della 
‘generazione, non era in cam- 
po. Lohengrin, come si ricor- 
iderà, aveva realizzato la ca- 
idenza ‘al chilometro di 1.19.4, 
fprimato europeo dei «due an- 
ni». Allora i nostri. avevano 
Un anno di meno. 


Anche questa gara ha avuto 

lina vigilia piuttosto emozio- 
nante. A parte la defezione di 
‘Lohengrin, da tempo risaputa, 
il campo doveva, subire un 
Ulteriore assottigliamento per 
le assenze di Erro ed Encore e 
di quello che sarebbe stato. il 
rappresentante del Sud, cioè 
Nievo. Il campo si è ridotto 
tuttavia alla ragguardevole ci- 
fra dì dieci partenti. Ledro si 
è imposto meritatamente al 
vertice di una corsa che ha 
avuto momenti molto. interes- 
santi. Al vaglio del cronome- 
‘tro, il figlio di Scotch Thistle 
‘ha fatto registrare il tempo di 
1.21.1, che rappresenta, per la 
idistanza dei 2100 metri, una 
cadenza senza dubbio  rile- 
ante. 
E’ invero una velocità mol- 
to distante dal limite della 
corsa (19.5) che appartiene a 
Fourrier ed è l’unico tempo 
sotto la media del libro d’oro, 
che è considerato 1’1.20. Il 21.1 
di Ledro è però migliore del 
pur ottimo tempo fatto segna- 
Te lo scorso anno da Olivari 
in un campo di partenti, egua- 
le per numero, cioè di. dieci. 
partecipanti, Un raffronto for- 
se più diretto lo si può fare 
con il 21.1 che nella medesi 
ima giornata è stato siglato da 
Oriolo in una corsa di contor- 
mo del convegno milanese. 

Per quanto concerne i bat- 
tuti, Siusi ha ottenuto un me- 


na a tutto onore del suo pre 
iparatore Alfredo’ Cicognani. 
Figlio di Pharaon, Siusi ha 
compiuto il percorso in ragio- 
ne di 1.21,5, realizzando quel 
progresso di velocità che in 
definitiva conferma la diversi. 
tà di scorrevolezza tra la, pi- 
sta milanese e quelle del Sud, 
segnatamente di Agnano da 
dove. Siusi proveniva. Al ter- 
zo posto è finito Rudere, una 
delle «grandi speranze» della 
generazione. Un posto che in 
fondo tutti o quasi i pronosti- 
catori gli assegnavano. Non 
hanno figurato come si conve- 
hiva alla loro fama, Londra 


Titevole secondo posto che tor- 


incappata in un pregiudizievo- 
le errore iniziale e Lord Ma- 
or, ‘puledro. che ha riscosso 
sempre le simpatie e giusta- 
mente veniva ritenuto in gra 
de di sovvertire il pronostico. 

Al posto d'onore della do- 
imenica la trionfale ‘galoppata 
di Antony nella Gran ‘Corsa 
di Siepi di Milano. Il «quat- 
tro anni» della Scuderia Ta- 
igliabue, un soggetto importa- 
to dalla Francia, ha realizza- 
ito un'impresa che è assai ra- 
ra da' vedere in un ippodromo 
di galoppo, ma soprattutto in 
una ‘corsa dalle evidenti diffi- 
coltà come questa, che si svol- 
ge sui 4000 metri, ed aveva in 
più un terreno faticoso causa 
la pioggia che era caduta sino 
all’alba precedente. 

Antony, come molti hanno 
visto ai teleschermi, è schiz- 
zato via in partenza con una 
vena eccezionale prendendo si- 
no ad un centinaio di metri 
rispetto ai numerosi inseguito- 
ti. Malgrado la presenza di 
alcuni quotatissimi francesi 
che nel finale hanno serrato 
sotto, Antony, è riuscito a por- 
tare a buon fine la sua corsa 
di testa, concludendo così in 
maniera positiva. un'impresa 
che all’inizio sembrava desti- 
nata ad avere la stessa sorte 
di quelle fughe di oscuri «por- 
ticqua» nelle grandi corse del 
ciclismo, vi 

Giovani di scena anche a 
Montebello. Prova centrale dei 
due convegni pasquali. il Pre 
mio di Pasqua giunto felice 
mente alla sua quindicesima 


‘edizione. Ha vinto Allah della 


Scuderia Adriatica, graduato 
‘alla perfezione da Ugo Bella- 
donna, che di recente ha pre 
so alle sue cure il materiale 
del cospicuo allevamento. 


M. G. 


Il G. P. Lotteria Agnano 
Fa sensazione 


la prova di Crevalcore 


Napoli, 8 

Pista in condizioni eccellen- 
ti, questa mattina. Degli aspi- 
ranti ai venticinque milioni del 
Gran Premio lotteria di Agna- 
no di domenica prossima 13 
aprile, grande impressione ha 
suscitato Crevalcore, vincitore 
del Gran Premio delle Nazioni. 
Il cinque anni del conte Paolo 
Orsi Mangelli, che già nella 
settimana scorsa aveva ripetu- 
tamente provato la partenza 
coi nastri, suo punto debole, 
ha compiuto stamane un lavo- 
ro eccellente. Alla guida di Wil- 
liam Casoli il figlio di Mighty 
Ned ha compiuto tre prove sul 
‘miglio. Nella terza, quella im- 
pegnativa, Crevalcore era ac- 
compagnato per i primi quat- 
trocento metri da un galoppi: 
no e segnava un tempo di 32” 
netti per i primi 400. Il caval 
lo ha quindi proseguito la pro- 
va, per suo conto, facendosi 
nuovamente accompagnare dal 
galoppino per i quattrocento 
metri finali, percorsi in 31”, 
con 144% per gli ultimi 200. Su- 
perata la linea del traguardo, 
Casoli ha ancora spinto a fon- 
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SCIORINATE 


TOSZE 


AL VENTO LE VELE GIULIANE 


Con i «Finn» prima uscita 
nelle ardue acque di Panzano 


Rivali dei monfalconesi Rinaldi e Vidulich 


Già da tempo, quando que- 
ste bizzarre giornate di prima- 
vera, alternanti sole a freddo, 
nevischio a pioggia lo permet- 
tono, sui moli dell’Adriaco e 
della ‘Triestina della Vela. ha 
avuto inizio il solito lavoro di 
ogni principio di stagione; i 
grossi scafi da crocera, le de- 
licate e fragili imbarcazioni da 
regata, in letargo da mesi in 
‘protetti ed accoglienti magaz- 
zini, o ben difese da ospitali 
moli, vengono riportati alla lu- 
ce, al mare, e mani esperte sot- 
to l’occhio vigile e attento del 
proprietario, danno inizio alla 
loro messa a punto, al loro 
riarmo, 


Durante questa settimana i 
lavori hanno assunto un ritmo 
ancor più intenso, I program- 
mi di regata devono seguire 
scrupolosamente i loro tur 
Per nessun motivo possono 
sere. spostati, onde non. in- 
tralciare anche minimamente 
le innumerevoli manifestazioni 
previste dal calendario, Lavoro 
febbrile dunque per diversi 
giorni sui moli dei nostri due 
attrezzatissimi Circoli . velici, 
particolarmente intorno agli 
scafi da corsa, onde esser pron- 
ti per sabato pomeriggio e do- 
menica mattina alla seconda 
manifestazione velica di questo 
anno nel nostro golfo; mani. 
festazione organizzata dalla 
Triestina della Vela, 


La prima, organizzata dalla 
Società Oscar Cosulich di Mon. 
falcone, si è svolta lunedì, se- 
conda festa di Pasqua. Una 
bellissima giornata di sport, in 
una, splendida e ideale giornata 
per regate a, vela. 

Nella baia di Panzano ha a- 
vuto luogo, in questa giornata 
‘una regata per «finn», la deri- 
va monoposto, prescelta per il 
alle ‘Olimpiadi del 
1960 a Napoli. La splendida 
giornata che ha voluto favori. 
Te la «O, Cosulich», questa sii 


patica, anziana e meritevole so- 


cietà, vera fucina di campioni 
valorosi quanto modesti, ha vo- 
luto far contento però partico- 
larmente il presidente della s0- 
cietà stessa, il dott. Matteo Be- 
nussi. Al dott. Benussi il più 
vivo plauso per quanto ha fat- 
to e sta facendo per la sua so- 
cietà; sotto la sua guida, e con 
quella passione, la «Oscar Co-' 
sulich> ha tutto il diritto’ al 
raggiungimento di mete sem- 
pre più brillanti. 

Interessantissima la regata 
svoltasi in quelle difficili ac- 
que. Particolarmente interes 
sante poi, perchè era la prima. 
volta che, in questa categoria, 
che ha nel monfalconese Adel- 
chi  Pellaschier  l’indiscusso 
campione d’Italia, e il secondo 
in campo europeo, partecipava, 
pure il pluricampione italiano 
di jole olimpica, scafo similare 
al «finn», il dott. Giorgio Ri- 
naldi dell’Adriaco di ‘Trieste, 
Sinceramente si deve dire. che 
Rinaldi ha fatto. sensazione, 
Era la prima volta che il cam. 
pione dell’Adriaco metteva pie. 
de in barca quest'anno, era Ja 
prima volta che si avvicinava 
ad un «finn». Per un lato e 
mezzo, per metà percorso dun- 
que, Rinaldi ha comandato la 
regata; poi l’assoluta mancan- 
za d'allenamento, la paura di 
un bagno fuori stagione con il 
vento che aumentava, la indi- 
scutibile classe e conoscenza del 
mezzo dei campioni monfalco- 
nesi lo hanno stroncato. È 
‘Giorgio Rinaldi comunque è 
entusiasta di questo nuovo ti- 
po di imbarcazione, Sarà in- 
dubbiamente motivo di parti- 
colare interesse nelle prossime 
regate; a cominciare da quelle 
di sabato e domenica, la ripre- 
sa di una già vecchia e leale 
sfida tra j due più forti singo- 
listi italiani, Adelchi Pellaschier 
e Giorgio Rinaldi, 

Fra i giovani purtroppo 2) 
cora poco da vedere in quest 
specialità; Elio Pellaschier, fi- 


glio, dell’olimpionico Annibale, 
dovrebbe far bene; abbisogna, 
di maggiore volontà e di spiri. 
to di sacrificio. Uno dei pochi 
giovani che ha tutti i requisiti 
per diventare un campione è 
Marino Vidulich, figlio del pre- 
sidente della ‘Triestina della 
Vela. Condizione prima però 
per riuscire, non scoraggiarsi 
alle prime «legnate». Marino 
Vidulich è una sicura promes- 
sa per la vela italiana, 


G. P. 


Premiazione al CRDA. Concluso 
dopo due mesi di intensa attività 
il decimo torneo sociale di boccine 
organizzato dalla sezione giochi del 
Dop. aziendale del CRDA avrà 
luogo domani sera mella sede di 
via ‘Battisti 6 la premiazione. Il 
torneo ha dato questo risultato: 
1) Ermanno Prester, 2) Carlo Cor- 
tellino, 3) Primo Subelli, 4) Mi 
chele Cortellino, 5) Silvio Longhi 
ai quali ‘sono andate nell'ordine 
le due medaglie d'oro, la medaglia 
‘d’argento dorato e le due d’argento. 
La premiazione sì svolgerà alle 19, 


LA LAMA DEL 


do Crevalcore per altri duecen. 
to metri, che secondo alcune 
registrazioni sarebbero stati 
percorsi in 15” netti e in stile 
pienamente convincente. La 
‘prova ha avuto inizio con par- 
tenza coi nastri e l’allievo di 
Casoli si è comportato ottima- 
mente allo stacco. Complessi- 
vamente, l'impressione lascia. 
ta dal diretto rivale di Tornese 
è stata eccellente. 

Tra gli altri, da segnalare 
una prova di Turno da 20”7 al 
km., un’altra di Checco Prà, 
per il quale è stato adottato un, 
sulky più corto di quello abi: 
tualmente usato per il figlio di 
Mighty Med e al quale è stato 
tolto il paraocchi; e una terza 
di Alfiere, anch’esso della scu- 
deria di Vivaldo Baldi: Alfie- 
re ha coperto la distanza sul 
piede di 219. Tutti e tre questi 
cavalli hanno lavorato alla gui. 
da di Orlando Orlandi. Più ve- 
loce è stata la prova di Bam- 
baia, che alla guida di Canzi 
ha segnato sul miglio 2705 
(1°19°7 ‘al km.). Ancora più ve 
loce. il lavoro dell'americano 
Double Scotch cavallo, che 
nella corsa napoletana aveva 
ultimato la sua preparazione, 
‘ha coperto la distanza sul pie- 
de di 1 e 19. L'americano ha 
mostrato di essere perfettamen- 
te a suo agio per la partenza 
coi nastri. 


Con otto: professionisti 


Sabato pugilato 


al Palazzo dello Sport 


Dei quattro combattimenti 
in programma per sabato se- 
ta al Palazzo dello Sport tre 
sono stati già conclusi. Gli av- 
versari di Semeraro, Sanna e 
Bemnardinello hanno conferma 
to la loro disponibilità resti 
tuendo debitamente firmati i 
relativi contratti di ingaggio. 
Si è al lavoro per ingaggiare 
l'avversario del peso massimo 
Donaggio per il quale i can- 
didati erano due: i milanesi 
Suvilla e Morigi. Accantonato 
il primo perchè indisponibile 
per sabato, è stata data la 
preferenza al secondo il quale 
però trova da discutere sulla 
questione del peso di Donagr 


gio come se in un peso massi: 


mo della taglia del triestino 
Un paio di chili di meno o di 
più possano creare motivi di 
vantaggio o svantaggio. Co- 
munque si è sempre in attesa 
della conferma di Morigi e nel 
frattempo sono stati interpel- 
‘lati. altri benchè mella catego- 
Tia dei colossi non ci sia mol 
ta possibilità scelta. 
Confermato invece l'avversa- 
nio per Sanna che incontrerà 
il sardo Manconi. Anzi a pro- 
posito di quest’ultimo ricordia= 
mo un episodio. Manconi di- 
sputò un ottimo combattimen= 
to a Dortmund contro il te- 
‘desco Burrow (numero due dei 
pesi welter tedeschi) perden- 
do ai punti. Per un errore il 
nome di Manconi venne tirar 
sformato dalle agenzie in Mar- 
coni ed il nostro allora cam- 


pione europeo della categoria 


si trovò così per un paio di 
giorni al centro delle discus- 
sioni negli ambienti pugilistici 

i. Comunque  l’essersi 
comportato. bene con Burrow 
significa che l’avversario di 
Sanna ha dei buoni numeri. La 
riunione di, sabato ha la prin- 
cipale caratteristica di mette 
ra sul quadrato dei professio- 
nisti giovani. 

Del modo come viene orga- 
nizzata questa manifestazione 
lo abbiamo già detto. Ripetia- 
mo che i pugili triestini com- 
batteranno per una borsa che 
è ancora molto al di là da ve 
nire. Sono ingaggiati alla «par- 
te» come sui pescherecci a pere 
centuale senza però un mini- 
mo garantito e se non ci sarà 


il pescato e cioè se le spese © 


risulteranno superiori all’incas- 
so i professionisti triestini an- 
dranno a casa molto leggeri. 
Per i loro avversari sono stati 
scelti dei giovani che pur co- 
stando di meno. picchiano di 
più. Però spettacolo garantito. 
Niente vecchie glorie, in giro 
soltanto alla ricerca di una 
borsa; ma ragazzi in gamba 
che vanno sul ring per com- 
battere. Questo è comunque il 
programma al quale manca il 
match di Donaggio. Aprirà la 
riunione qualche combattimen= 
to di dilettanti. . Professioni= 
sti: leggeri: Semeraro (Fabris- 


Cremcaifè) c. De Martis (To- 


rino); welter: Sanna (Fabris 
Cremoeaffè) Manconi (Ca» 
gliani); medi: Bemardinelle 
(Trieste) c. Vottero (Torino), 


Gli arbitri di basket della se- 
zione triestina sono invitati alla 
riunione mensile, che avrà luogo 
mercoledì alle 20.30 nella locale 
sede del G.A.P.- 


CONCORSO DEI 


10 MILIONI 


| 
| 
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SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


LA MISSIONE SOVIETICA IN UNGHERIA 


IL PICCOLO 


PROVEMENTE DAL MAROCCO CON DESTINAZIONE TUNISI 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Vienna, 8 


I Ministri degli Affari esteri 
della Polonia, Cecoslovacchia 
e Germania Est si riuniranno 
giovedì a Praga con il pro- 
gramma. della. formazione di 
un cosiddetto «fronte di raf- 
forzamento della sicurezza. co- 
mune dei tre paesi», La riu- 
mione dei Ministri degli Esteri 
viene posta in rapporto — dal- 
la stampa dei paesi orientali 
— all’attesa apertura del di- 
battito sull'armamento atomi- 
co al Bundestag di Bonn. Ai 
corrispondenti esteri accredita- 
ti a Varsavia sono state for- 
nite oggi dichiarazioni ufficiali 
del Governo polacco in cui vie- 
me sottolineato che l'opinione 
pubblica polacca è molto in- 
quieta per l’annunciato equi- 
paggiamento della © Bundes- 
“wehr germanica, SU 

Non è stato stabilito per i 
colloqui un formale ordine del 
giorno. E’ certo però che tra 
gli argomenti di maggiore im- 
portanza sarà il piano Repacki 
per la costituzione di una zo- 
ma disatomizzata nell'Europa 
centrale. Tutti e tre i Governi, 
nei colloqui di Praga accetta- 
rono il piano, che contempla 
la messa al bando delle armi 
atomiche dai loro territori e 
dalla Germania occidentale. 
Gli stessi Governi hanno mes- 
so in chiaro che la campagna 
per l'attuazione del piano in 
questione non sarà accanto- 
mata, nonostante  l’opinione 
espressa dal Bundestag che le 
forze tedesche occidentali. del- 
la NATO debbano avere armi 
atomiche. Osservatori diploma- 
tici hanno detto che i tre Mi- 
nistri potrebbero riesumare’ il 
piano esposto l’altr'anno, per 
Un «Mar Baltico della pace», 
inteso a incoraggiare i senti- 
menti di ostilità alla NATO 
tra ì paesi scandinavi. 

Da Mosca, intanto, si è oggi 
‘appreso che il primo segretario 
‘del PCUS e neo Presidente del 
Consiglio Nikita Kruscev è at- 
teso per la giornata di giovedì 
di ritorno dall'Ungheria. Nes- 
sun comunicato a questo ri- 
guardo è stato diramato anco- 
ra da Budapest, dove la delega- 
zione sovietica si trova da, cin- 
que giorni. Anche le attesissi. 
me dichiarazioni di Kruscev 
non sono state ancora fornite 
nel corso dei molti discorsi che 
egli ha fatto nei suoi giri nelle 


tale delle province minori, 
Forse queste dichiarazioni 
verranno fornite nel comuni- 
cato finale conclusivo della vi- 
sita. Si è solo notato, fin trop- 
ro chiaramente per ora, che 
Tuscev nei suoi discorsi pone 
il nome di Kadar davanti a 
quello del Presidente della Re- 
pubblica Dobi e del Primo Mi 
nistro Munnich. In tutte le 
occasioni, Kruscev ha fatto l’e- 
logio di Kadar, bevendo alla 
sua salute e chiamandolo fra- 
tello. Tutto nel comportamen- 
to del capo comunista sovieti- 
co sta a sottolineare che egli 
dà il suo appoggio incondizio 
nato al segretario del partito 
ungherese: e questo Va inter- 
pretato come un chiaro ammo 
nimento ai comunisti stalinisti 
in Ungheria che hanno fatto 
enorme opposizione & Kadar, 
riuscendo perfino ad escluderlo 
dalla delegazione ufficiale del 
partito al Governo che si recò 
in visita a Ulbricht nella Ger- 
mania orientale. ù) 
Sostenendo Kadar apertamen- 
te, Kruscev, più che sostenere 
l'uomo della controrivoluzione, 
sostiene l’avversario degli sta- 
linisti e compie un gesto di 
grande concessione anche verso 
quel gruppo comunista di oltre- 
cortina, dove si trova Gomulka 
e dove polarizza Tito, quello 
cioè che ha sofferto a causa 
dello stalinismo. Non. va di- 
menticaio che l'appoggio di Ti- 
to e di Gomulka nel caso si 
venga a. discutere il capitolo 
«democrazie satelliti» nel corso 
di «una conferenza al vertice 
può essere di capitale impor- 
anza per l’URSS. E Kruscev, 
prima di dimostrarsi disposto a 
«discutere il problema dei sa- 
telliti con gli americani», mal 
grado le dichiarazioni fatte in 
Ungheria, in cui si è affermato 
nettamente contrario all'aper- 


KADAR È UN <ATOUT»  Sequestrato a Nizza 
NELLA PARTITA DEI «SATELLITI 


Una riunione a tre convocata per giovedì a Praga. 
Smentita un’affermazione fatta da Kruscev a Stalinvaros | 


materiale per il F.L 


Trattasi di 11 casse contenenti apparecchi radio 


Parigi, 8 [to convocato, questa mattina, 

Undici casse di materiale ra-|&1 Ministero degli Affari este 
i diofonico destinato al «Fronte ti, ng ricevere una gua 

GS È 55 s È È Si i i j- | protesta l'invio, 1a 

tura di questo capitolo, vuole volto critiche ai minatori un- lismo sotto la direzione di Ja- RI RTAZDRE I aziona Secci Gall TREE 4 sO 
avere delle carte sicure nel sue |gheresi, molte decine dei qua-|nos Kadar. Bisogna avvertire | l'aeroporto di Nizza. Il corrie-| Marocco, ed indirizzato al Mi- 
gioco. Se Polonia sovrana e Ju-|li, egli. ha detto, sono vetera-| coloro che amano la provoca-|ra regolare proveniente dal| nistero degli Esteri a Tunisi, 
goslavia sovrana approvano il {ni della rivoluzione russa: «Se | zione che se essi cercano una.| Marocco, che ha fatto scalo ieri di materiale bellico destinato 
Tegime che hanno in casa sen-|non, vi piacciono le mie criti-| nuova controrivoluzione si tro-|sera & Nizza, trasportava, tra|di fatto, ai ribelli algerini, ed 
za pressione sovietica, questo | che — ha aggiunto Kruscev veranno di fronte le forze ‘di'| J'altro, ‘indici casse del "peso inviato così sotto je ‘apparenze 
significa un trionfo ad una con-|inghiottitele ugualmente e fa-|tutti i popoli socialisti e che |'gi circa venti chilogrammi |di un corriere diplomatico. Un- 
ferenza al vertice, trionfo con-|te in modo che la vostra sa- le forze sovietiche saranno mes» | l'una, Munite di timbro diplo- | dici casse, con']a scritta, «Cor- 
tro il quelo neppure gli ame-|liva non sia più così amara». |se a disposizione della classe | matico, le casse dovevano esse. | riere_ dipiomatico - Ministero 
O oo corone sua Poi, ha così proseguito: «Sa- | Operaia contro i provocatori». | re imbarcate a bordo di un cor-| degli Affari esteri - Tunisi» so- 
cialmente. su questa bato. scorso, a Stalinvaros, ho Come si ricorderà, sabato | riere regolare destinato a Tu-|no state sequestrate nella se- 
Sariga si vuol portare ora al: | detto che voi dovete sistema: |SCOISO, in lin discorso. tenuto 
che l'Ungheria concedendole | 55°; vostri affari in modo che|& Stalinvaros, Kruscev si €|mancanza, sui registri regola. | di Nizza. Le casse contenevano 


“Mercoledì, 9 aprile 1958 


nisi, alcune ore. più! tardi, La rata del 7 aprile all'Aeroporto | Mister «H» con il Ministro degli Esteri egiziano Fawzi durante il recente incontro a Ginevra 


é 


— al 


=== = = 


una certa sovranità, presentan- visa h Ù 3 s 2 È da 
H 3 mon vi sia una controrivolu-|SPpresse, a un certo punto, te- | mentari, di qualsiasi-indicazio. | Que apparecchi trasmittenti-|== 
cala Gra cone A passera zione e che noi sovietici non stualmente così: «Non pensia-|ne cita la natura del conte-|riceventi con generatore a'ma- 
Sorano quello della democra- | siamo obbligati a venire in vo- te, se scoppia un'altra volta la | nuto, ha richiamato J’attenzio- | no, tre trasmittenti e tre ri- 

stro aiuto. I giornalisti borghe- controrivoluzione, di poter con-|ne di un ispettore delle dogane, | venti con generatori. Le casse 


MENTRE IN INDONESIA ARDE LA GUERRA CIVILE 


zia comunista. h Had 
i ; Si che erano a Stalinvaros han- | tare ancora sull'aiuto dei Tus-|;l quale ha fatto aprire le cas-| portavano, all'interno, la se- 
do ear ha CREO no deformato ciò che ho detto, | SÌ :tocca a voi difendervi». Ta- |se, Queste ultime Tontenevano guente indicazione «Armata. di 
Oro A Ia I @nzi l Fissi, hanno scritto che se vi|1e frase fu udita e annotata a|apparecchi radio trasmittenti e | liberazione nazionale - trasmis- 
o va, im | fosse una muova controrivolu- | Stalinvaros da quattro giorna- | riceventi, I documenti che ac-|sioni - servizio materiali - pia- 
portante ceni sa MI € |zione l'Unione Sovietica non |listi occidentali, i quali, prima | compagnavano gli apparecchi |strina di identità collettiva nu- 
tino dei capisaldi della rivolu- |tornerebbé ad aiutarvi. To ho| di trasmetterla alla stampa oc- {radio non lasciavano dubbi sul|mero di serie 5 - Algeria». Le 


i Stati Uniti rifiutano 


zione d'ottobre. Egli ha improv- | Jetto questi articoli. Essi non | cidentale, ne controllarono at-| Toro i i © © © 
i pò 7 LI na li, È 4 A bi vero destinatario. Le au-|casse, contrariamente alla re- 
visato il suo discorso dinanzi @ | corrispondono al vero perchè | tentamente .la traduzione torità doganali hanno subito |gola diplomatica, non erano (0) gi TRE (Ska e A CF. TERI a (/4 (of g mo 


oltre 50 mila persone venute | debbo dirvi con certezza che | Sieme con un giornalista comu-| avvisato le autorità preposte | accompagnate da alcuna lette- 
da tutta la regione, e lo ha | avvenimenti del genere non si | Mista ungherese e con vari gior-| alla «difesa del tennitirion Ijra di Ri nè scortate. Lo 
fatto con tanto maggiore pia- | verificheranno mai più in Un-| Malisti comunisti di altri paesi | vari servizi di polizia stanno|addetto dell'Ambasciata tuni- Giacarta, 8 
cere — egli ha detto — inlgheria. So che la classe ope-| dell'Europa orientale. Finora | conducendo un'inchiesta molto |sina nei Marocco ha dichiarato | Il Ministro degli Esteri indo- 
quanto ha trascorso la sua gio- | raia ungherese non permetterà |a, stampa ‘ufficiale ungherese | serrata e segretissima, leche non accompagnava le cas-|nesiano Subandrio ha convoca- 
Ventù nelle miniere di carbone. | più che i controrivoluzionari | 1a radio magiara non hanno | In serata il Ministero degli [se e che non era al corrente |to oggi l'Ambasciatore ameri: 
Kruscev ha ripreso i temi|possano mettere a profitto le| dato alcuna notizia della fra | Esteri francese ha pubblicato | del loro contenuto, ma che era |cano Howard Jones e gli ha 
sviluppati nei suoi discorsi pre- | manchevolezze del partito che Be in' questione, il seguente comunicato: «L'In-|stato informato che erano sta-|consegnato una nota in cui si 
cedenti, Egli ha tuttavia ri-]continnerà a edificare il socia- A. B, Alemanni caricato d'Affari tunisino è sta- | te caricate a bordo dell’aereo | invitano gli Stati Uniti a for- 
dell'Air Marocco. Dopo le sue |nire al Governo di Giakarta 
— cc = = = = | dichiarazioni, ha potuto pi ci Iena dere @ Turi per 
nuare il suo viaggio verso Tu- milioni di dollari. Il porta. 
NA NEL DELITTO DI HOLLYWOOD |p ser: cina rinitazionee [voce del Diperiimento di Stato 
La Radio nazionale maroc-|Lincoln White ha detto che ad 
china, citando «ambienti vici-|una simile richiesta avanzata 


————s 


FOSCO RETROSC 


ambienti, secondo la radio, af- White riferentesi al fatto che 
ta contro i mussulmani chelnanno scoperto. un complotto 


franchigia è stato chiesto allmente un accordo per l'acqui- 
l'ambito dell'applicazione della|Dodici «complici dei ribelli di 


i TI TITmIIEVOEOeeee\\ 
i ni al Ministero degli Esteri»|dal Governo indonesiano nel 
ha affermato questa sera che 1957 non sarà dato corso du- 
«x ) ir tali ambienti si è completa-|rante l’attuale conflitto civile. 
mente all'oscuro sulla questio-| La nuova proposta di Suban- 
o Ù ne delle casse sequestrate allo drio viene interpretata come 
ri Î di s dre 

pe amico di sua ma IE Gip io patto Men 
Ar aiztaro Padre della Se: CR Polonia e dalla 

a ‘ecoslovachia. 
Si apprende ancora che Una| si è avuto oggi notizia che î 
3 «legge quadro» per l’Algeria,| Sumatra» — tra cui tre ufficia- 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE | come una ragazza abbia potu-|arma contro se stesso si è tol-| ne di non avere un mestiere ha fatto 650 vittime (fra ucci-{li superiori e un esponente po- 
New York, g |t0 prenderlo così di sorpresa», |to la vita. Il fatto è avvenuto| stabile (il Fantini gestiva un|Sì, feriti e rapiti) in appena 4llitico — sono stati arrestati. 
3 settimane. Secondo il giornale di sinistra 


fermano ‘che nessun buono di|Giakarta ha stipulato recente 
Gli sfoghi epistolari di Lana lurner pubblicati sui giornali |fstisno, di e trencese neL| manie A iada iartowidala: 


Carmine ha detto di aver no- 


«Bintang Timur» i congiurati 
avrebbero progettato di «sosti 
tuire il Governo di Kartawi- 
djaja con un Governo ribelle 
derivante da quello di Suma- 
tra». Il giornale aggiunge che 
le persone arrestate erano in 
contatto con «i ribelli del Nord 
di Celebes, di Sumatra centrale 
e di Giava occidentale». 

A sua volta Radio Padang 
ha annunciato che ieri è stato 
compiuto un attentato contro 
la vita del Ministro della Di. 
fesa del Governo rivoluziona- 
rio di Padang, Burhanudin Ha- 
rahap. Autore dell'attentato è 
uno sconosciuto che ha scaglia. 
to contro ii Ministro una bom- 
ba a mano. Vittima dell’atten- 
tato sarebbero però rimasti sol- 
tanto i poliziotti di guardia 
all’edificio. 

A Sumatra, otto battaglioni 
dell’esercito del Governo cen- 
trale (equivalenti ad una. diyi- 
sione di truppe) si terrebbero 
intanto pronti a sferrare un 
attacco contro le roccaforti dei 
ribelli, Padang e Buhittinggi. 
Fonti generalmente bene infor- 
mate ritengono che, malgrado 
le difficoltà che ji governativi 
incontrerebbero : seguendo la 


fabbriche ungheresi della capi | 


aeroporto di Nizza, Gli stessi|UNa riposta alle critiche di 
ll fratello della vittima non crede alla versione ufficiale dei fatti | uova ondata di terrore lancio |sorvisi di sicurezza di Giakerta 
Gli ineresciosi fatti di Lana dopo le 19 nei pressi di|chiosco di bibite nei mesi esti- 


Turner stanno avendo megli 
Stati Uniti una viva tipercus- 
sione. I ripetuti scandali degli 


di cui si è Qvuta una chiara 
visione attraverso il processo 
alla rivista «Confidential», su- 
scitano sensazione dappertutio. 
Si è aggiunto il delitto della fi- 
glia di Lana Turner che ha al 
zato un nuovo lembo sulla ver- 
gognosa esistenza di talune 
grandi stelle del cinema. 

Alcuni giornali rivelàno squar- 
ci epistolari delle lettere che la 
attrice scriveva a Johnny Stom- 
panato. Sono lettere ricche di 
una travolgente effusione senti 
mentale: «Caro Pepito — Lana 
scriveva al suo amante — ho 
provato stamane a baciarvi per 
potervi svegliare. Non ho osato, 
.dormivate così bene, Dormi, ca- 
ro dormi quieto, angelo mio, 
cercherò di tornare a casa il 
più presto possibile». È 

Altre lettere dicono del vio- 
lento sentimento che l'attrice 
provava per l'uomo che la fi- 
glia ha uccîso con un nostello 
da macellaio. «Oh, papi, papi, 
ho necessità di te, Dio mio, fa 
che ci ‘vediamo subito,>, conti- 
nuava a scrivere Lana nei suoi 
impeti affettivi, senza alcun 
controllo di sè, felice di abban- 
donarsi alle mamifestazioni più 
audaci dell'esistenza di due 
persone ‘amanti. 

L’opera della giustizia pro- 
mette di farsi sentire e di ad- 


‘ambienti artistici di Hollywood, 


minato Mickey Conen, il gang- 
ster. della costa occidentale, 
suo rappresentante nell'inchie- 
sta che dovrebbe aver luogo 
venerdì e ha aggiunto che non 
intende tornare in California 
per l'inchiesta. > 

Carmine ha pòi detto che s0- 
no state scritte «molte bugie» 
sui rapporti tra Johnny e La- 
na Turner. «Ricevevo lettere 
da Johnny che mi raccontava 
quando la incontrava — ha 
detto. — Un anno fa Johnny 
mi scriveva che era lei che lo 
cercava e non lui che cercava 
lei». Carmine ha poi detto di 
aver letto le notizie secondo 
le quali miss Turner diceva di 
non sapere che  Stompanato 
l'avrebbe seguita in Europa, 
ma che, în verità, Lana Tur- 
ner gli aveva mandato il bi- 
glietto, per il viaggio. «Non so 
come mio fratello avrebbe po- 
tuto trovare il denaro per cor- 
rere in giro per il mondo a 
quel modo se non glielo dava 
qualcuno». E ha aggiunto di 
essere sìcuro che non lo dveva 
ricevuto da Cohen, 

Da parte sua, Mickey Cohen, 
cui Johnny Stompanato telefo- 
nò poco! prima di essere ucci- 
so, ha dichiarato che egli è 
in. possesso di lettere che de- 
nunciano chiaramente come 
la giovane figlia di Lana Tur- 
ner fosse. «invaghita» dello 
amante di sua madre. Mickey 
Cohen, che dirigeva una delle 
più potenti gang della costa 


‘piazze, Tripoli sulla litoraneni 
‘Adriatica, La Zamparini era 
diretta a casa con due amiche 
quando è stata fermata dal 
Fantini che le ha chiesto di 
parlare riservatamente, La ra- 
gazza ha accondisceso e, men- 
ire le amiche proseguivano il 
cammino, si è fermata col gio- 


vane. ‘A. conclusione di un bre-. 


ve e concitato colloquio il Fan- 
tini esplodeva tre colpi di ri 
voltella contro lo ex fidanza 
ta, Quindi, puntata l'arma 
contro la tempia destra, le 
sciava partire un colpo restan- 
do fulminato all'istante, La 
“Zamparini, subito ricoverata 
all'ospedale e sottoposta a un 
atto operatorio con numerose 
trasfusioni di sangue, versa in 
pericolo di vita: un colpo le ha 
perforato l’intestino. 


I due erano stati a lungo fi- 
danzati ma recentemente, sem- 
bra per iniziativa della ragaz: 
za che rimproverava al giova- 


———————=" 


vi) la relazione era stata im- 
terrotta. Il Fantini si ema re 
cato a lavorare in Francia e, 
rientrato in Italia, si accinge- 
Va a partire per il Belgio, Era 
conosciutissimo nella zona del 
riminese e gli amici lo chia- 
mavano «Marlon Brando. 


Disdetto lo sciopero 


nelle. acciaierie della Ruhr 
> Duesseldorf, 8 

TI minacciato sciopero di 180 
mila metallurgici della Ruhr è 
stato all'ultimo momento, di- 
sdetto, avendo i dirigenti sin- 
dacali accettato un aumento di 
compromesso dei salari propo- 
sto dai datori di lavoro. La de- 
cisione del Sindacato si è avu- 
ta cinque ore prima dell'inizio 
della ‘agitazione, che avrebbe 


paralizzato otto importanti ac-| 


ciaierie della Ruhr. 


UN <LASCIA 0 RADDOPPIA» IN TONO MAGGIORE 


LA PRIMA BLIMINATORIA 
PER IL, CANDIDATO ALL'BUROQUIZ 


ditare il malcostume vigente | americana nel Pacifico pri ; 
negli studios della capitale del| gi essere rinchiuso PIUMA re 3 : } 
OO dvn SR e ona Vi hanno partecipato quattro concorrenti 


Stompanato è giunto oggi @ iscale, h H î i 
ae e o see ga 200 oi Cataldo Tanzalla 


chi beve birra 


20m 


Mi 


Ul 


te la salma vi era il fratello) gli le lettere ed i messaggi del- 


Carmine, un barbiere di Wood- 
stock ‘nell’Illinois, il quale ha 
detto ai giornalisti di non ca- 
Dire come una ragazza possa 
aver ucciso Johnny: «Non vo- 
glio ‘fare il processo a questa 
ragazza, voglio solo che venga 


fuorì la verità — ha detto — 
mio fratello era alto più di un 
metro e 80, non. beveva ed era 


sempre in forma, Non capisco! 


ai = === = = 


la quattordicenne figlia di La- 


na Turner. 
«Cheryì — ha detto, Mickey 


Cohen — era una ragazza im- 
pulsiva. Johnny aveva un de- 


bole per lei e le fece molti 
regali, tra cui un pony. Una 
delle lettere è proprio în rin- 
graziamento per il pony. In 
quella lettera ci sono molte 
cose che sarà bene divengano 
di pubblica ragione in seguito». 
Mickey Cohen, che parla pa: 
cato e deciso, non ha mostra- 
to di voler chiudere il caso nè 
di essere deciso a trasferite 
ogni documento in suo posses- 
so alla autorità inquirente: 
«Vedrò — ha detto — come si 
metteranno jle cose, e poi deci- 
derò quali lettere saranno da 
dare alla stampa e quali da 
stracciare», A questo punto egli 
ha tenuto ad aggiungere: «Il 
povero Johnny aveva dei debi- 
ti. Il denaro per comprare il 
pony alla piccola Cheryl gli fu 
prestato». 

Cohen ha dichiarato anche: 
«Il denaro che Johnny si face- 
va prestare doveva servire an- 


Milano, 8 

Si è svolta questa sera alla, 
TV la prima trasmissione -eli- 
minatoria.. per. la, scelta del 
candidato italiano che parte- 
ciperà al concorso televisivo 
promosso dalla CECA sul te- 
ma; «Conoscenza dell'Europa), 
con particolare riguardo ai fat- 
ti ed ai dati che hanno carat- 
terizzato l'Europa occidentale 
dal 1946 ad oggi, dal punto di 
vista geografico. economico e 
politico. La finale si svolgerà 
il 9 maggio a Bruxelles ed il 
premio per il vincitore consi 
sterà in 250 mila franchi belgi 
ed. in un viaggio di dieci gior- 


ni per 2 persone nelle capitali 


dei paesi appartenenti alla 
CECA. | 

Hanno preso parte alla tra 
smissione di questa sera quat- 
tro concorrenti, prescelti su 250 
attraverso le prove prelimina- 
ri: la dott. Marta Benati di 27 
anni, laureata in scienze poli» 
tiche; lo studente Sergio Ma- 
lingher di 27 anni, del quarto 
anno della Università di scien- 
ze politiche; il dott. Giorgio 
Scheiola, laureato in lettere ed 


to affidata nella sua attuazio- 
ne alle speranze © alle forze di 
essi. 


l’eliminatoria per l’Euroquiz ha 
avuto uno svolgimento diverso 
da quello 'éui i telespettatori so- 
no stati abituati dal ‘popolare 
«Lascia 0 raddoppia». I punti 
in comune con il gioco del gio- 
vedì sera sono stati il notaio 
dott. Marchetti, la regia di Ro- 
molo Siena ed il palcoscenico 
della Fiera campionaria. 

La trasmissione ha avuto 
piuttosto il tono serio. di un 
esame, Î concorrenti hanno af- 
frontato ‘cinque domande, ‘Ad 
ogni domanda è corrisposto un 
punteggio: 2 punti per la prima 
e la seconda, 4 per la terza e 
la quarta, 7 per la quinta, Al- 
tre cinque domande i concor- 
‘renti dovranno affrontare mar- 
tedì prossimo con punti 7 per 
la sesta domanda, 12 per la 
settima e l'ottava, 20 per la 
nona e la decima. La manca- 
ta risposta non comporta la 
eliminazione del candidato. Sa- 
rà candidato a Bruxelles il con. 
corrente che alla fine avrà to- 


Nella sua pratica attuazione, |. 


DAS . 


via di terra, il Governo di Gia- 
karta non tenterà di assalire 
le roccaforti «dei rivoluzionari 
per via mare, giacchè la sua 
flotta non è abbastanza equi 
paggiata per effettuare uno 
sbarco in forze. 

Radio Bukittinggi, captata 
2 Singapore, ha trasmesso una 
intervista concessa-al giornale 
dei ribelli. «Pelopor» da due 
comandanti delle forze rivolu- 
zionarie Naengolan e Zita Po- 
han, i quali hanno annunciato 
che «attaccheranno prossima» 
mente Medan, capibale di Su- 
matra settentrionale, e se ‘ine 
impadroniranno a qualunque 
prezzo». 

Dopo avere chiesto alla po- 
polazione di Medan di metter 
si al riparo per non rimanere 
vittima di questa operazione 
militare, i due capi ribelli han- 
no affermato che essi potreb- 
bero impadronirsi della città 
(dalla quale erano stati cac- 
ciati il mese scorso), in sole 
dodici ore. 


E 
CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 
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LSTETA 


trentina 


che a produrre un film i - : n n A 
ie srÒ, Soli spit CO lîn Scienze politiche; il dott. |talizzato il maggior punteggio; 
hi cu Lana sarebbe stato la Gataido ‘Tanzella “gi 28-anni, la parità di punteggio prevarrà 
È Runa ; È . protagonista». «Il film doveva laureato in scienze politiche ed {il concorrente che avrà rispo- 
i - . Lo ito. aspo Yutto il dar |M economia e commercio, Con-|sto complessivamente nel mi- 
Hi corrente di riserva era lo stu- {nor tempo. Per controllare il 


Tucciso: «I'll get you (ti siste- 


naro che stavano investendo- 
vi... i creditori verranno fuori». 
Stompanato aveva. detto a La- 
na Turner 7a sera în cui ju 


merò io)». E la catena dello 
scandalo dilaga ora diretta da 


dente Umberto Amorosi di 22 
anni, del terzo anno dell’Uni 
versità di economia e com- 
mercio. 

Ha presentato la trasmissio- 
ne Emilio Garroni, coadiuva- 


tempo delle risposte è stata ri- 
chiesta l’opera di tre cronome- 
tristi sportivi, della Federazio. 
ne italiana cronometristi. Tem- 
po massimo concesso per ogni 
risposta 90 secondi. 


'@ a studiosi, gli specialisti, contra-|11 e 15, Nel calcolo dei tempi, 
i Spara alla fidanzata Tiamente a quanto accade in|il dott, Tanzella è risultato in 
A di Si t li I % I DORSO ESSE AREA testa dopo x ina LO 
nà ibadito am-|ri aver fatto registra; 3 G . 
pol sì togile Bi vita ‘che il giornalista Gianni Gran- ai contro i 150 a 
Un'gi Rimini, 8: |Zotto, invitato alla trasmissio- | corrente a pari merito. I que- 
1 giovane 22enne, Giovan-|ne, il quale ha anche messo in |siti hanno variato sui temi po- Tan 
| | o TA ha sparato stasera | rilievo il fatto che i concorren- | litici, economici e gegrafici, e 3 
p ROS pi di pistola contro la|ti fossero dei giovani. E’ im-|pur essendo diversi per ciascun ] 
x fidarzata la 22enne Maria | portante — ha detto — che sia- | concorrente hanno osservato rue) 7 
Grazia Zamparini ferendola|no i giovani a ‘credere nella [un'identica graduatoria di dif LR 
gravemente. Quindi rivolta lalidea: europea, che è soprattut-|ficoltà, 


Mickey Cohen trasformatosiin to da Rosetta Panerani. Gar-| Le domande sono state rivol. 

|freddo esecutore postumo delle |19MÌ Na sottolineato lo scopo |te nell'ordine alla dott. Benati, 

volontà di Johnny Stompanato, | fel concorso; che vuol contri- [allo studente Malingher, al 
B. C buire alla divulgazione dell'idea | dott, Scheiola ed al dott. Tan: 2 

dea europea. Per questo i concor-|zella. I punteggi totalizzati so- 

pe + ‘renti sono stati scelti tra gli/no stati rispettivamente 13, 15, 


Elsa Martinelli e Aldo Appignani vincitori del quinto Rallye 
. del cinema mostrano la Coppa «Singer» ricevuta in premio 


Mercoledì, 9 aprile 1958 


AUVISI EGGNOMIGI 


(MINIMO 10 PAROLE) 


Gli avvisi economici posso 
no essere ordinati presso la 
Unione Pubblicità Interna. 
zionale U.P.1., via S. Pelli. 
co n. 4 pianoterra, 0 invia 
ti a mezzo posta, con relativo 
importu, allo stesso indirizzo. 

Agli importi degli avvisi si 
devono aggiungere la tas 
sa governativa (comprensiva 
della tassa bollo di quietan- 
za) in ragione del 4 per cen- 
to del costo dell'inserzione, e 
lImp. Gen. Entrata del 3 
‘per cento. 

Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo rel 
l’avviso, possono servirsi, per 
i recapito delle offerte, delle 
caselle istituite nei nostri uf- 
fici verso pagamento della 
quota di abbonamento, che è 

lire 50 per cinque giorni. 
Questi avvisi vengono accet- 
tati dalle 8.30 alle 13 e dalle 
14.30 alle 18.30. 


LAMPO 


vengono pubblicati nelle 24 ore in 
ordine aifabetico carattere neretto 


prc i 
TAPPETI originali persiani! 
Nel Vostro interesse visitate la 
(Galleria d’ Esposizione. Con- 
frontate prezzi, qualità. Mazzi. 
mi n.7. 62392 M 


—_——————€ 
A Off. pers.servizio L. 10 


DISTINTA capace mediaetà 
offresi governante persona so- 
Îla o altro posto decoroso. Miti 
pretese. Cass, 42606 A UPI. — 
DOMESTICHE, prestaservizi, 
cameriere, personale fidatissi- 
mo offre Agenzia Leban, tele- 
fono 96818. 22579 A 
PRESTASERVIZI pratica al 
\cune ore mattino offresi; anche 
‘uffici. Telef. 53391, 42575 A 
SIGNORINA offresi due pome- 
riggi settimana, governo casa 
momo solo, o stirare, Telefona- 
To 91592, 62394 A 


B Rich. pers. servizio L. 25 


ALLOGGIO vitto, compenso, 
‘offresi a donna robusta media 
età in cambio poca assistenza 
lammalata e piccoli lavori casa. 
Trattamento familiare. Casset- 
ta 42580 B UPI. 
(CUOCA, ragazze friulane, slo- 
ene, istriane, prestaservizi, la- 
vanidaia, principianti, cercansi, 
Torrebianca 41, Rosa, telefo- 
mo 37419, 42618 B 
DOMESTICHE stabili, came- 
riere, alte paghe, cerca Agen- 
zia Leban, Toro 8, 22579 B 
PRESTASERVIZI mattina cer- 
casi ‘referenze, Tagliapietra 4, 
VI, sinistra. Presentarsi 8-10, 
mattinata. 42587 B 
PRESTASERVIZI dalla mat- 
tina alla sera, sappia cucinare, 
icon referenze, cercasi. Telefo- 
mare 61350, 42509 B 
RAGAZZA o donna, stabile 
icercasi, Presentarsi ore 8-11, 
dott. de Nardo, S. Lazzarò 8. 
42554 B 
RAGAZZA prestaservizi one- 
stissima cerca piccola famiglia 
ottimo. trattamento. Indirizzo 
UPI 42569 B. 


RAGAZZA o signora cercasi 
per pulizia ufficio ‘cambio ca- 
merino e paga, Telef. 34260, 

42577 B 
SIGNORA competente cucina 
mansioni casa, non oltre 40.en- 
me. niente bucato, stabile, cer- 
ca _coppia soli. Cassetta 42567 
B UPI. 


t1r———————— 
C Richieste d’impiego L. 10 


A.A.A. PITTORE. stanze, cu- 
cine, gesso, calce, lire 5000, of- 
fresi prontamente. ‘Telefonare 
37685. 62383. C 
CORRISPONDENTE francese 
perfetto, causa chiusura Con- 
solato, occuperebbesi ore gior- 
naliere presso Consolato o Dit- 
ta commerciale, ottime referen- 
ze. Cassetta 42550 C UPI. 
EX FINANZIERE invalido 
guerra, attivo, volonteroso, pa- 
itente II scoppio, cerca mansio- 
ne fiducia esattore magazzinie- 
re, disposto viaggiare, Referen- 
Ze Telef. 70385, 62399 C 
FALEGNAME piccole ripara- 
zioni edili speciale rolò lucida 
rimoderna mobili, offresi anche 
ore. Pascoli 34, cassettina po- 
sta, portinaia. 42595 € 
LAVORANTE camiciaia offre 
Si. Tel. 55462, ore 14-15. 

42586 C 
MURATORE piastrellista spe- 
‘cializzato, capace qualsiasi la- 
voro offresi. Telefono 93328. 

22555. € 
PITTORE stanze cucine offre- 
sì prontamente, prezzi modici. 
Telefono 59160. 42579 C 


PITTORI di ‘appartamenti, 
stanze, cucine, verniciatura mo- 
bili, offronsi. Telefonare 21483. 
42611 C 
RAGIONIERA 25.enne pratica 
lavori ufficio, dattilografia, oc- 
cuperebbesi pomeriggio. Cas- 
setta 62381 C UPI, 
TAPPEZZIERE e materassaio 
offresi lavori anche a dòmici- 


lio. Tel. 70403. 42615 € 
——————— 
CC Artigianato L. 20 


PANTALONI per sarto, sarto- 
ria, assumesi lavoro, Cassetta 
42590 CC UPI, 


— _—r_r_ 
D Offerte d'impiego L. 25 


AUTISTA bracciante giovane 
volonteroso IMI o II Diesel e 
motocarro cercasi verso buona 
retribuzione, Offerte Cassetta 
42621 D UPI. 

CAPO muratore conosca bene 


CHIEDETE PREVENTIVI ALLA 


disegno cercasi. Zerial, telefo- 
no 90475. 42603 D 
ELEMENTI femminili serietà 
assoluta quale segnalatrici no- 
minativi signore signorine di- 
sposte acquistare con lunghe 
rateazioni biancheria, coperte, 
‘tovagliati, corredi da sposa, ar- 
redamento tessile per famiglie 
‘cercansi. Alto guadagno imme- 
diato. Lavoro distinto anche 


lone, via Roma 13. 42598 D 
IMPIEGATA pratica ufficio, 
veloce. stenodattilografa, assu- 
mesi. Cass. 42614 D. UPI. 
MEZZA lavorante sarta da uo- 
mo cercasi. Via Imbriani 16, 
Romano. 42617 D 
PENSIONATO uomo cercasi 
leggera assistenza invalido. Ri- 
volgersi via Trento 1, p. I, de- 
stra. 42600 D 
RAGAZZA ‘apprendista cerca 
si per bar, dai 16- ai 18 anni. 
Indirizzo UPI 42568 D. 
RAGAZZA per pasticceria cer- 
casi. Via Roma 22, tel. 24759. 
42592 D 
RAGAZZO drogheria cercasi. 
Baschiera, Lazzaretto Vecchio 
n, 13. 42608 D 


__ ———É—É—_—___—_—_—__m 
F Off.cameree pens. L.25 


A. A, CENTRALISSIMA ele- 
gante matrimoniale o singola, 
bagno, Telef. 38369. 62375 F 
A. INDIPENDENTI vuote, mo- 
biliate; appartamentino confor- 
to. Palma, Goldoni (nove) pri. 
mo piano, 62382 F° 
CAMERA camerino vuoto su- 
baffitto, centro, Bar Tommaseo 
11-12, Giacomo, 42625 F 
CENTRALISSIMA tipo salot- 
to, affittasi distinto. Machia- 
velli 19-IIT, destra. 42612 F 
MATRIMONIALE bagno, tele 
fono, vitto, affittasi. Mazzini 12, 
porta 7. 62385 F 
MATRIMONIALE  mobiliata 
affittasi, Cellini 2-III, destra. 

Ò 42574 F 
MOBILIATA bella tranquilla, 
telefono, una persona, affittasi. 
Sanfrancesco, 20-III. 42572 F 
STANZA mobiliata affittasi. 
XX Settembre 18-IV, destra, 
ascensore, (donne escluse) 


42610 F 
——+——+—€—€—É€<€_<_<___ 
G Istruzione L.25 


BERLITZ School, lingue este 
te, lezioni individuali e collet- 
tive, traduzioni, perizie, esami. 
Corsi anche estivi. Ponterosso 
2, telefono 23121. 135 G 
FRANCESE, lezioni individua» 
li, collettivo, Telefono 30061, 
dalle 15-18. 62373 G 
FRANCESE perfetto, prepara: 
zione esami, lezioni conversati. 
ve. Prof. Vaudolon, telef, 32524. 

42550 G 
MATEMATICA, computisteria, 
latino, lingue, medie inferiori, 
avviamento, insegnansi. Tele- 
fono 57398. 62333 G 
MATEMATICA, costruzio- 
ni, topografia, classico, scienti- 
fico, istituti tecnici-.commercia- 
Îli Telef. 30393. 22468 G 


rr — 
H Oggetti smarr. rinv, L. 25 


CANE semicieco rinvenuto, pri- 
ma venire soppresso pietosa- 


mente invoca persona cuore, APPARTAMENTO centrale 2 
ingressi, 6 stanze cucina acces 
sori, 22.000 mensili compensan- 
do, affittasi. Agenzia Licciar- 
dello, Mazzini 22, 


APPARTAMENTO 4 stanze,|cessori, 14.000 mensili affittasi VASI cinesi giapponesi so- 
corso Garibaldi affittasi 30.000 |PrONtamente compensando. Cas-|prammobili. artistici acquisto. 
mensili, rimborso. spese, Ammi.|Setta 62384 I, UPI, 
Spagnul, telefono 
24627, pomeriggio, TTT A 
APPARTAMENTO due camere | MOBILIATO 2 stanze bagno| NN Mobili e pianof. L. 25 
cucina affitto 12.000 compenso 
spese, Agenzia ‘Istria, Ginna- 


compensando, fedeltà, Telefono 
39727, 42613 H 


———__=—=—@€<@=@=@ 
I Off.appart.bott. L. 25 


APPARTAMENTI: Scorcola 
(villino), Piccardi, Ginnastica, 
Valdirivo,  Belpoggio,  Roiano, 
©picina (anche villino indipen- 
dente), affittansi: ATEC, Gol- 
doni 1. 1234 I 
APPARTAMENTO nuovo, cen. 
trale, bistanze cucina comfort 
ascensore affittasi 27.000. men. 
sili. Agenzia Machiavelli 19. 
62395 I 
APPARTAMENTO  tristanze 
cucina 20.000 mensili, paraggi 
stazione, affittasi. Agenzia Ma- 
chiavelli 19. 62395 I 


.AQUILOIL &, È il primo olio ‘'multigrade’’ 


APPARTAMENTO centrale bi 


stanze, bagno, cucina, rimesso x i indi. 
suono] affitasi, AGEP, Becca: QUARTIERE mobiliato indi 


IL PICCOLO 
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realizzato da tecnici italiani sul mercato ita- 
liano, sino dal 1954, 


AQUILOIL Gs, Esalta le eccezionali qualità 


dell'olio seletto con l'accoppiamento dei mi. 
gliori additivi. 


AQUILOIL db assicura : Viscosità adeguata 
con qualsiasi temperatura, prontissimo avvia- 
mento nei climi più freddi, pulizia e protezione 
degli organi meccanici, sensibile risparmio 
di carburante. 


Don cambia l'olio chi usa: 


AQUILOIL 


APPARTAMENTO via Roma[A, BOTTIGLIE vetro, ferro, 
TI piano, 6 stanze, cucina, ca-|metalli, stracci acquistansi. 
merino, bagno. affittasi 32.000 |Carpison n. 20, tel. 38008. 66 N 
mensili. Agenzia, Rossini 14. |PAPPRETI persiani e orientali 


42582 I lefoi 38988, Al 
APPARTAMENTO bistanze 20 | Genga Corso Sa 


62386 I 


; i 
MAGAZZINO esterno, centro, | 15 letonare 90626, Sr pt e 


solo per ‘deposito affittasi In- 
dirizzo UPE 42565 I 


62387 1 


terrazza, casa nuova, adatto |A. AAA: ALA. AAA, ACQUI 
sposi subaffittasi; altri 2-7 stan-| STIAMO stanze ‘pranzo; letto, 
ze vuoti; camera con focolaio |cucine, mobili singoli; soprame 
disponiamo, Torrebianca 24, mobili‘ pagando prezzi massi 
42598 I|Telefonare 31087 oppure 29731, 
pendente, camera cucina, af-|A.A.A.A,A.A.A A, RR DEI 
42984 L fittasi 2 persone, Androna For-|to.. branzo, cucine mobili sin: 


Malo _____42619I|goli acquisti per Veneto, Tele. 


42616 I 


L Rich. appart. bott, .L. 25|-f0n0 31428, 42599 NN 


— |A.A.A.A, COMPERO. stanze 
APPARTAMENTINO una. bi | pranzo, letto, cucine, soprame 
stanze cercasi. 10.000 mensili, mobili. Telef 30358 42607 NN 
Ao nese. Del 38029, 623951 |A. ACQUISTIAMO stanze Jet 
APPARTAMENTINO, matri to, pranzo, cucine, mobili usati, 
moniali vuote mobiliate uso cu- "Telefono 44900. 42602 NN 


cina ‘cercansi. Torrebianca 41, ANNI i 
Rosa, telefonare 37419, 42618L [Apa A OCAP tiger] 


imbottiti da 9000; armadi guar- 
APPARTAMENTO camera eu-|daroba ‘da 15.000; divanoletti 


cina cercasi, affitto 15.000 com-|12/000; poltroneletto da 18.000, 
pensando spese, Galleria Ros-|Nraterassi 3000. molleagiati. 16 
Soni, Totocalcio. 42554 L|mila Grandioso assortimento 
LOCALE magazzino cerco pa- carrozzine ‘4500; doppiouso 18 
Taggi piazza Ponterosso -via | mila. Matrimoniali 20: pezzi 
coma T'elef 31579 42595 L|150.000:Salottiletto; quoine; tt 
M_ Vendite d’occas. “L. 25 |nelli Zanchi, IDRO. 

È (2085 NN 
AAA. FRIGORIFERI - da | CUCINA Americana nuova ven 
lire 93.000 in poi, cucine a gas, | desi grafide occasione. Via Mo- 
cucine elettriche, cucine econo- {1inavento 3. presso Cantdiollo, 
mMiche, lavatrici, elettrodome- | mezzanino, iniemo 42597 NN 
Pa CASABSn I PrANINO adatto Gindio scsut 
genere presso Casalinga Trie- ; È 
Stina, via S. Maurizio 16. Ven. |Sterebbesi occasione, Offerte 
dita rateale. 125 M | Cassetta. 42596 NN, UPI. 
FRIGORIFERI, lavatrici, aspi-| MATRIMONIALE lussuosa 5 
tapolvere, cucine elettriche, gas, | porte, grandi cristalli, affarone 
legna e carbone, ferri da stiro, | vendesi. Telef, 92826, ‘42570 NN 


__——_____‘° 
P Rappr, piazzisti L. 2: J 


AZIENDA. produttrice olii lu 
brificanti et grassi, esclusivista 
noto Motoroil originale Penn- 
Sylvania, cerca referenziato 
rappresentante munito auto- 
mezzo residente provincia Trie- 
ste. Scrivere solo se veramente 
introdotto; clientela: Soc, Mo- 
voline, Genova, $, Desiderio. 

E 5499 P 
PERSONA . attiva dinamica 
pratica ‘vendite a privati intro- 
dotta presso famiglie per, ven- 
dita rateale biancheria ‘coperte 
tovagliati corredi da sposa ar- 
redamento: tessile; prodotti ‘già 
brillantemente affermati, otti 
ma retribuzione, lavoro conti 
nuativo, cercasi. Manoscrivere 
indicando precedenti attività; 
disposti affidare auto e merce 
contro referenze e garanzie. 
Cassetta 42566 P, UPI 


Q Auto, moto, cicli L. 40 


APPIA Lancia, perfettissima, 
vendesi causa espatrio, Telefo- 
nare 23024, 40605 Q 
BELVEDERE 1953 unico pro- 
prietario vende privato, Telefo- 
nare 30-501, 42591 Q 
MOTO B.S.A, con telescopiche 
vendesi occasione, Via Cereria 
n. 6, garage; 425719 


MOTOFURGONI APE cabinati 


biposto cassoni metallici aperti 
e chiusì, consegna immediata 
presso Agenzia S. Francesco 46, 
telefono 28940, 62314 Q 
MOTOGILERA, la macchina 
di tutta fiducia; prezzi ribassa- 
ti. Moschion Frisoni, Valdiri- 
vo n, 36, 42604 Q 
TOPOLINO BL 125.000. altro 


500. C ottime condizioni. Tele: 


A.A. APPARTAMENTI due in 
Villino paraggi Stadio, ingressi 
indipendenti, consegna luglio: 
due stanze, bagni 

postiglio, giardinetto 2.400.000; 
stanza, stanzetta; soggiorno, cu- 
cinetta, bagno, ripostiglio, ter- 
razza, giardinetto ‘2.500.000. Pa- 
gamento 2/8 entro anno, 1/8 
mutuo, Prenotazioni Impresa, 
Via S. Francesco 9-II. ‘42576 S 


AGEP, Beccaria 13, vende, bi- 
stanze stanzetta poggioli auto- 
riscaldamento. via. Revoltella; 
prossima consegna, 


'AFFARONE  conidominio  tri- 
stanze bagno mobiliato nuovo 
consegna immediata, Telefona- 


10, cucina, ri- 


AMMINISTRAZIONE Lauro - 
Signorili costruzione Donado- 
ni; altri prenotansi Aldisio. S. 
Caterina 5. 42601 S 
APPARTAMENTI. centrici e 
periferici 2, 3, 4, 5, 8, 7 stanze 
ottima posizione vende Velico- 
gna, Machiavelli 15. 62398 S 
APPARTAMENTI corso co- 
struzione, zona. verde, panora- 
mica, 2-3 stanze, cucina, ba- 
gno, poggioli, cantina, riposti- 
glio, vendonsi, Amministrazio- 
ne Carli, S. Maurizio 4, 

62396 S 
APPARTAMENTI in palazzi 


na, soleggiati, paragci Besen-|' 


ghi, 4 stanze, stanzetta, doppi 
servizi, poggioli, riscaldamento 
centralnafta, garage, vendonsi 
in condominio, Amministrazio- 
ne Carli, S. Maurizio 4. 

62397 S 
APPARTAMENTI > corso co- 


| struzione, 2-3 stanze, soggior- 


no, cucinino, bagno, 2 -poggio- 
li, vendonsi, Amministrazione 
Carli, S. Maurizio 4. 62397 S 
APPARTAMENTI condominio 
occupati, paraggi S. Giacomo, 
camera cameretta cucina 950 
mila vendonsi. Amministrazio- 
ne Carli, S. Maurizio 4. 
62397 S 
APPARTAMENTI condominio 
Rotonda Boschetto, soleggiatis. 
simi, 2-3. stanze, cucina, ripo- 
Stiglio, poggiolo, riscaldamento 
centralnafta, facilitazioni par 
gamento . vendonsi. ‘Ammini- 
strazione Carlî, Sì Maurizio 4, 
62397 S 
APPARTAMENTI pronti: Co- 
logna, Ventisettembre, Belpog- 
gio, Franca, Severo, Crispi, Gin- 
nastica, vendonsi facilitazioni, 
ATEC, Goldoni 1, 1284 S 
APPARTAMENTO esente im- 
posta, Campomarzio, 2 stanze, 
cameretta, bagno, termosifone, 
ascensore, vendesi libero, inin- 
termediari, Amministrazione, 
Donota 1, ore 17-19. 62388 S 
APPARTAMENTO VII piano, 
casa nuova, signorile, 4 stan- 
ze, terrazzo grande, vista mare 
monti, cucina, bagno, poggio- 
lo, ripostiglio, telefono, ascen- 
sore, vendesi libero. Agenzia, 
Rossini 14. 42082 S 
APPARTAMENTO  Chiadino 
Monte, 3 stanze, soggiorno con 
terrazzo, cucinino, bagno com- 
pleto, ‘telefono, giardino ven- 
desi, affittasi. Agenzia, Rossi 
ni 14. * 42582 S 
APPARTAMENTO condominio 
occupato Roiano camera cuci- 
na, vendesi. 350.000, Ammini- 
strazione Carli, S. Maurizio 4, 
62396 S 
APPARTAMENTO condominio 
camera cucina centro vendesi 
occupato 550.000, Amministra- 
zione Carli, S. Maurizio 4, 
62396 S 
APPARTAMENTO condominio 
centrale libero 2 stanze cucina 
riscaldamento autonomo occa- 
sione ‘vendesi. Asenzia Licciar- 
dello, Mazzini 22, 62888 S 
CINQUE camere ‘anticamera. 
cucina bagno doppi servizi ga- 


rage cantina soffitta vendo 
Vuoto. Fabio Severo 20, telefo- 
nare 98777. x 62378 S 
CONSEGNA giugno vendiàmo 
pressi Perugino 2 a 4 stanze, 
soggiorno, cucinino, accessori, 
soffitta, poggiolo, centralnafta, 
ascensori. Mutuo ventennale ed 
altre eccezionali condizioni pa- 
gamento. Alabarda, Spiridione 
n, 6. Ù 42622 S 
GRADO mare fabbricato con 
pensione 17 stanze, sala, due 
camerini, 3 gabinetti con doc- 
cia, garage tutto modernamen- 
te arredato ed attrezzato ren- 
dita tremilioni annua vendesi, 
Agenzia, Rossini 14, 42583 S 
LOCALE condominio libero; a- 
datto artigiano, banco lotto, 
950.000 vendesi, Amm.ne Carli, 
S, Maurizio 4, 62397 S 
MAGAZZINO 40 mq. con uffi 
cio impianto igienico, luce ac- 
qua, rendita 11%, occupato, 
vendesi; telefonare 61227. 


i 42578 S 
NEGOZI nuovi adatti frutta 
verdura, trattoria-buffet ecc, af- 
fittansì oppure vendonsìi, A- 
genzia, Rossini 14) 42583 S 
PRONTINGRESSO nuovo, bi- 
stanze, stanzino, soggiorno, cu. 
cinino, poggiuolo, cantina, ven- 
diamo via. Commerciale, Ala- 
barda Spiridione 6. ‘42622 S 
SOFFITTA libera via Pascoli 
200. mq., permesso sopraeleva= 
zione due piani, vendesi, Agen- 


»| zia, Rossini 14. 42583 S. 


TERRENO costruzione 80.000 
metria. frazionabili. Barcola, 
Gretta, Roiano, Rozzol, Grigna- 
no, S. Croce e Muggia prezzi 
300.in poi vende Velicogna, Ma- 
chiavelli 15. 62398 

VIA Hermet vendiamo signori 
le’ bistanze, conforti, ripostiglio, 
cantina, verandina. Alabarda. 
S. Spiridione. 6, 42622 S 


10.000 lire regalate... o quasi. Telefonate 
al 41243, e il vostro vecchio apparecchio 
radio, anche se ridotto a un rudere, vi sarà 
‘ pagato così. Sarà questo l’acconto per un - 
modernissimo apparecchio a M. F., che 
pagherete a 2.000 lire mensili e col quale 
avrete a disposizione i vari programmi a 
Vi. F. esenti da disturbi, nonchè l’audio 
della TV. . Immediatamente, senza forma- 
lità, parteciperete al sorteggio di 8 Fiat. 
1200 Gran Luce e di un televisore al gior- 


[Orario.derroviario 


PARTENZE 
0.10 D Poggioreale » Lubiana 
* Belgrado . Fiume I 
e II classe 
4.00 A. Udine 1 e Il classe 
5.18 A Portogruero Il classe 
5.25 A. Udine I e Il classe 
5.87 A Poggioreale II classe 
6.00 R. Venezie » Milano 1 cl 
6.20. D Venezia - Roma - Mi» 
lano - Torino - Zurigo 
I e II classe 
6.37 A Udine Le Il classe © 
6.58 A. Poggioreale II ciasse 
17.15 A Monfelcone II ol. (zion 
51 effettua la domenica) 
8.20 DD Udine - Tarvisio 1 e IT 
classe (sono ammessi f 
Viaggiatori per percorsi 
superiori ei 60 km.) 
8.80 DD Venezia - Roma - Mi 
lano - Parigi I e II cl. 
8.43 D Udine - Tarvisio - Vien= 
na - Amsterdam 
8.48 D Poggioreale e Lubiana 
Te II classe 
9.45 A. Udine Ie Il classe 
10,05 A Venezia I e II classo 
12.20 D Udine I e Il classe 
12.28 A Udine II classe 
12.53 R Venezia I e II classe 
13.30 A. Venezia II classe 
18.46 A Poggioreale Ll classe 
14,22 A -Udine 1 e Il classe 
14.42 DD Venezia - Milano - Ps= 
Figi - Calais 1 e Il cia» 
se (sono ammessi ì viag= 
Bietori di II classe Ù 
16.10 DD Poggioreale - Fiume è 
Lubiana - Belgrado » 
Atene - Istanbul I e II 
classe 


16.20 A ‘Udine i e Il classe 
16.48 D Venezia - Barile II ch 
17.00 A Venezia I e II classe 
17.85 A Udine II classe 
17.50 A. Poggioreale Il classe 
18.27 A | Portogruaro 1 e Il cl, 
19.10 D Udine - Tervisio - Viene 
ne - Monaco I e Il cl. 
19.30 A Cervignano Il classe 
20.07 A Poggioreale Il classe 
20.16 A Udine Il classe 
21.05 DD Venezia - Milano - Ge 
nove - Torino - Venti.‘ 
miglia - Marsiglia Î e 
II classe 
21,50 A. Udine I e II classe 
22.05 DD Roma via Mestre I e 


II classe 
ARRIVI 
1.05 D Udine de 
5.30 D Belgrado - Zagabria « 


Lubiana - Poggioreale 
6.28 A. Cervigneno 
7.05 A Poggioreale 
7.20 A Udine 
7,30 A Portogruaro 
7.40 DD Torino - Milano 
8.10 A Udine 
8.25 DD Roma 
8.32 D. Udine 
9.24 A Udine 
9.40 D Mersiglia * Ventimiglia 
= Genova - Torino «= 
Milano - Venezia 
© 9.48 D Monaco - Vienna - Ten 
visio » Udine 
11.89 A Poggioreale 
11.45 R. Veriezia 
11.55 D Udine 
13,35 A Bam - Roma - Venezia 
14.05 DD Istanbul - Atene - Bel 
grado - Lubiana - Fiu- 
me - Poggioreale 
15.10 A Udine 
15,27 DD Calais - Parigi » Milano 
- Venezia 
17.00 A Udine 
17.18 A Poggioreale 
17.38 DD Tarvisio è Udine 
18.11 A. Monfalcone (non st ef= 
fettua la domenica) 
18.50 A Portogruaro 
19.11 R. Venezia 
19.68 A Udine 
20.02 D Lubiana - Poggioreale 
20,28 DD Perigi - Milano - Rome 
5 * Venezia 
21.19 A_ Udine 
21,26 R_ Milano » Venezia > Me 
stre 


21.48 A Poggioreale 

22.16 D Amsterdam - Vienna » 
Tarvisio - Udine 

22.55 A Venezia Ù 

93.45 DD Zurigo - Torino - Mile 
no - Roma » Venezia 


DATE AIUTO 
ALL'OPERA CIVILE 
DELLA LEGA NAZIONALE 


nica 


QERNOO DA GERO fono 38113. 42623 @ 
alle migliori condizioni. Nego- MATRIMONIALE 5 porte lus-|- i 

zio Necchi, Battisti 12. 62391 M |suosa, ordinata, Nesuse grande | TOPOLINO © 600. ’55 perfette 
MACCHINE per cucire vastis- | occasione causa partenza Au-|Vendonsi occasioni, Gatteri 38. 
Simo assortimento Jarvis rien- |stralia. Viale Miramare 17 in-| officina, — i 6237010 
tranti 45 mila, mobiletti lusso | terno, corté, falegname, VESPA, due biciclette nuove 
48 mila, originali Vigorelli, } 62392 NN | vendonsi occasione. Bandaio, 
mobili lusso 59 mila, originali | MOBILIFICIO Biecher via del- | via Pietà 13. 42624 @ 
germaniche | Piaîf, automati. |l’Istria 27 vendonsi matrimo: |«600» dicembre 1956, unico pro: || 
che originali svizzere Elna;|niali bellissime prezzi più bas- prietario vendesi, via Giulia 23 
altre Singer occasione, Massi. |sj Trieste. Confrontate! fi 42573 @ 
ma SRTZOZI: lunghe TRIEAZIO, 62295 NN | ———2n1Rknlsxrr——_—_—_—_—_—__—__ 
N: Assortimento mObiletti. | ———21nRz11òm_———@——@@"@< n 

Bepi portona ripara |O Commerciali — L,35| ich camere, pens. L. 25 
zioni, ita Delponte, via. Ti $ i 

Meus 19, telef. 6027918 M|ARGENTO oro monete scam: |UMTARONE Opieina Bar alcop 
MACCHINE cucire Necchi nuo- | bio acquisto massima serietà. genzia Machiavelli 10 62395 R 
ve lire 50.500, 68.000, 72.000 a Oreficeria Ponterosso 5, 425810 BAR cucina affittasi o gestio- 
mobiletto. Vendonsi con garan- | PIETRA derivante demolizione ne, Barcola, tel. 54296. 42620 R 
zia. Altre Singer occasione, Ri-| Offresi, Zerial, telefono 90475. i Tips 7 
camo gratuito, Macchine ma- 42603 O| RIVENDITA pane bene avvia- 
glieria. Dubied, Tullio Natale, ta, con vasta licenza, vendesi 
Battisti 12, Trieste. Monfalcone, in condominio. Amm.ne Carli, 
Cervignano, Muggia, 62391 1 POME I E 


to rara perfezione. vendesi 0c-| [MIRI MNA:|[ALIFIATL || (5 Gase vile, terreni 1, 50 


i, ° È 
INFORMAZIONI E PREVENTIVI casionissima. Carducci 32, se- i preti } ; 
5 condo, SAMBONET 1 A.A.A. ULTIMI appartamenti ù 
A RICHIESTA a 3,4, 5 Hana Dci com- 
È fi | forts, poggioli, vista panorami-|ff* L 
Efjarie CGHRIUGIN | ca, termonafta, ascensore, Se Ù ; 


SISSI N Acquisti d’oceas. 
UPI - Trieste AAAAA, COMPERO salotti 
2 È DI SILVIO BONIFACIO vero, Commerciale, Franca, 
Via S. Pellico 4 - Tel. 55255 e 55955 VIA'S.SPIRIDIONE 3 vendonsi, Dario, via Roma 1 
i ; 62390" 


no, messi in palio dalla RAI fra tutti gli 
. acquirenti di apparecchi'a M. F, 
Ditelo, sinceramente: non vi sembra una 
ottima proposta, la nostra? 


SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ IN ITALIA 


altecnica 


CORSO GARIBALDI 4° 


quadri tappeti soprammobili 
mobili cucine, ‘Telefonare n. 
50107, 62363 N 


(TTITI. TI decenni 


